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ANALISI DEL CODICE 


D I 

PROCEDURA CIVILE 


LIBRO IL 

TITOLO V. 

Delie udienze , della loro pubblicità , 
e del buon ordine delle medesime , 

Questo titolo si divide in tre articoli : il 
primo parla delle udienze, e della loro pub¬ 
blicità ; il secondo del loro buon ordine , il 
terzo presenta le ruodule delle formalità del¬ 
le udienze . 

A R T. I. 

Delle udienze , e della loro pubblicità. 

i* Discutere la causa in pubblica udienza 
prima di passare alla decisione è nuovo in 
certe parti del Regno. Non è qui il luogo di 
dimostrare Rutilila di questa istituzione : es¬ 
sa si farà sentire al primo mettersi in uso : 
TÌsto il sistema liberale della legislazione 
tanto sulla teorìa , che sulla pratica , le u- 
tlienze dovevano essere necessariamente pub- 


















bliche .Gli astanti devon sapere che sono in 
un luogo rispettabile e tremendo . L’autori¬ 
tà del tribunale farà il resto : Malheur aa 
juge ; dice il sig. Treìlhard nel suo discorso 
al Corpo Legislativo di Francia, malheur aa 
J°S e > qui i n étant pas penétrè de la digni¬ 
tà de sesfonctions } ouhliant qu> il a V hon- 
neur de rendre la justice au nom de V Em- 
peliti' j aurait la coup alle foiblesse de so - 
ujjrir des murmures et des mouoemens irres - 
pectueux ! La loi V arme d’un pouvoir : il 
rendra compte également de V emploi a uà il 

eri aura fati, et de V emploi qiC il aurait dà 
enfaire(t). 

2. Compita ] istruzione, o c«me in alcuni 
uog n i<.evasi inrotulala la causa, o in altri 
•a tri menti, tessuta tutta la tela giudiziaria , 
1 giudice trascurata quella parte d’istruzio¬ 
ne c le chiamasi orale } decideva altre volte, 
e in certi luoghi , nel suo gabinetto . Oggi- 
1 d e §o e aspettando i diritti individuali di 
^i l i y 0n, . o > *. n guanto si accordano con quel- 

sr i liarciancl ° velo mi¬ 
che il °- C ì G - ne f: °P riva ^ santuario, vuole 

to mo(fr! U IZ1 n ^ P ubblico P rece tia in cer- 
(luello del giudice. Quindi l’ac- 

CO Exposé des moUfs du Code de pr 0C . ciy. 








cesso all’ udienze è aperto a qualunque per- 

S ° 3 * 'udove' (iniva 1’ ufficio del difensore 
per dar luogo a quello del giudice , comin¬ 
ciano le formalità dell’ udienza , alle quali si 
procede nel modo seguente : la parte piu sol¬ 
lecita , spirati i termini delle notificazioni, 
di cui abbiamo parlato di sopra, o prima , 
se le comunicazioni sono state latte piu pre¬ 
sto con un atto semplice da patrocinatore 
a patrocinatore , chiama V avversano all u- 
dìenza. Lo stesso patrocinatore istante , per 
un costume ben utile , presenta in trancia 
al presidente del tribunale una semplice no¬ 
ta contenente soltanto il nome e cognome 
delle parti, quello de’ rispettivi patrocinato¬ 
ri , ed una brevissima indicazione della na¬ 
tura della causa . 

Questa nota che non è punto officiale, per¬ 
chè la legge non l’ordina , si chiama in 1 ian 
eia placet, e da noi si potrebbe dii e memo¬ 
ria j quando se ne volesse adottar l’uso . U 
vantaggio di questa nota o memoria è sensi¬ 
bile quando vi è una qualche abbondanza 1 1 
affari da trattarsi all’ udienza . 1 otte le sut 
dette note son poste dal presidente secom o 
il loro ordine di data o secondo 1 uigenza 
cl;e la causa può presentare, e lo stesso p iC 


















fidente le fa chiamare nel medesimo n,J' 
dai un usciere delle udienze . Le note pre ^ 
tate , che non permettendolo il teumn , 
avessero potuto esser chiamate Sa ,.f°’ n 
servate per la prossima udienzk 
ranno il primo luogo . conserve- 

bili?' 

mi > e s ue immediatamente il disco so i 
patrocinatore del reo, e tiene lo stesso ordf 

tribun^S^K^^ff’ :l 

Raccorda per la seconda volta la^'i 
il procuratore 

comunicazione al ministero pubblicala il 
<3. Presso mÒirtr”L C nìli SU p C ° n ' ClU f ÌOnÌ - 

*e nelle grandi città ■ , ’ P n " CI P a lmeri- 

Cati ’ i quali prestano ’in g udizbllfó aVV °' 
insterò liberila r ° UIZi0 jJ loro mi- 

Aiate o“ kM ch * »• 

.p.t..kili „„„ “ • g»«» «««ini ri- 

dal governo come i • ° coxllmjss, one 

no nominati in un numero'd' 0 "' ’ 1 ‘* uali 50 

c -eterni ina Lo 
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ciascun tribunale ed incaricati esclusivamen¬ 
te delia istruzione del processo(x), ma l’han- 
no dalla loro faina di sapere e di probità , e 
dalla confidenza de 1 loro clienti : il patroci¬ 
natore è il difensore legale del litigante , l’av¬ 
vocato n’è solamente il consigliere e 1’ora¬ 
tole . Quindi è che i litiganti possono pre¬ 
sentarsi bensì all 5 udienza senza il ministero 
dell’avvocato, ma non potranno essere ascol¬ 
tati senza il ministero del patrocinatore . 

7. Nei tribunali dell’ Impero Francese , 
d’onde riceviamo la massima della pubbli¬ 
cità delle udienze , è costume che il difenso¬ 
re } che vi si presenta per arringare, avvoca¬ 
to o patrocinatore , debba stare all'impiedi 
e col capo scoperto mentre parla ; quando 
ha conchiuso , il presidente lo invita a co¬ 
prirsi . 11 regio procuratore levasi in piedi 
quando parla , ma resta sempre col capo co¬ 
perto , anche allorquando pronunzia le sue 
conclusioni , perciocché queste non riguar¬ 
dano l’interesse delle parti , ma l’inviolabi- 
hta de’ principi * È P er questa ragione che 
questo magistrato preterisce di parlare nelle 
sue conclusioni di tuttociò che ha rapporto 

fl ) Regol. orgdn. art. 1114. e ia 5 , 




















alle spese , essendo queste di un interesse 
meramente privato , 

Sarebbe sotto tutti i rapporti convenien¬ 
te che questo costume si adottasse nei tribu¬ 
nali del rei;no , tostochè dovranno regolarsi 
colle stesse teorie giudiziarie. 

8. In certi luoghi , anche tra quelli nei 
quali le udienze erano pubblic he , non era 
permesso alle parti di prendere la parola per 
difendersi da per loro stesse, a meno che 
non ne fossero state espressamente autoriz¬ 
zate dal tribunale . 11 Codice di procedura 
ha restituito alle parti i loro diritti naturali, 
fra’quali uno dei piti sacri ò quello della pro¬ 
pria difesa. Quindi V art. 85 permette a cia¬ 
scuno di esporre le sue ragioni. Ma nel tem¬ 
po stesso clte rende omaggio ai principj , il 
Codice prende delle precauzioni , perchè 
l’uso di questo diritto non pregiudichi agli 
interessi di alcuno . Prima di tutto esige 
che il litigante che prende la parola sia assi¬ 
stito dal suo patrocinatore . lbid. Egli è il 
mediatore necessariamente costituito tra d 
suo cliente ed il tribunale . In secondo luo¬ 
go prescrive che il tribunale possa proibire 
alle parti di parlare, quante volte riconosce 
che la passione o V inesperienza impedisse 
loto di discutere la causa colla decenza con- 
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veniente c colla chiarezza necessaria per la 
istruzione dei giudici . 

9 . Risulta da ciò che generalmente par¬ 
lando il sole difensore della legge accredita- 
to e il patrocinatore , clic la parte può difen¬ 
dersi da se stessa quando ne ha il talento , 
che essa può scegliersi una persona qualun¬ 
que in difensore , purché sia capace di par¬ 
lare con chiarezza e con decenza ; che final¬ 
mente o che la parte si difenda da se , 0 che 
si faccia difendere da un terzo , è sempre ob¬ 
bligata di farsi assistere da un patrocinatore. 

10 . Ma tra le persone capaci di sostener© 
le altrui parti è espressamente vietato ai li¬ 
tiganti d’ incaricare , sia di una difesa ver¬ 
bale, sia di una difesa in iscritto, sia per mo¬ 
do di semplice consultazione , i giudici , i 
procuratori generali, i regj procuratori e lo¬ 
ro sostituti , ancorché la causa si trattasse 
davanti ad altri tribunali . Jlrt. 86 . Consi¬ 
derazioni di convenienza e di riguardo al¬ 
l’opinione d’imparzialità che deve precede¬ 
re la confidenza che i cittadini ripongono 
nei magistrati , hanno fatto vietar loro que¬ 
sto ufficio , mentre esercitano la magistra¬ 
tura . Ciò non ostante altre considerazioni 
egualmente importanti hun fatto rallentare 
questo rigore in favore di quei magistrati 


v 
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die volessero difendere personalmente le lo¬ 
ro proprie cause , quelle delle lor mogli , 
dei loro congiunti , ed affini in linea retta e 
dei loro pupilli . Ibid. In queste circostanze 
non può cader sospetto che il magistrato agi¬ 
sca per conservarsi o per procurarsi una 
clientela ; egli è spinto da interessi c da affe¬ 
zioni meritevoli di applauso e d’incoraggia¬ 
mento . 

ii. Y? art. 87 consacra l’antico costume 
delle discussioni secrete in certi casi . Quin¬ 
di autorizza i giudici ad ordinare che le ar¬ 
ringhe siano fatte a porte chiuse quante vol¬ 
te la discussione pubblica potesse cagionare 
scandalo o gravi inconvenienti. In questi ca¬ 
si il tribunale, dopo di aver previamente de¬ 
liberato sopra un tale articolo , ordina l’u¬ 
dienza secreta ; iridi ne rende conto al pro¬ 
curato!' generale presso la corte di appello , 
nella di cui giurisdizione risiede ; e se una 
simile circostanza avviene Ì11 una corte di 
appello , questa rende conto della sua deli¬ 
berazione al gran giudice ministro della giu¬ 
stizia , 

Art. I f. 

Del buon ordine delle udienze . 

1. Le disposizioni del Codice intorno al 
buon ordine delle udienze sono così chiare, 


/ 
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clic non hanno bisogno ili commentario . 
Basterà leggerle per comprenderle senza dif¬ 
ficoltà . 

2. Gli astanti alle udienze devono stare 
col capo scoperto e conservare uh rispettoso 
silenzio . Ciò che prescriverà il presidente 
per il mantenimento dell’ordine viene ese¬ 
guito puntualmente e all’ istante . 

La stessa disposizione ha luogo, ovunque i 
giudici o i regj procuratori esercitano le fun¬ 
zioni del loro ministero . I loro ordini per il 
ni ameni mento della decenza e del rispetto 
al luogo delle loro sedute vengono egual¬ 
mente eseguiti all’ istante art . 88. 

3 . Coll’ art. 89 è proibito agli astanti di 
interrompere il silenzio o di dare segni di 
approvazione o di disapprovazione , sia alia 
difesa delle parti , sia ai discorsi dei giudici 
0 del ministero pubblico , sia alle interpel- 
lazioni , avverti nienti o ordini del presiden¬ 
te, giudice delegato o regio procuratore (1), 
sia alle sentenze o ordinazioni ; di cagionare 
o eccitare del tumulto in qualunque siasi ma¬ 
niera . 

(t) Del Regio Procuratore s intende quando esercita, 
le sue funzioni fuori del tribunale , perciocché nel tri¬ 
bunale gli ordini emanano dal presidente 0 da chi ne fa 
le veci . 









I A 


Chiunque contravviene a queste prescri¬ 
zioni , è per la prima volta avvertito dall’ u- 
scierò dell 7 udienza a rientrare nell'ordine; 
se non obbedisce all’istante, Pusciere gl*in¬ 
giungerà di uscire dalla sala ; resistendo sa¬ 
rà arrestato e condotto in prigione per rima¬ 
nervi 24 ore ; il custode delle carceri ò te¬ 
nuto di riceverlo dietro la presentazione del- 
1 ordine ilei presidente , del quale si farà 
menzione nei processo verbale dell’udienza. 

4 * Se il tumulto losse cagionato da una 
persona che esercita qualche funzione pres¬ 
so il tribunale, essa, oltre la detta detenzio¬ 
ne di 0.4 ore , potrà, per la prima volta, su¬ 
bire la pena della sospensione dal suo uffi¬ 
zio per Jo spazio di tre mesi. Art. go. 

5 . Queste risoluzioni di polizìa interna , 
che condannano i perturbatori della udienza 
alla prigione o alla sospensione si eseguiran¬ 
no provvisionalmente . Ibid. 

, () - Chi oltraggiasse o minacciasse ì giudi¬ 
ci o gli ufficiali di giustizia, mentre sono in 
funzione, è condotto immediatamente in ar¬ 
resto . Questo arresto si eseguisce dietro un 
01 me del presidente , se l’oltraggio è com¬ 
messo all’udienza, o di un ordine del giudi¬ 
ce ceegato, o del regio procuratore, se nei 
uo & 1. , ove e ssi esci citano le loro funzioni . 










Il cancelliere forma processo verbale dell ac¬ 
caduto inconveniente , ed il detenuto è intei- 
rogato entro le i/\ ore da un giudice desti¬ 
nato a questo effetto. Dietro il rapporto del 
giudice e l’ispezione del processo verbale » 
die fa prova ded delitto , il tribunale può 
pronunziare la pena della detenzione, la qua¬ 
le non può eccedere un mese , ed una mul- 

^ | m 1 ' A 

ta che non può essere minore di 20 lue , ne 
maggiore di 3 oo. Art. 91. 

Se il dcliquente non potesse essere imme¬ 
diatamente arrestato , il tribunale pronun¬ 
cierà le anzidette pene entro 24 012. H con¬ 
dannato non ha che dieci giorni per forma¬ 
re opposizione alla sentenza , ma la sua op¬ 
posizione non sarà ammessa, se non si costi¬ 
tuisce prima in istato di arresto . lbid. 

j. Ma se i delitti commessi montassero 
pena afflittiva od infamante , allora , invece 
di condannare il colpevole alla detenzione 
ed alla multa anzidetta , il tribunale lo ri¬ 
metterà ai giudici competenti per esservi pro¬ 
cessato e punito secondo le norme prescrit¬ 
te dui codice penale . Se il reo è in arresta, 
egli vi resterà come in deposito per essere 
rimesso alla corte di giustizia criminale. Art. 
§2. 
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A II T. III. 

l\lodule per il dibattimento alV udienza* 

• ** L 

Memoria per far chiamare la causa 
alV udienza ( I ) . 

i) Per il sìg. L..., negoziante a Milano, 
reo con venuto , 

„ Contro la signora vedova T...., domici¬ 
liata a Como , attrice ; - p 

„ Patrocinatori , signori ^ 

„ Si tratta del pagamento di un biglietto 
reclamato dall’attrice, ed al quale il reo con¬ 
venuto oppone una compensazione .,, 

%. IL 

formula delle conclusioni che fa un avvocato 
avanti di cominciare il suo discorso . 

» Parlo in questa causa 

,, Per Luigi M.„, coltivatore a Monza, di¬ 
partimento d’Olona, attore . 

»? Contro Gregorio C..,, vetturale del me¬ 
desimo luogo, reo convenuto . 

,, Le mie conclusioni sono dirette ad ot¬ 
tenere che il tribunale voglia condannare 
C... a pagarmi la somma di seicento lire per 
prezzo di somministrazione d’avena, lieno e 

(>) Placet . 
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paglia, fatta nell’anno mille ottocento quat¬ 
tro , a termini dell’obbligazione da esso fat¬ 
ta il giorno venti novembre dello stesso an¬ 
no, debitamente registrata e da esso ricono¬ 
sciuta , giusta la sentenza degli undici gen¬ 
ti a jo scorso ; condannarlo negli interessi a 
datare dal giorno della citazione all’uffizio 
di conciliazione c nelle spese ec. „ 

5 . III. 

formula delle conclusioni del ministero pubblico 
dopo il suo discorso . 

« In queste circostanze noi stimiamo , 
ebe v’ è luogo a dichiarare die non è am¬ 
missibile 1’ opposizione di terzo fatta dalla 
sìg. G... nella sentenza proferita dal tribu¬ 
nale il giorno dieci agosto scorso ; in conse¬ 
guenza ad ordinare che questa sentenza sarà 
eseguita secondo la sua forma e tenore , e 
condannare la signora G..,. alla multa di 
cinquanta lire , applicabili allo stato . 

titolo vi. 

Dei giudizj sopra verbale rapporto , 
e delle istruzioni per iscritto . 

Questo titolo ci darà la materia per tre 
articoli : V uno per i giudizj sopra verbale 
rapporto ; V altro per le istruzioni per iscrit- 
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to ; il terzo per le inodule degli atti relativi 
alle medesime . 

Art. I. 

Dei giudi zj sopra verbale rapporto ( r) • 
i. Terminate le arringhe e le conclusioni 
del ministero pubblico , se ve ne sono state, 
j giudici si alzano in piedi, si riuniscono at¬ 
torno al presidente, e quando la causa è ba¬ 
stantemente posta in chiaro, passano ad emet¬ 
tere i loro voti sommessamente . Art. 

Ma se prima di pronunziare riconoscono es¬ 
sere necessario di esaminare più matura men¬ 
te gli allegati documenti , proferiscono una 
sentenza del genere delle preparatorie , l* 
quale sarà del tenore seguente: 

„ Nella causa tra.... e .... il tribunale or¬ 
dina che i documenti e le scritture rispeit*' 
ve gli siano rimesse per deliberare dietro 1 
rapporto che gli sarà fatto dal sig...*, uno 
dei giudici , per essere indi giudicato P& 
giorno .... di questo mese . „ Questo è quclio 
che è prescritto dall’arf. Notate che q llC ' 
sto rapporto chiamasi verbale , non pereh 6 
sia vietato al giudice di farlo in iscritto Q 
ajuto della sua memoria 7 per leggerlo p° l 

(0 In Trancia in tèrmini di. pratica questa mani^ r ^ 
di procedere si chiama délibér« , per eh è. non è che l L [, 
/etto di una semplice deliberazione presa all' udieti&d ' 
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all’udienza , ma perchè è l 1 effetto di una in¬ 
formazione piuttosto verbale che scritta , a 
differenza del rapporto sopra le istruzioni 
scritte , di cui parlerassi nell’ articolo se¬ 
guente . 

2 . In esecuzione di questa sentenza i pa¬ 
trocinatori rispettivi passano le loro scrittu¬ 
re immediatamente o al cancelliere eh’è pre¬ 
sente all* udienza , o allo stesso giudice no¬ 
minato relatore nell’ anzidetto giudicato . 
Nel rimanente i patrocinatori trovandosi suf¬ 
ficientemente notificati dallo stesso giudica¬ 
to che hanno inteso pronunziare , non oc¬ 
correrà spedizione, nè notificazione di esso, 
nè altra intimazione alle parti. Art. $4* 

3. Ma se una delle parti non rimettesse le 
sue scritte prima della scadenza del termine 
indicato nella sentenza ; il rapporto sarà ciò 
non ostante fatto, e la causa giudicata sopra 
i soli documenti presentati dall’ altra parte . 

Egli è qui bene osservare , che la senten¬ 
za che si pronunzia in questo caso s’intende 
proferita in contradditorio , come se la par¬ 
te negligente avesse presentato le sue carte 
al giudice relatore , e che per conseguenza 
non può farsi opposizione a questa senten¬ 
za. Art. 3i3. La ragione è che le parti sono 
già state sentite nel eontradittorio dell* ulti- 

su 



















ma udienza , e non essendovi nuove corriti* 
menzioni , la causa si reputa come se fosse 
stata decisa in quella udienza . La proroga 
riguardava solamente il bisogno <ristruzio¬ 
ne ne 1 giudici per un più maturo esame del¬ 
le carte già somministrate dalle parti . 

3. Al giorno indicato nella sentenza clio 
ordina il verbale rapporto il giudice relato¬ 
re rende conto pubblicamente ali’ udienza 
dello stato della causa , deile ragioni allega¬ 
te reciprocamente dalle parti , nel caso che 
nell’intervallo lo stesso giudice avesse cre¬ 
duto conveniente di sentirle , e de 1 motivi 
die somministrano i punti decisivi della 
questione . 11 giudice relatore non manife¬ 
sterà però la propria opinione , lo cliè si ri¬ 
serverà di lare deliberando unitamente agli 
ai tri giudici. j4rt. 11 i. 

3. Dopo che il giudice ha fatto il suo rap¬ 
porto , e prima ancora che lo faccia , non è 
permesso ai difensori delle parti , siano pa¬ 
trocinatori o avvocali, di più arringare . Es¬ 
si sono già stati intesi celi'ultima udienza . 
I\Ia nel caso che avessero osservazioni im¬ 
portanti da comunicare , concernenti una 
rettificazione di nomi, di fatti o di date, po¬ 
ti armo fallo col mezzo di semplici memorie 
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che faranno presentare al presidente dall’u¬ 
sciere delle udienze . Ibid . 

6. Il solo regio procuratore è inteso dopo 
il giudice , se la causa richiede il suo inter¬ 
vento. Art. 112 . immediatamente dopo le 
sue conclusioni, o se non vi ha luogo, dopo 
il rapporto , i giudici pronunziano la sen¬ 
tenza . 

Giudicato 1* affare, le carte sono passate 
dal relatore al cancelliere, dalle di cui mani 
le parti le ritireranno, ciascheduna le sue. 

A II t. 11. 

Della istruzione per iscritto . 

Divideremo questo articolo in quattro ca¬ 
pi . Essi s’intitoleranno : i.° Cos’è l’istru¬ 
zione per iscritto . Quale ne è la proce¬ 
dura. 3.° Del caso in cui le parti non fanno 
le loro produzioni . 4*° Come si procede al¬ 
la sentenza * 

C A Vé ti 

Cos 1 è V istruzione per iscritto ; 

i* Abbiamo detto di sopra, $. i , art. I. 
tlt. VI > che terminate le arringhe e le conci u- 
sion-i del ministero pubblico j se ve ne fos¬ 
sero state , i giudici passano alla decisione * 
oppure pronunziano che un giudice delegata 
esamini più ponderatamente 1’ affare e ne 
faccia rapporto per esserne giudicato ad \iti * 
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determinato giorno . Ora tratteremo dei ca¬ 
so in cui la causa essendo molto inviluppata 
di fatti e di punti di ragione , non bastasse 
il solo esame c rapporto del giudice ad illu¬ 
minare la coscienza: del tribunale è in que¬ 
sto caso che Turi. $5 autorizza il tribunale 
ud ordinare che la causa s 3 istruisca in iscrit¬ 
to , cioè che si abiliteranno le parti a som¬ 
ministrare nuovi documenti , se ne hanno , 
e nuove scritture a maggior lume del tribu¬ 
nale , e si nominerà un giudice istruttore 
per esaminarle e farne rapporto . 

2 . 11 tribunale che è nel caso di ordinare 
l’istruzione per iscritto, deve la rio all’udien¬ 
za con un giudicato simile a quello che or¬ 
dina il rapporto verbale . Vedi art. i. $. a , 
tit. VI e la sua modula ivi. La sola differen¬ 
za che passa fra questi due giudicati si è , 
che ii prillio indica il giorno in cui il giudi¬ 
ce rei; tore deve fare il suo rapporto , e nel 
secondo , di cui parliamo , il giudicato no¬ 
mina bensì il giudice' istruttore, ma non fis¬ 
sa il giorno, in cui questo giudice dovrà fare 
il suo rapporto . La ragione è che in una 
causa complicata non si può fissare al giusto 
il tempo che potrà aver bisogno il giudici 
per istruirsi. 

d» Le precauzioni che la legge ha pres® 
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perchè questa maniera <T istruzione iion de-* 
generi negli antichi abusi di proroghe arbi¬ 
trarie, e senza (ine , di atti e repliche senza 
numero e di spese senza misura , si vedran¬ 
no) nei capo seguente . Tutto è misurato e 
contato con economia , dimodoché un giudi¬ 
ce diligente non ha che a tur eseguire scru¬ 
polosamente la legge per rimettere nella giu-* 
sta strada i defatigatori che se ne Volessero 
alion tu tiare . 

C Af. lì. 

Come si procede dopo che è ordinala 
V istruzione per iscritto . 

4- Pronunziata la sentenza che ordina ì 1 is¬ 
truzione per iscritto, si comincia dalia noti¬ 
ficazione della medesima che si fa dalia par¬ 
te più sollecita con atto semplice da patro¬ 
cinatore a patrocinatore ‘ per fare questa 
notificazione la parte più sollecita si fa rila¬ 
sciare in cancellerìa una copia della detta 
sentenza . Da questa notificazione , qualun¬ 
que sia la parte che l’avesse fatta , incomin¬ 
ciano a decorrere i termini per le rispettive 
produzioni , e prima quelli a carico dell’at¬ 
tore . 

5. L’attore adunque, a contare dalla da¬ 
ta notificazione della sentenza , ha quindici 
giurili di tempo per far intimare al reo una 













scrittura (r) esprimente le sue ragioni e con¬ 
clusioni, la quale conterrà un elenco dei do¬ 
cumenti allegati a sostegno del suo assunto, 
Art. y6. 

Notate bene: questa scrittura e l’altra che 
dovrà far intimare il reo, come appresso ve¬ 
dremo , 'sono della maggiore importanza . 
Esse stanno in luogo delle discussioni e dei 
dibattimenti verbali , che si sarebbero fatti 
intorno alle prove allegate nelle medesime , 
se la causa avesse potuto essere maturamen¬ 
te esaminata alla prima udienza . Non sarà 
quindi superfluo di raccomandare ai patro¬ 
cinatori di mettervi tutta la diligenza di cui 
sono capaci, e di fare delle loro scritture al¬ 
trettante allegazioni ben ragionate. 

G. Dopo questa intimazione il patrocina¬ 
tore dell* attore è tenuto , nelle ventiquattro 
ore successive , di de porre in cancelleria 
1* originale stesso della sua scrittura e i do¬ 
cumenti dei quali ha comunicato 1’ elenco ; 
e questo deposito in cancelleria è quello che 
si chiama produzione . È temilo inoltre en¬ 
tro le stesse 24 ore di far notificare all’ av¬ 
versario questa sua produzione con atto da 


(0 Reqaéte , Alto di patrocinatore . 
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patrocinatore a patrocinatore (i) . Ibid. 

7* Qui cominciano i -termini accordati al 
ieo per fare le sue incombenze : adunque 
art. 97 prescrive, che a contare dalla pro¬ 
duzione fatta all’ attore e dalla sua simul- 
|anea notifìcaziene il reo convenuto deb- 
ìl } prenderne comunicazione entro quindici 
giorni ; la qual cosa si eseguisce nella se¬ 
guente maniera : 

U patrocinatore del reo si presenta in 
cancelleria e riceve dal cancelliere , contro 
Ricevuta , art. to 6 . il fascio o rotolo delle 
carte dell’attore , quando però l’attore non 
avesse nell’atta di notificazione dichiarato , 
c ie le dette carte non dovessero asportarsi 
lucri della cancellerìa . 

9 - Nel caso che 1’ attore avesse fatto que- 
Sta dichiarazione , lo che accade quando le 
sue produzioni contengono documenti origi- 
11 d 1 deportanti , il patrocinatore del reo si 
presenta in cancelleria , legge ivi ? esamina 
e trascrive anche qualche passo dei detti do¬ 
cumenti se gli occorre , in presenza sempre 
® cancelliere, e^non ne asporta che la sola 
scrittura del patrocinatore contrario e quei 


zionectnf’° rQ f ranCU * notificazione di proda- 

zione dell- l f ma . acte ,lf! Pteduit, e noi diremmo notilica- 
la. seguita produzione. 














documenti dei quali l’attore non avesse pròi* 
bito l’asportazione, Art. 189 . 

Notate bene , che in questo caso il patro¬ 
cinatore del reo ha la facoltà di ritornare en¬ 
tro i! detto termine di giorni quindici ad os¬ 
servare in cancelleria la produzione dell'at¬ 
tore quante volle gli occorrerà. 

io. 1 detti quindici giorni , § 7, sono ac¬ 
corrla ti al reo non solo per prendere co nin¬ 
ni cagione delle produzioni dell’attore, ma 
eziandio : 

r.° Per fare intimare entro lo stesso termi¬ 
ne all'attore medesimo la sua scritturarli 
patrocinatore (1) esprimente in risposta le 
sue ragioni e conclusioni e corredata egual¬ 
mente dell’elenco dei suoi do< uineuji * Arti* 
colo 97. 

2. 0 Per restituire in cancelleria nelle 2 i 
ore successive all’ intimazione della detta 
scrittura , le produzioni dell’attore nel caso 
che le avesse asportate, ritirando indietro la 
sua ricevuta . 

3 .° Per farvi la sua produzione entro le 
stesse 24 ore, e per far notificare all’attore 
con atto di patrocinatore a patrocinatore , 
detta sua predizione già seguita . Iblei . 


(i) Requéte, Ac-te produit. 
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fi. 1/ultima parte cicli 1 art. 97 prevede * 
so che nella istruzione per iscritto fossero 
in causa più rei convenuti e vi provede nel 
modo seguente: 

Se questi correi hanno lo stesso interesse, 

© se avendo interessi diversi, hanno tutti un 
medesimo patrocinatore , saranno conside¬ 
rati come una sola e medesima parte in «au¬ 
sa ; ed in questo caso non avranno tutti in¬ 
sieme che quindici soli giorni per prendere 
comunicazione de* documenti prodotti dal- 
1 ’ attore, e per fare le loro produzioni. Ma 
se ciascuno de’correi ha il suo patrocinato- 
re particolare e degli interessi diversi fra lo¬ 
ro , in considerazione di queste due circo¬ 
stanze riunite, avrà ciascuno il suo termine 
particolare di giorni quindici, per modo che 
il termine totale comprenderà allora altret¬ 
tanti quindici giorni, quanti sono i correi, 
cui la legge accorda il diritto di prendere 
comunicazione delle produzioni dell’attore e 
di rispondervi colle rispettive loro produzio¬ 
ni . 1 patrocinatori allora si presenteranno 
l’un dopo l’altro in cancellerìa, ed il can¬ 
celliere comunicherà loro i documenti, pre¬ 
ferendo il più diligente . 

i r A. Fatta e notificata la produzione del reo 
convenuto, l’istruzione per iscritto si reputa 

T.ll. 3 
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come completa . Quindi perchè non resti ai 
patrocinatori alcun pretesto di moltiplicare 
le scritture al di là del numero prescritto dal 
Codice, i art. io 5 dice espressamente ed in 
una maniera generale , clic nelle istruzioni 
per iscritto, o indiscriminatamente nellecau* 
se soggette a rapporto, non entrano in tassa 
ciie le scritture enunciate e permesse dal ti¬ 
tolo VI. 

io. l'rattanto alcuna delle parti potrebbe 
aver bisogno di produrre documenti nuovi ; 
ed in questo caso non sarebbe giusto di pri¬ 
varla di questo presidio, e di allontanare dal- 
li giustizia quei lumi, chea scoprimento del 
vero potrebbero somministrare i nuovi do¬ 
cumenti. Dall’altra banda importa di evita¬ 
re clic sotto pretesto rii nuove produzioni 
non si abbia di mira di moltiplicare le spe¬ 
se del processo - perlochò V art. ioa prescri¬ 
ve , che il producente nuovi documenti ab¬ 
bia a deporti in cancellerìa senz’ altra scrit¬ 
tili,io allegazione ragionata , ma tacendo 
notificare semplicemente alla parte con at.to : 
da patrocinatore a patrocinatore questa sua 
nuova produzione, unendovi solo l’elenco 
dei documenti 

i 4 . Ciò non ostante non è vietato di termi¬ 
nare questo atto di notificazione con delle con- 
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clusiooi nuove , qualora fossero conseguen¬ 
za necessaria de 1 prodotti nuovi documen¬ 
ti, perciocché le conclusioni , come sì è det¬ 
to, sono di natura loro concise, c possono 
restringersi in poco spazio , Ma si avverta 
che non è permesso di estendere queste con¬ 
clusioni col pretesto di farle ragionate o mo¬ 
tivate ; qualunque eccesso o abuso di scrit¬ 
tura non entrerà in tassa , La parte però cito 
Volesse dare una spiegazione un poco più lar¬ 
ga alle sue conclusioni , potrebbe lare una 
privata memoria a parte per presentarla al 
giudice relatore , restando a di lei carico la 
spesa della medesima . 

i 5 . Il patrocinatore dell’ altra parte , av¬ 
visato della nuova produzione fatta in can¬ 
cellerìa, avrà otto giorni di tempo per pren¬ 
dere comunicazione de’ documenti, e per fa¬ 
re aneli’ egli in risposta la sua produzione , 
la quale non potrà eccedere sei logli interi ; 
quei che vi fossero di più non entrerebbero 
in tassa. Art. iod. Per una maggiore precau¬ 
zione V art, 104, esige inoltre , che i patro¬ 
cinatori abbiano a specificare in calce degli 
originali e delle copie di tutte le loro scrittu¬ 
re e degli atti di notificazione delle loro pro¬ 
duzioni, il numero dei fogli che contengono, 
come si vedrà dalle module j se omettessero 
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questa formali fà , non potrebbero esiger tas¬ 
sa per le medesime scritture. 

16. Si veciià dalla modula all’ art, 3 , ohe 
le scritture notificanti le produzioni tanto 
deli’ attore, quanto del reo sono nella loro- 
in restazione indirizzate al tribunale . Questa 
loro l'orma ricorda che tali scritture tengono 
il luogo delle discussioni e dei dibattimenti, 
che crebbero dovuto farsi all’udienza, seia 
càusa avesse potuto istruirsi senza la proce¬ 
dura per rapporto ; si è veduto ancora che 
ciascheduna delle parti non è autorizzata a 
notificare piti di una scrittura informa di ar¬ 
ringa o allegazione : ragioni di piu perchè i 
patrocinatori si applichino ad estenderle con 
tutta la diligenza ed accuratezza possibile . 

17. Acciocché vi sia una prova costante 
delle produzioni de’documenti, che si fanno 
in cancellerìa , dovrà (enervisi un registro , 
nel quale ra ranno iscritte tutte le produzio¬ 
ni secondo il loro ordine di data. Questo re¬ 
gistro per maggiore precisione si dividerà in 
cinque colonne , la prima conterr à il giorno 
della produzione ; la seconda il nome delle 
parti ; la terza il nome de’loro patrocinato- 
11 ì la quarta il nome del giudice relatore ; 
la quinta è lasciata in bianco per contenere 
la dima del giudice allorché ritira i docn- 
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mentì prodotti dalla cancellerìa, Art. 108. 

18. V art. 107. provvede ancora alla con¬ 
servazione de’documenti rispettivi delle par¬ 
ti 1 prescrivendo che tjualora u.11 patrocina¬ 
tore non restituisce nel termine prefisso le 
carte , delle quali aveva preso comunicazione 
asportandole dalla cancelleria , la pai tc con¬ 
traria farà per ripeterle le seguenti operazio¬ 
ni : i.° esigerà dal cancelliere un certificato 
die attesti non essere state restituite le car¬ 
te ; 1. farà notificare al patrocinatore un atto 
di chiamata alV udienza più prossima . Ivi 
dietro r esibizione del certificato si pronun¬ 
zierà dal tribunale sentenza che condanna 
personalmente il patrocinatore negligente a 
rimettere le dette carte ed a pagare dicci li¬ 
re almeno a titolo di danni ed interessi per 
ciascun giorno di ritardo ; ben inteso che 
le spese di questo giudicato sono a carico 
dello stesso patrocinatore senza che possa ri¬ 
peterle dal suo cliente, ed inoltre che que¬ 
sto giudicato si pronunzia inappellabilmente . 

io. Questa sentenza si fa notificare in co¬ 
pia dalla parte che 1’ ha ottenuta all' altra 
parte con atto da patrocinatore a patroci¬ 
natore . Se entro giorni otto a contare dalla 
notificazione , il patrocinatore non restitui¬ 
sce le produzioni, la parte contraria farà 
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ehiamarlo perla seconda rolla all’ udienza 
ed 1VJ “ “-ibunrile può, secondo le circostan¬ 
ze , condannarlo a maggiori danni ed iute- 
ressi , ed anche all' arresto ed alla interdi¬ 
zione dall ufficio per quel tempo che giudi¬ 
cherà conveniente , e senza appello. Ibid. 

20. .Notisi per regolamento dei patrocina- 
tovi e dei litiganti , che queste condanne 
giustamente severe possono essere pronun¬ 
ziate dietro semplici domande delle stesse 
parti, senza che occorra ministero di natro- 
ornatore Si è preveduto , che difficilmente 
siti ove,* ebbero de’patrocinatori clic voi es¬ 
si io prestarsi a questo ufficio contro un lo- 
iu co iega , e si è per conseguenza pruden¬ 
temente autorizzata la parte a provvedervi 
oa se stessa col presentare una petizione per 
ii leintegrazione de suoi documenti e dei 
SUOI danni ed interessi al presidente del tri- 
uinale o al giudice relatore , oppure al re¬ 
gio procuratore . Dietro la sola osservazione 
di uile petizione, la quale dovrà essere fir- 
"•»' > d.d ricorrente , ,1 tribunale pronunzia 

2 ; ,07 * ’ COme “ è detto di sopra. 
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Gap. IR 

Bel caso in cui le parti non fanno le lor* 
produzioni . 


ai. Abbiamo già osservato che V attore 
deve fare la sua produzione entro giorni 
quindici , che cominciano a decorrere dal 
giorno in cui gli è stata notificata la senten¬ 
za che ordina i 1 istruzione per iscritto. Ora 
se l’attore trascurasse di adempiere entro il 
detto termine a questa formalità,il reo con¬ 
venuto senza aspettare nè avviso nè notid¬ 
eazione, è autorizzato in virtù del solo lasso 
del termine, a presentale i suoi documenti 
in cancellerìa, ed a notificare entro le 24* 
orequesta sua produzione all’ attore, il qua¬ 
le non avrà che otto gior ni per prendere co¬ 
municazione, produrre dalla sua partee 
contraddire . Ma se l’attore lasciasse spirare 
ancora questo termine senza far niente, si 
potrà procedere alla sentenza sopra la sola 
produzione del reo . Art. 98. 

22. Eguale disposizione è portata dall’ar- 
tic. 99 rispetto al reo, che non rispondesse 
nei termini per lui stabiliti, alle produzioni 
dell’attore, c rispetto ai colli riganti rei con¬ 
venuti, che avessero patrocinatori ed interes¬ 
si diversi ; la sentenza si pronunzierà sulle 
produzioni fatte dall’attore. Art. ivo. E re- 










32 

ciprocamento , quando in quest’ultimo cas® 
la negligenza proviene dall’attore, il correo 
piu diligente depone i suoi documenti in 
cancelleria, e V istruzione è continuata come 
sopra , vale a diro clic gli altri co nei ne pren¬ 
dono successivamente comunicazione, osser¬ 
vando i termini a ciascheduno di essi accor¬ 
dati Art. ini. Quando questi termini sono 
tutti scaduti, l’attore negligente non avrà, 
come sopra , clic otto giorni per prendere 
comunicazione de' documenti prodotti dai 
correi, dopo di che si procede al rapporto 
ed alla sentenza sulle sole produzioni, che si 
trovano già fatte . 

a3. Da tutte queste disposizioni relative 
al rigore dei termini si può dedurre coti si¬ 
to rezza , che i termini anzidetii decorrono 
sempre , sia che i litiganti ne profittino, sia 
che li trascurino ; per modo che quando si 
trovano tutti trascorsi, Distruzione periscrit¬ 
to si reputa già completa , ed altro non at¬ 
tende che la sentenza ; qualunque altra istan¬ 
za di produzione non sarà ammessa per gin¬ 
sta pena a questa specie di contumacia (t) • 

ma V}cfJZ° franC - Se V' eSta SOrte di g l '"Uzio si chia - 
m i natio rh A "/ oro **clusio , o altrimenti e li- 

* n ** f—« •• *• 
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C a p. IT. 

Del rapporto e della sentenza nelle istruzioni 

per iscrìtto. 

24. Vedremo in questo capitolo in qual 
modo , fatte le produzioni, spirati ! termini 
accordati per farle , si proceda ai rapporto 
della causa , ed alla sentenza . 

so. La parte più sollecita la istanza al can¬ 
celliere perchè rimetta tutte le carte al giu¬ 
dice relatore . Basterà, ordinariamente una 
verbale istanza ; ciò non ostante , se fosse ne¬ 
cessario , potrebbe anche farsi in iscritto col 
ministero di un usciere delle udienze . Art . 
109. 

26. Il cancelliere nel passare le carte al 
giudice relatore porterà con se il registro 
delle produzioni , affinchè il giudice taccia 
la sua ricevuta delle carte nella colonna la¬ 
sciata in bianco a questo eiletlo. Ibid. 

27. Se dopo che il giudice relatore ha riti¬ 
rato il processo venisse a morire, si dimet¬ 
tesse , o fosse da qualunque altra causa im¬ 
pedito , la parte più sollecita presenterà al 
presidente una istanza scritta , in calce della 
quale il presidente decretcìà la nomina di 
un altro giudice relatore. Art. 100. 

28. Questa istanza contenente la nomina 
del nuovo relatore , dovrà essere notificata 
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(la un usciere delle udienze ni patrocinatoli 
degli aliai litiganti ire giorni interi almeno, 
prima clic il rapporto sia fatto all’ udienza; 
per esempio , fatta la notificazione il primo 
del mese, d rapporto non si farà che il gior¬ 
no ci in j ne . ! bui. 

2 g. Il giudice relatore , dopo che ha esa¬ 
minalo le carte e preparato il suo rapporto, 
prende col presidente gli opportuni concerti 
per istallili re il giorno della decisione, fissa¬ 
to il giorno, ne previene i patrocinatori, i 
quali non mancheranno certamente di pre¬ 
sentarsi a lui per esserne informati . 

òo. Nelle cause , delle quali è necessaria 
la comunicazione al ministero pubblico , le 
carte prodotte si passano a! regio prò cura to¬ 
ro come negli altri processi ordinar], senza 
altra particolarità . l\g!i non dà le sue con¬ 
clusioni al relatore , ma bensì al tribunale . 
Art. ii2. 

3i. Altre volte i giudici relatori facevano 
i loro rapporti in conferenza a porte chiuse, 
e non vi erano ammessi nè patrocinatori, ne 
avvocati. Oggidì la legge ha voluto , col mez¬ 
zo della pubblicità de’ rapporti , garantire 
1 integrità del giudice relatore e del tribu¬ 
nale . 

Quindi all’ indicato giorno il giudice re* 
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Intovc fa il suo rapporto pubblicamente al- 
| udienza . Art. ni. Espone in esse prima 
Jpatti e le ragioni delle parli, desunte dai 
^ispettivi prodotti documenti , anche quelle 
bigioni che le parti stesse avessero obliato 
di allegare in loro favore; indi passa a posn- 
re i punti cardinali della quistione , e sui 
r }uaìi è invocata la decisione del tribunale . 

non manifesta il proprio voto, ma lo pro¬ 
nunzia unitamente ai suoi colleglli al mo- 
niente della sua sentenza . siri, i ia. 

à i, 1 ii11nediatarnente dopo il giudice rela - 
tore > se la causa il comporta, parlerà il re¬ 
gio procuratore . Nessuno dopo di luì avrà 
piala parola ; V art. ni lo vieta espressa- 
niente ; se però i difensori avessero delle os¬ 
servazioni importanti intorno ai fatti o allo 
date , potranno solamente far pervenire al 
presidente semplici memorie contenenti bre- 
'vemenie le dette loro osservazioni . 

terminate le conclusioni del rerio 
procuratore , i giudici si levano in piedi” e 
circondando ii tavolino clic sta avanti a! pre¬ 
sidente , passano a pronunziare la sentenza . 
ian bisogno di conferire fra di loro , pò- 

U J ìuno passare nella camera del consiglio. 
Art. u6\ 0 

^ 4 - Dopo che la sentenza è stata prò nun- 














lista , il giudice relatore , finita 1 odierna » 
rimette in cancelleria le carte del processo , 
c nc è discaricato cancellandosi la sua firma 
dal registro delle produzioni . siri, 1 14 - 

35. °1 patrocinatori vanno, dopo l 1 udien¬ 
za, in cancellerìa ; ciascheduno ritira la pro¬ 
pria produzione scrivendo al margine de) re¬ 
gistro la sua ricevuta , a discarico del can¬ 
celliere. 

36 . Osserviamo in fine che nei processi 
per iscritto la mancanza di produzione di 
alcuna dello parti è una specie di comuni» 
eia , in cui non è permessa opposizione con¬ 
tro il giudicato. Siri, il 3 . Dappoiché si c®n 
sidera che la parte non producente siasi ri 
portata alla giustizia del tribunale ; motivo 
per cui in Francia questo giudizio è eh ionia 
to esclusione e non contumacia (i), e non si 
fa luogo ad opposizione. 

Art. ITI. 

Modulo delia iscrizione per iscritto. 

S- I* 

Scrittura di produzione per parte dell attore- 
, v Ai sigg. giudici componenti il tribunale 

di. 

Il sig. Bernardo B., medico , domici" 

(t) Farci usion, P'ed.la nota al $,a3. capA. qui SOpr#' 
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listo a Milano, attore per atto di citazione 
de! giorno quindici genuajo mille ottocento 
quattro. 

„ Contro il sig. Alberto S., architetto 

domiciliato pure a Milano, reo convenuto , 
in conformità delle conclusioni dell’atto di 
citazióne ; 

,, Dimanda che il tribunale voglia con¬ 
dannare il sig. S.... a pagare al supplicante 
la somma di due mila lire, ammontare del 

residuo del conto che il detto sig. S. gli 

ha reso in qualità di tutore, il qual residuo 
non è stato portato nel conto della tutela dal 

sig. S.che alla somma di seicento lire, e 

di condannare il deLto sig. S.... negli inte¬ 
ressi e nelle spese • 

„ Sorprende tanto più clic il sig. S,... non 
voglia riconoscer l’errore clic ha commesso 
nel suo conto, in quanto clic questo errore 
è della più grande evidenza. 

,, In effetto ec.... ec. 

,, Per giustificare il contenuto nella pre¬ 
sente scrittura il supplicante produce i do¬ 
cumenti seguenti : 

„ Il primo è l’originale dell’atto di di¬ 
manda, del giorno quindici genuajo mille 
ottocento quattro . 

5) 11 secondo ec ... ec. 

TAL 























,, Il quarto ed ultimo ec. er. 

„ Questa scrittura contiene venticinque 
fooli 

O 11 * 5) 

Sott. G. Patrocinatore. 

,, La presente scrittura è stata intimata e 
ne è stata lasciata copia da me Michele P...> 
usciere.delle udienze del tribunale di prima 
istanza di Milano, come da matricola regi¬ 
strata al N.° 200, al sig. N...., patrocinatore 
del sig. S., nel suo domicilio, consegnan¬ 

dola ad un suo "iovi ne di studio il giorno 
otto di aprile mille ottocento quattro. „ 

Sott. P.Uuscieré. 

$. ir. 

Silfo di produzione. 

■>) Ad istanza del sig. Bernardo B., me¬ 

dico a Milano, attore, 

,, Sia dichiarato al sig. N., patrocina¬ 

tore del sig. S...., reo convenuto, 

,, Che l’attore ha prodotto in cancellerìa 
la scrittura , che ha fatto intimare jeri, ett i 
documenti che le sono annessi. Intima in 

conseguenza a detto sig. N. di prendere 

comunicazione, rispondere e produrre nel 
termine di quindici giorni, altrimenti si pro¬ 
cederà alla sentenza , 

























„ Fatto a Milano il giorno nove aprile 
mille ottocento quattro. ,, 

Sott. S. Patrocinatore. 

La forma dell 1 intimazione di quest’atto 
di produzione è la medesima che quella del¬ 
l’istanza sopraddetta. 

$. III. 

Scrittura di produzione per parte del reo 
convenuto . 

>, Ai sigg. giudici componenti il tribuna¬ 
le d. 

u lì sig. Alberto S...., Archi tetto, domi¬ 
ciliato a Milano, reo convenuto nell’istanza 
diretta contro il medesimo per atto di cita¬ 
tone de) giorno quindici gennajo mille ot¬ 
tocento quattro. 

n Contro il sig. lì., medico, domicilia¬ 

to esso pure a Milano, attore in conformità 
delle conclusioni del suo atto di citazione; 

,, Conchiude che il tribunale voglia, sen¬ 
za aver riguardo a quanto ha allegato il sig. 
IL..., dichiarare buono e valevole il conto 
della tutela, che gli ha reso il supplicante, e 
di cui il residuo ammonta a seicento lire; 
dopo questo dichiarare non ammissibile la 
dimanda del sig. B.... del pagamento della 
somma di due mila lire, per il preteso resi¬ 
duo del detto conto, od in ogni caso, riget¬ 
tarla e condannarlo nelle spese. 
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„ va a dimostrare che 11 residuo del 
coti lo della tutela deve essere di seicento li¬ 
re e non di due mila. 

,, In effetto ec.ec. ... 

Per giustificare il contenuto nella pre¬ 
sente scrittura il supplicante produce i do¬ 
cumenti seguenti : 

i, Il primo è la copia intimata dell’atto 
della dimanda, in data del li quindici genna¬ 
io mille ottocento quattro, 

,, Il secondo è una spedizione ec. 

„ li terzo è uno stalo delle spese ec. 

,, li quarto ec. 

,, Questa scrittura contiene quindici fa' 
£ li • » 

Sott. N. Patrocinatore . 

,, La presente scrittura è stata intimata, 
e no è stata lasciata copia da me Michele P-m 
usciere delle udienze del tribunale di prima 
istanza di Milano, coinè da matricola reg*' 
mirata al N.° so 5 , al slg. G...., patrocinato^ 
dtd sig. 11...., nel suo domicilio, consegnan¬ 
dola ad un suo alunno il giorno ventiquattro 
aprile mille ottocento quattro . „ 

Soft. P.... Usciere. 

S. IV. 

Produzione di nuovi documenti. 

,, Pia il sig. Bernardo B..., medico a Mi' 
lano, attore, 
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,, Contro il sig. Alberto S...., architetto 
a Milano , j'eo convenuto . 

,, Alia precedente sua produzione Fatto- 
re afiiriun^e i documenti seguenti: 

„ il primo è la spedizione ec.... ec. 

,, Il secondo è un estratto ec. 

„ Il terzo è una lettera di....ec— 

,, Atteso che, mediante la produzione di 
questi tre nuovi documenti , risulta eviden¬ 
temente che il residuo del conto, di cui si 
tratta, ammonta a due mila ottocento lire, in¬ 
vece di due mila, al che era ristretta l’istan¬ 
za dell’attore; modificando, in questo puti¬ 
to solamente, le sue conclusioni, dimanda, 
che il detto sig. S.... sia condannato a paga¬ 
re la detta somma di due mila ottocento li¬ 
re cogli interessi di ragione, e nelle spese. 
„ Ad istanza dell’ attore 
„ Sia intimato al sig. N...., patrocinatore 
elei reo convenuto, che i documenti nuova¬ 
mente prodotti, citati neU elcnco sopraddet¬ 
to, sono stati oggi consegnati alla cancelle¬ 
ria, intimandogli di prenderne comunica¬ 
zione e di rispondervi entro otto giorni, al¬ 
trimenti si procederà alla sentenza. 

' Fatto a Milano il giorno 26 Aprile milU 
ottocento quattro. „ 

goti. G.... Patrocinatore. 

4 . 
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Quest atto è intimato nella medesima for¬ 
ma che i precedenti. 

§. V. 

Romina di un nuovo relatore. 

,, Al sig. presidente del tribunale di pri¬ 
ma istanza di Milano : 

» ^ sig- Bernardo medico a Milano, 
attore 


,, Contro il sig. Alberto S...., architetta 
a Milano, reo convenuto; 

,, Espone che il sig. T...., uno deigiutliei 
del tribunale ed incaricato della relazione 
el processo in iscritto fra le parti, per sen¬ 
tenza del...., è morto nella scorsa settimana. 


” il supplicante dimanda, in conseguen¬ 
za, che vogliate nominare un altro relatore. 


$ott. G.... Patrocinatore. 

,, Aderendo all’istanza sopra spiegata, 
noi nominiamo il sig. D., uno dei giudi¬ 

ci el tribunale, per riferire nella causa fra 
Ie P artI > in luogo dcd sig. T... 

y> Fatto a Milano il giorno venti giugno 

mille ottocento quattro „ 


t v A *<** ri tòicicntu » 

ti rm!'f S anza e ^ ordine soprascritti sonosta- 

MichJèp 1 ' ’* DC> B Stata iasc ' ata C0 P' a dn 
t'ie <7A ’ USC,ere delle udieiw del tribu- 

"* 1# d ' pnma ,5ta "« di Milano, come da 
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matricola registrata al ao.'J, al sig, N..-, 
patrocinatore del sig, S..,., nei suo domici¬ 
lio, consegnandola ad un suo giovine dista- 
io il giorno ventano giugno mille ottocento 
(putirò, „ 

Sott. P.... Usciere. 
TITOLO Vii. 

Ideile sentenze . 

In questo titolo trattiamo della forma del¬ 
le sentenze. Lo dividiamo in dodici articoli 
come segue, i,° Delle diverse specie di sen¬ 
tenze. 2. 0 Del modo e del tempo di pronun- 
2 iarie. 3 . Delle sentenze sopra domande prov¬ 
visionali pronunziate unitamente a quelle sul 
inerito principale. 4 ° Delle sentenze che or¬ 
dinano la comparsa delle parti. 5 .° Delle sen¬ 
tenze che ordinano di giurare . 6 .° Delle sen¬ 
tenze, che condannano ai danni ed agl’inte¬ 
ressi , y. Delle condanne a restituzione di 
h’inti . 8 .° Dell’arresto personale, y.° Della 
condanna alle spese . xo.° Della esecuzione 
(ielle sentenze . n,° Delia forma nella qua¬ 
le le sentenze devono essere scritte . r 2. 0 Del¬ 
le modale delle diverse sentenze . 

A n t. I. 

■Delle (hvej'se specie (li sentenze. 

*• Sentenza dicesi tuttociò che un tribù* 
onnale pronunzia sopra una controversia. 

2. Le sentenze sono o preparatorie > o in* 































44 

terlocutorie> o definitive . Del carattere di 
queste diverse sorti di se utenze abbiamo par¬ 
lato al tit. IL art. 3. 

3. Tra le sentenze definitive bisogna di¬ 
stinguere quelle, che si pronunziano sopra 
una domanda provvisionale , da quelle colle 
quali si giudica il mento principale della* 
causa. Un esempio farà comprendere facil¬ 
mente questa differenza . 

Una vedova riclama il suo dotarlo , o con- 
, tradote, che pretende nella somma di dicci 
mila lire; all’opposto gli eredi del marito 
pretendono non esserle dovuto per questo 
titolo che lire sei mila . La vedova, spinta 
dal bisogno, dimanda che prima del giudi¬ 
zio sul merito, le venga provvisionalmente 
assegnata una somma di mille cinquecento 
dre, allegando che non può esservi difficoltà 
ad accordarla, postochè gli eredi stessi del 
manto convengono che l’eredità le deve mol¬ 
to di più. 

Queste due cause essendo fra loro distin¬ 
te nell oggetto, devono essere introdotte con 
diversi modi ; ognuna avrà la sua citazione 
e la sua istruzione particolare: quella che 
1 a ^ sco po di far dichiarare la contraduo- 

te ne a somma di dieci mila lire può essere 
suscetti ì e di termini che portino a lungo 

a t 
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la decisione; l’altra per lo contrario è ima 
di quelle istanze die diconsi provvisionali P 
ed è di sua natura evidentemente suscettibi¬ 
le di essere giudicata in breve termine . L ! una 
e l’altra sono talmente distinte, die ciasche¬ 
duna può essere terminata con una semen¬ 
ta particolare, ed alle volte accade che la 
parte vittoriosa nella domanda provvisiona¬ 
le vada in esito di lite a soccombere nella do¬ 
manda principale » 

Si comprende quindi facilmente come 
l’un a e l’altra sentenza sia definitiva , ma per 
distinguerle si chiameranno, la prima sem¬ 
plicemente sentenza provvisionale ? l’altra 
semplicemente definitiva (i). 

4- Ma a qualunque specie appartenga una 
sentenza, dovrà sempre pronunciarsi in pre¬ 
senza delle parti, oppure esse debitamente 
chiamate. Se intervengono entrambe, la 
sentenza si dice pronunziata in contradditto¬ 
rio ; se una delle due non comparisce, la 
sentenza che si pronuncia si chiama contu¬ 
maciale. Vi ha dunque delle sentenze pre¬ 
paratorie ? interlocutorie, provvisionali e 
definitivej che si pronunciano in contraddi - 

(0 irt Francia chi a man si Jngement Mfinitif pro- 
tisoirfì, o semplicemente provlsoire, e Jugement défiiù- 
sur U £ on( i i n merito, o semplicemente difirmif. 

[ 
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torio . c ve n’ha nelle stesse specie che si 
pron linciar, o in cori tu macia . 

5 . in questo titolo, 11incarnente destinato 
a clini osi rare le disposizioni del Codice, che 
si riferiscono alle sentenze, noi parleremo 
delle loro forme, nè ci resta a le un’al tra co- 
sa a dire sopra le loro differenti specie, per¬ 
ciocché le sentenze , rii qualunque specie es¬ 
se siano, dorranno tutte pronunziarsi nella 
medesima forma. 


1 *. n r. AJ .. 

Quando e come si pronunciano le sentenze . 
i. i ermi nate le arringhe quando trattasi 
di procedura semplice , o terminato il rap* 
pollo quando vi è un giudice relatore, sia 
(.lietio produzioni o senza, i giudici si avvi¬ 
cinano, come si è detto, ai presidente, e 
ciascuno emette la propria opinione in ma- 
nic ;< i che possa solamente essere inteso dai 
suoi eoiteghi. L’opinione che riunisce la 
maggio] iià assoluta dei voti forma la senten¬ 
za . 1 1 pies id ente la pronuneia ad alta voce 
ìmn.tc latamente all’udienza. Art, \ 16*. 

£ a f v . aante T clte però nascessero delio dif- 

lH <!ispo “ 

r u; 0 ,] fl uionza , o se la oiscussione ri- 

camera del consiglio, 
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nn dovrà prima ordinarlo con una sentenza 
della specie delie preparatorie; Unto esige 
il rigore della pubblicità dei giudicati. Indi 
sortirà dalla sala delle udienze , e vi rientre¬ 
rà per pronunciarvi la sentenza. Al momen¬ 
to che il,presidente la proclama, tutti i giu¬ 
dici dovranno essere presenti. Ibid. 

3 . Se bora avanzata impedisse di progre¬ 
dire nello stesso giorno alla discussione se¬ 
greta fra 1 giudici, ed alla probazione della 
&-u)lenza , il tribunale ordinerà con una sen¬ 
i-ma egualmente preparatoria (i), che l’ix- 
dicnza sarà continuata ad un altro giorno 
provòmamcnte fissato, e indicato nella stes¬ 
sa sentenza, affine di giudicare definitiva¬ 
mente. Ibid. 

4 - Queste sentenze transitorie , o secondo 
la comune nostra accezione, questi decreti 
del tribunale non si spediscono, nò si noli- 
fi anno ; le porti che li hanno intesi prò- 
murbare già sanno il giorno, in cui si ri¬ 
prenderà l’udienza. In questa udienza nes- 
iiur; formalità precede la prolazione della 
sentenza , senonchè 1’ usciere , per avver¬ 
erò gli astanti di ciò che si tratta , chiama 
solamente la causa. La non comparsa delie 

? Oraste specie di sentenze transitorie potrebbero 
d.< aj'j chiamarsi decreti o ordinazioni. 
















parti non ritarderà il giudizio. Pubblicata 
dal presidente la sentenza, essa è irrevocabi- 
le, nè i giudici possono piti riformarne una 
parola, il cancelliere la registra all’istante in 
un quaderno destinato a contenere tutte le 
sentenze del tribunale di qualunque specie e 
carattere esse siano. 


o. 


Abbiamo osservato che P opinione, la 
quale riunisce la maggiorità assoluta de’vo¬ 
ti, forma la sentenza. Ma se un disparere 
ira giudici formasse più di due opinioni dif¬ 
ferenti , egli è chiaro che non sarebbe allora 
possibile ottenere la maggiorità assoluta ,in 
questo caso 1 art. i iy vuole, clic i voti sia¬ 
no raccolti per una seconda volta ; se la me¬ 
desima disparità sussiste dopo questo secon¬ 
do esperimento, il minor numero è tenuto di 
accedere ad una delle due opinioni, clic ha 
riunito un maggior numero di voti . Cosi le 
opinioni riducendosi a due sole, si otterrà 
la maggiorità assoluta in favore dell’ una o 
deli’altra. 


’ ^ u ò altresì accadere, che i giudici ri' 
r o\uudosi in numero pari, i voti dividaci 
mente per ciascuna di due opinioni dii" 
u entj. Q uest ° Ca ij 0 ^ preveduto dalPfl'rt* 
t. 5 e . si ? prescritto di doversi chiamare un 
o S lu< * lce per togliere la parità, in mancai 

















rìel giudice un supplente, in mancanza di 
c Ì u esto, un avvocato matricolalo (i). Final¬ 
mente, in mancanza di un avvocato* un pa¬ 
ttinatore pure matricolato. Ciascuno di 
^^est’individui sarà chiamato secondo il ri¬ 
spettivo ordine di anzianità, cioè secondo la 
c ata della sua ammissione al corpo dell’or¬ 
arne, cui appartiene. 

. Quantunque la legge noi dica, si compren¬ 
de però che, secondo i principi generali di 
bigione, nè V avvocato nè il patrocinatore 
P°trà essere preso fra quelli, che difendono 
e parti nella causa, che trattasi di decidere. 

Questo nuovo giudice pertanto non esseri - 
0 informato deli’oggetto della contestazio- 
116 : lo stesso art . 118 comincia per ordina- 
che la causa sarà nuovamente discussa al- 
* udienza. 

1 \ Questo decreto o ordinazione che in ca- 

s ° di parità di voti chiama un nuovo giudi- 

C(ì j c prescrive chesi ricomincino le aringhe 

una nuova udienza, o nella medesima 

l ‘ (il ci)za, se il tempo il permette, è una sen- 

tvj!v f a preparatoria, che non occorre, per le 

^^oni anzidette, di spedite, nè di far noti- 
Ueare. 


(0 Cioè addetto a quel tale tribunal*. 
TU, 5 
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8 . Dopo die le pur ti hanno esposte per la 
seconda volta le loro ragioni, o dopo che il 
relatore ini ripetuto il suo rapporto, i giu¬ 
dica nel pronunziare sono liberi di recedere 
dal voto eia loro emesso la prima volta, Le 
posteriori arringhe, la ripetuta discussione 
fra loro avrà potuto illuminare maggiorili en¬ 
te la loro religione. Per altro l’opinione d’ un 
giudice, finché la sentenza non è proferita, 
non è ancora confusa con quella de’suoi col* 
l e ghi per formare l’opinione del tribunale ; 
essa gli appartiene individuai meni#, ed il 
giudicato non prende il suo carattere d’irre- 
voeabilità che al momento, in cui il prcsiden- 
te, dopo di avere raccolto i voti, lo proda- 
ma al pubblico presente all’udienza. 

A n t. Ili. 

D 'Ile sentenze sopra domande provvisionali pTò' 
nunziaCè unitamente a quelle sul merito prffl" 
ci pale . 

i. borente l’attore, osservando che la do¬ 
manda principale potrebbe per il di lei ca¬ 
rattere andare per le lunghe, si determina 
fti formarne un’altra della specie delle prou* j 
visionali. In questo caso bisognerà distia*: 

le procedure prima di passare alle ve- 
ao,e sentenze; noi ne abbiamo già dato un ' 
Caempij nei primo art, di questo tit. Ivi ; 



















Ben occorreva alcuna istruzione . Qui daremo 
un esempio di domanda provvisionale > che 
ha bisogno aneli’ella di esame. 

2. Poniamo clic un usufruttuario non fac¬ 
cia nel fondo quelle riparazioni ciie i’ incom¬ 
bono , ed alle quali , essendo costretto con 
una istanza del proprietario, risponda che 
una parte delle medesime riparazioni sono a 
carico della nuda proprietà. L’oggetto del¬ 
la contestazione è dunque di sapere, se la 
parte di riparazioni , di cui si tratta , debba 
essere a carico deli' usufruttuario, oppure del 
proprietario. 

3 . fina controversia di questa natura po¬ 
trà importare visite di periti, stime e diver- 
si altri incidenti ; ma siccome è urgente di 
fare quelle riparazioni, ciré per diritto sono 
a carico del solo usufruttuario, ed alle qua¬ 
li non fa obiezione , così il proprietario po¬ 
trà domandare che sia pronunziala una sen¬ 
tenza provvisionale > affinché in pendenza del 
merito principale V usufruttuario sia costret¬ 
to all’adempimento delle riparazioni a lui 
incombenti e da lui non contrastate. / 

4 - Vi hanno adunque nel caso presente 
due specie d’istruzioni, quella della do¬ 
manda provvisionale , e quella della doman¬ 
da principale j Luna e l’altra dovranno farsi 
















separatamente, ma in un modo die que¬ 
st’ultima non soffra, ritardo dalia prima, la 
quale Ila il vantaggio di essere meno lunga, 
p(.11 iit e di sua natura sommaria, come ve¬ 
dremo in appresso. 

ó. ÌN~uiladimeno può anche darsi che l’istru¬ 
zione sul merito principale, non provando 
alcuna delle lungherìe temute dall’attore, 
sia portata al suo termine simultaneamente 
con quella della domanda provvisionale. Egli 
è evidente, che in tal caso niente impedisce 
c .e e due cause, ridotte così in istato di 
uccisione, siano portate contemporaneamen¬ 
te a Ir udienza. 




veduto. Lsso impone perciò ai giudici d 
pronunziare con una sola e medesima sen 

^.^ aFl ^° SLl ^ i domanda provvisionale 

quanto sulla domanda principale, qualoi 

Sil1 * 10 enì, ‘ ,n) he in istato di essere decise. 

J f ? arte ’ cui pnenie la decisione della cat 
sa h in 11 ma re all’avversario un atto di chU 

che P V Udl€ ' nZ ? ( 1 ) ’ ■ n ^ f I uale es P ri m 

«uir-iltm eUO * e f l ^ ai § lll dicare sull’uno 
* ul1 at ^o articolo. 

simo^Tduo^ 1 C ^ UCSta ^ ls P 0siz ‘°ne è giusti* 
due cause non differivano che » 

. (0 Avenir, atto di Uq , r „^, 

Cimato da un ^•reZ\riZ r : z >. P atrod "“ to ». h 
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modo d 1 istruzione. Le istruzioni una volta 
ultimate, l’interesse sul merito dell’una 
scientifica con quello dell 1 altra , e sarebbe 
abusivo il pronunciare due separate sen¬ 
tenze . 

Art. IV. 

Delle sentenze che ordinano la comparsa delle 

parti . 

1. Se, non ostante ì jiscbiamnenti ottenu¬ 
ti dalle discussioni fatte ali’udienza, i giudi¬ 
ci credono che col sentire i litiganti stessi 
potranno ricavare maggiori lumi sulla causa, 
ordineranno o ex officio o ad istanza delle 
parti, che tutte e due o una sola, secondo 
che il bisogno l’esige, compariscano all’udien- 
za. Questo mezzo di scoprire la verità riesce 
(piasi sempre , allorché trattasi di persone 
semplici e rozze ; te persone civili sanno me¬ 
glio mascherarsi, allorché sono animate da 
una passione . 

2. io questo caso i giudici pronunciano 

una sentenza che ordina la comparsa perso¬ 
nale delle parti . E questa una sentenza in¬ 
terlocutoria, perciocché tende a procurare 
de’lumi in merito , ed ordina un’operazione 
che non può esssete seguita dai patrocina¬ 
tori, i quali sono incaricati dì dirigere que¬ 
gli atti della istruzione , che dipendono dai 
loro ministero . 5. 
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vj. Le parti non potranno adunque dispen- 
sar.si eliti comparire personalmente, col pre¬ 
testo che esse sono rappresentate da’ patro¬ 
cinatori, dappoiché nell’oggetto di cui si trat¬ 
ta il tribunale ha giudicato che esse non lo 
siano. 


4 - Ora per l’esecuzione di questa specie 
di sentenza interlocutoria rimane ad osserva¬ 
re la disposizione precisa de\Y art. 119. Esso 
(.lice, che quando una sentenza ,ordina la 
comparsa dalle parti deve indicare il gior¬ 
no , in cui la comparsa avrà luogo . Senza di 
che occorrerebbero, per fissar questo giorno, 
degli atti che la legge ha voluto evitare. 

A r t. V. 

Ideile sentenze che ordinano di prestare 
giuramento . 

1. Accade frequentemente che un litigan¬ 
te non avendo la prova completa del suo as¬ 
sunto, voglia riportarsi alla dichiarazione 
eli avversario sotto la fede del giuramento. 
e in questo caso i giudici credono utile 
questa tale dichiarazione giurata , possono 
^ ln ‘" e prestazione del giuramento , 

. 2. Lo stesso art. 120 esì^e che la me» 
esima sentenza abbia ad enunciare i fatti, 
sur qua 1 1 giuraménto dovrà essere presta- 


























*0 • Ciò è stato considerato come Punic» 
niezzo eli evitare le contestazioni che potes¬ 
sero insorgere intorno ai fatti, che sono il 
soggetto del giuramento, sul punto di pre¬ 
starlo. Effettivamente può darsi che il giu¬ 
dice ordini la prestazione del giuramento so¬ 
praaltre circostanze che a lui sembrasse più 
utile di rilevare, e diverse da quelle sulle 
quali la parte ha deferito il giuramento. 

3 . Può darsi egualmente che prima di 
pronunciare la contumacia contro un reo 
convenuto, il tribunale creda opportuno 

ingiungere all’attore di giurare, giacché, 
come abbiamo osservato a suo luogo, le con¬ 
tusioni dell’attore non potranno essere am- 
n ? esse , se non dopo di essere state trovate 
giuste e ben verificate , quando anche il reo 
convenuto non comparisse. Ora in siffatte 
congiunture ognun vede quale imbarazzo 
nascerebbe, se la sentenza che ingiunge il 
giuramento non indicasse nominatamente i 
at ti } intorno ai quali dovrà essere prestato. 

4 - Generalmente il giuramento si dovrà 
prestare all’ udienza dalla persona stessa, alla 
qua e è stato deferito Art . 12 r. Se essa vor¬ 
rà sollecitarsi a prestarlo, farà intimare la 
P a Ue contraria con atto da patrocinatore a 
Patrocinatore a trovarsi all 1 udienza per assi- 











stcre al giuramento nel "torno indicato dal- 
la sentenza, tbid. Lo stesso dovrà fare la 
parte che lui deferito il giuramento nel ca?o 
che volesse essere più diligente, ag.giugendo 
la noi ideazione delta sentenza alla sua iati- 
inazione; la <jnale notificazione ed intimazio¬ 
ne non dovrà essere che un solo atto, come 
sì vedrà nella modula . 

5 . Se la parte che dovrà giurare non avrà j 
costituito patrocinatore, egli è evidente che 
la not ideazione della sentenza e l’ ioti inazio¬ 


ne a venire a giurare non potrà farsi altri¬ 
menti che con atto di usciere fatto a perso¬ 
na o a domicilio; e questo è quello che sta* 
Lilisce ii § 2 dell’ articolo 12 1. 

ù. Chiamata la causa al giorno indicato» 
colui che deve giurare si presenta ali’udiefl' 
za accompagnato dal suo patrocinatore p er 
garantire l’identità della persona . Se la pai' 
te contraria , la quale è stata debitamente 
chiamata non è presente , il giurameli io si 
prederà nonostante, dietro l’ordine elei tri* 
Luna le. Ibid . 


. L ''" A se chiamata la causa, colui che clevff 
giurare non camparisCe', allora la parte ch e 
ha deferito iì giuramento domanda verhal- 
mcrue che gli si dia alto della non compar* 
sa nell avversano; inoltre che i fatti sui qùa- 
1 ‘ju. se iditino doveva giurare si ritengane 


























poi veri, e che in conseguenza le sue conclu¬ 
sioni gli vengano aggiudicate. 

7- finalmente V art. 121 prevede il caso 
i le P arte che deve giurare abili troppo 
ontano: 1 art. dice die la sentenza può de¬ 
egaie il tribunale del domicilio della detta 
parte a ricevere il giuramento. 

bi questa circostanza la parte più solleci¬ 
ta, servendosi del ministero di un patrocina¬ 
tole addetto al tribunale delegato, presente¬ 
rà ^ul presidente di questo tribunale la copia 
e la sentenza , che ingiunge la prestazione 
e £ luI *amento » con una istanza scritta, ia 
. ce della quale il presidente decreta , che 
si ptocederà alla prestazione del giuramento 
tn un determinato giorno all’udienza. Noti¬ 
si però che nel determinare il giorno il pre- 
siaente dovrà avere riguardo alla distanza 
e!domicilio aiì ibe le parti, che dovranno 
essere chiamate a quest’udienza . 

Se questa è stata fatta dalla parte che de¬ 
ve giurare , essa è tenuta di farla notificare 
ni un col decreto del presidente del triburra- 
e delegato alla parte contraria, con intima¬ 
zione inserita nella stessa notificazione a tro¬ 
varsi presente al giorno dell’udienza. 

Ala se e stata fatta dalla parte che ha de¬ 
fililo il giuramento > dessa è tenuta di far no- 
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« 

tifìea re all 1 avversario, i.° la sentenza eli e in¬ 
giunge la prestazione del ginr»mento e dele¬ 
ga un altro tribunale per riceverlo ; 2° la 
stia istanza scritta presentata al presidente di 
questo tribunale e contenente ii decreto che 
bssa il giorno dell’udienza, c la intimazione 
di compatirvi per prestare il giuramento . 

Oli atti summenzionati s’intimano dall’u¬ 
sciere del tribunale delegato alla persona 0 
al domicilio di colui che deve giurare. 

8 . Giunto ii giorno dell’ udienza la causa 
è chiamata da un usciere , e la parte, alla, 
quale il giuramento è stato deferito, dovrà 
comparire assistita da un patrocinatore ad¬ 
detto al tribunale delegato . Questa formali¬ 
tà. è di rigore in questa circostanza come in 
ogni altra simile. Indi il giuramento è rice¬ 
vuto tanto in presenza , che in assenza dèl- 
l’avversario debitamente chiamato . 

Avvertasi che la parte, che ha deferito il 
giuramento non è obbligata di comparire 
in persona , basterà che sia rappresentata da 
un patrocinatore addetto al tribunale delega¬ 
to ; anzi quando voglia anche comparire per¬ 
sonalmente, dovrà sempre farsi accompagna- 

re ( a un patrocinatore presso il detto tribu¬ 
nale . 














cj- Seia pane, die deve giurare non si pre¬ 
senta , 1’ avversario domanda verbalmente 
die sia dichiarata la contumacia per tutti gii 
effetti di ragione davanti il tribunale che do¬ 
vrà conoscere del merito della causa . Non 
può domandarsi di più al tribunale eh’ è sta¬ 
to unicamente delegalo a ricevere il giura¬ 
mento . 

10. Il cancelliere del tribunale delegato 
forma il processo verbale, che dovrà conte¬ 
nere o la prestazione del giuramento o la 
contumacia incorsa dalla parte che doveva 
prestarlo; ristante se ne fa rilasciare una 
spedizione , e ritornato davanti al tribunale 
del merito la farà notificare all 7 avversario 
con atto da patrocinatore a patrocinatore ; 
la stessa notificazione porterà intimazione a 
comparire alla prossima udienza o ad un’al¬ 
tra udienza determinata per procedersi al 
giudizio definitivo sul merito. 

11. ha causa dovrà conseguentemente cbia¬ 
darsi di nuovo all’udienza . I difensori es¬ 
pongono allora l’un dopo l’altro le cose oc¬ 
corse in seguito alla sentenza che aveva in¬ 
giunto la prestazione del giuramento . Cia¬ 
scuno ne tira le induzioni che gli sembrano 
più utili al suo cliente. Finalmente il tribu¬ 
nale è in istato di pronunciare la sentenza 
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definitiva sul principale merito della causa . 

12. Per ultimo lo stesso art. rat dice, 
die in caso di legittimo impedimento debi¬ 
tamente provato , per parte di colui, al qua¬ 
le il giuramento è stato deferito , il tribuna¬ 
le delegherà uri giudice, il quale nuderà per 
riceverlo , accompagnato dal cancelliere, alla 
casa della parte medesima . 

1 3 . Appartiene al tribunale che riceverà 
il giuramento , di decidere se 1’ allegato im¬ 
pedimento è legittimo e debitamente prova¬ 
to . Supponiamo il caso , che per ragione 
della distanza , di sopra preveduta , il giura¬ 
mento dovesse riceversi da un tribunale a 
ciò delegato : egli ò certo che la cognizione 
della legittimità dei motivi di scusa apparter¬ 
rà allora a questo tribunale delegato, e que¬ 
sto tribunale sarà quello che deputerà uno 
dei suoi membri a ricevere il giuramento in 
casa della parte , quando trovasse la scusa 
ammissibile . 

Art. VI. 

Della condanna ai danni ed interessi. 
i. Le regole che stabiliscono quando vi ha 
luogo a condannare un litigante nel paga¬ 
mento dei danni e degl’interessi , e ciò cit€ 
s intenda per danni ed interessi , apparten¬ 
gono ai piincipj di diritto contenuti nel Co- 
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dice civile , per conseguenza non possono 
entrare nel piano di quest’ opera, in cui par¬ 
lasi soltanto delle procedure . IN'on si tratte¬ 
rà quindi in questo articolo che di vedere 
qual’ èia forma, con la quale dovrà pronun¬ 
ciarsi una sentenza che condanna alla rifu¬ 


sione dei danni e degl 1 interessi . 

2. Vart. 12S porta che le sentenze,le qua¬ 
li condannano a danni ed interessi, dovranno 
contenerne la liquidazione, od ordinare che 
ne siano presentate le speci licite , ossia un 
conto giustificato . 

3 . Ordinariamente la parte che reclama il 
risarcimento del danni e degl 1 interessi suoi e 
valutallì in una somma determinata , ed ad¬ 
durre tutte le ragioni che crede capaci adì- 
mostrare che quel ohe domanda è eguale al 
danno che le è tornato per la lite e per tallo 
della parte contraria , Se i giudici credono 
poter arbitrare il valore del danno , do vi an¬ 


no nominatamente fissarlo nella stessa sen¬ 
tenza-questo è quello che intende 1 o,>t. 
quando dice che la sentenza conterrà la li¬ 
quidazione dei danni e degl’interessi. Ina 
tale forma di sentenza tende ad evitare qua¬ 
lunque inviluppo dì procedura, che necessa¬ 
ri a ni ente doveva succedere alla sentenza pei 

calcolare al tdusto il valore della condanna « 
o 


T. lì. 
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4 - Ma per apprezzare talvolta secondo Ve* 
cfuità il valore di questi danni ed interessi, 
bisogna entrare in calcoli ed in dettagli, pei 
quali non è punto adattato il tempo delle 
udienze . Allora il tribunale può ordinare 
nella sentenza, che i danni ed interessi da 
lui aggiudicati in massima siano determinati 
prima da una specifica, clic presenterà la par¬ 
te vittoriosa, portante le partite distinte dei 
lucri cessati e dei danni emersi a camion del¬ 
la lite, 

5 . Si vede bene ebe quest’espediente di 
liquidare i danni e gì’interessi none così 
pronto che il precedente ; esso dovrà neces¬ 
sariamente produrre delle discussioni intor¬ 
no alla somma ed alla legittimità dei diffe¬ 
renti articoli della specifica ■ ma vi è in que¬ 
sto mezzo, uri gran vantaggio sopra gli anti¬ 
chi modi di liquidare i danni e gì’interessi, 
e si è , die le forme di questa liquidazione 
sono nominatamente (issate dalla legge, e 
delle, quali parleremo da qui a poco 'ÀVart. 
della esecuzione delie sentenze, Basterà solo, 
qui rimarcare in forza dellWif. iaS che nes¬ 
suna sentenza può contenere condanna in 
;anni ed interessi senza che o ne fissi nei 

tempo stesso. lu quantità, o ne ordini laJk 

qui azione ìetrp una distinta specifica* die 
™ Fumare la parte vittoriosa. 
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Art. VII. 

* • r m t 

Beila condanna a restituzione di frutti , 
i. Nostra intenzione è solo di spiegare in 
Questo articolo ciò che il Codice di procedo- 
^ prescrive ih torno alla forma , colia quale 
1 giudici debbono pronunziare questa con¬ 
danna. Articolo 1 20. 

. 2 - in una causa di azione rivendica tona o 
ni qualunque altra azione reale può darsi il 
Caso di dover condannare alla restituzione 
di un londo in un coi frutti in esso pèrdetti 
P er il tempo dei l’illegittimo possesso. Le 
sentenze adunque che condannano alla re¬ 
cezione dei frutti, dovranno simultanea- 
n ente ordinare il modo di eseguire questa 
istituzione. La legge ha prescritto questa 
Necessità nella intenzione di evitare qual ini¬ 
que contestazione, che potesse nascere circa 

a a forma della esecuzione di quésta con¬ 
danna . 

3 . Il tribunale distinguerà due casi: o i 
lutti possono essere restituiti in natura, 
0 °he è facile quando non sono stati àneo- 
ra ven duti, o i frutti piu non esistono in nn~ 
'do che i giudici avranno rilevato nel 
corso della càusa. Quello che dovranno prc- 
iniziare in questi due casi si trova distinta. 
ìltinte prescritto dall’ ari-, 129; Esso dice ; 1.* 
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Che qualunque sentenza con flambato via a re¬ 
stituzione di frutti dovrà ordinare che sia fat¬ 
ta in natura per quel che riguarda i frutti 
per certi nell 1 ni timo anno . 

Questa disposizione è fondata sulla presun¬ 
zione ( finché però non siavi prova contra¬ 
ria ) ch’esistono dietro V ultima raccolta ab¬ 
bastanza di tai frutti in potere del possesso¬ 
re per obbligarlo a restituirli in natura. 

4 - L’anzidetto art. 129 prescrive in se¬ 
condo luogo, che rispetto ai frutti percetti 
negli anni precedenti a quello dell’ultima 
raccolta d valore de 1 medesimi che dovrà es¬ 
sere espresso nella sentenza, prenderà peris¬ 
se i prezzi correnti nei mercati de’ luoghi 
piu vicini, avuto però riguardo alle stagioni 
ed ai prezzi comuni dell’armo; e che se i 
prezzi de’mercati non potessero constare evi¬ 
dentemente, si abbia a ricorrere alia stima 
elei periti (j ) . 

Questa disposizione è egualmente fondata 


f'O Il testò sì serve della voce calmièri, esitata, nel 
1oro ««/«* maggior parte de'paesi del regno , che so¬ 
no quella note che prendono le municipalità de J prez& 
correnti , onde su questi dati fissare per adequato à* 
me, a o tassa comune delle derrate . fu Francia si dicono 

™ r r C n,'n t £ f* ** = 1 “dunque desu¬ 

meranno da questi calmieri la base deprezzi correnti, 
onde valutar» i frutti da restituirsi. 
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{ salva là pròva contraria ) stilili presunzio- 
fj.® cìl e » Slitti percenti negli anni prece- 


^ siano già stati consunti. Quindi il 
t f djunalé senza esaminare se lo sono stati 


talmente 0 110 1 fin òhe le parti non muovo- 
TJ0 questo incidente, procederà a valutarli 
officio nel modo anzidetto; 

<1 vede adunque che non essendo pos- 
f llé fe restituzione de’frutti in natura, 
JMeggé ha stabilito che questi dovessero 
tarsi sopra dati certi e comunemente 
c ^osciuti; ma questi dati variando secondo 
1 circostanze de"tempi e de’luoghi, le di- 
$P°sizìohi della legge han dovuto necessaria- 
essere diverse: fermiamoci un poco 
s P f à la ragione di questa diversità. 

fi La polizia amministrativa ben regolata 
V ( Uc f hi > ove si tengono mercati di qual- 
u ^portanza, ha ordinariamente somma 
me . registrare in ogni settimana o per lo 

venì° irl °£ ni mesei P 1,fezzi i coi quali si sono 
dute comunemente le diverse qualità di 

f ed altre specie di derrate, che fanno 

1 ddf 61 *' 0 l? Hnci P ale commercio secondo 
lu 1 f mti paesi; dalla raccolta di questi 
^U’amministrazioné cava il fondamento 
pr e lssare l e viete o tasse adequatamente coi 
delle stagioni * Questi registri di prez« 

G. - 













zi settimanali o mensili sono altrettanti prò*, 
cessi verbali ? i quali fa unno fede in giudi¬ 
zio; laonde un litigante die volesse produr¬ 
li se ne farà rilasciare un estratto per quel» 
ohe lo concerne dui segretario o cancelliere 
della municipali là, o dal podestà o sinda-] 

col 1 )- . , T 

y. Ora siccome il prezzo delle derrate va- 
ria in un anno secondo il corso delle stagio* 
ni, cosi per pervenire a stabilire un prezzo 
comune per ci a scheduli anno bisognerà sta¬ 
bilire un calcolo fondato sopra il prezzo co¬ 
mune di ci as eh ed un mese di ogni stagione 
e dal risultato eie’calcoli delle stagioni lor- 
mare coi loro quattro prezzi comuni ut 
prezzo comune per l’intero anno . Egli èfr 
cile ai giudici di ottenere questi dati sia nf 
corso della causa , sia al momento stesso d 
pronunciare all’udienza , essendo cose conm| 
nemente conosciute, onde fissare con equità 
il prezzo de’frutti, alla restituzione de 1 qual! 
dovi anno condannare un litigante . 

(i) In Francia questi processi Verbali si dicono 
«uriali, mercuriales; L’etimologia di questa voce sa¬ 
pete da che i mercati principali si tenevano in gì- 0111 
cu mereoledì. Per Lo stesso motivo che i discorsi d’- 1 , 
presidenti facevano ai tribunati contro gli abusi 
L a mm/n istruzione delta giustizia nei mercoledì dopo* 
pesta di è, Martino chi ajnuv ansi mercuriale^. 
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8 , Passa avanti V art. 129, e prevede in 
terzo luogo il caso che non esistessero questi 
calmieri o processi verbali de’ prezzi corren¬ 
ti in alcuno de’mercati vicini, oppure che 
non fosse possibile di conoscere questi prez¬ 
zi , trattandosi di frutti de 1 quali vi sia po¬ 
chissima concorrenza, o per lo contrario un’ 
abbondanza tale che abbia dispensato di re¬ 
gistrarne i prezzi nei calmieri ; allora V art. 
129 dispone che si abbia a ricorrere all’u¬ 
nico spediente che resta, vale a dire alla sti¬ 
ma dei periti. La condotta da tenersi in que¬ 
sta circostanza è indicata nel seguente libro 
al tit . delle relazioni de’periti. 

9. Finalmente lo stesso articolo prevede il 
caso che anche i frutti dell’ultima raccolta 
fossero consunti. La presunzione è che non 
lo siano, e perciò la legge ha cominciato 
per istabilire che dovessero restituirsi in na¬ 
tura ; ma una presunzione non ha forza che 
in mancanza di prove: se dunque la restitu¬ 
zione in natura anche di tai frutti fosse di¬ 
mostrata impraticabile, essi dovrebbero re¬ 
stituirsi come quelli raccolti negli anni pre¬ 
cedenti e consunti : quindi il tribunale li cal¬ 
colerà 0 sopra i calmieri dei mercati più 
vicini, 0 dietro la stima dei periti. 

In qualunque caso però la sentenza, che 
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Condanna alla restituzione dei fratti, dovrà 
spiegare nominatamente una delle anzidetto 
maniere, nella quale avrà fondato il calcolo 
del prezzo dei medesimi. 

io. Bisogna per ultimo essenzialmente av¬ 
vertire, elle V arti I2C) non concerne che il 
modo della restituzione de’ frutti j senza ave¬ 
re riguardo nè alla natura $ nè alla quantità 
de’medesimi - per potersi determinare que¬ 
sta natura e questa quantità $ la parte soc¬ 
combente dovrà render conto del tempo e 
del titolo coi quali ha posseduto; ciò che da 
noi si esporrà al tit. del rendimento de’ con- 
ti. Conseguentemente per procedere a stabi¬ 
lire il modo di restituzione volato dall’or/; 
129 bisognerà prima che il tribunale abbia 
giuridicamente conosciuto il risultato del 
rendimento de’conti. 

Art. Vili 

Della condanna alVarresto personale , 
i. Quando una persona obbligata in forma 
valida alla prestazione di qualche cosa o al- 
1’adempimento di qualche fatto si trovi re¬ 
nitente, vi è il mezzo di ricorrere ì\W arre¬ 
sto personale (^t ) onde costringerla all’ese¬ 
guimento della propria obbligazione. Gene* 

(6) In Francia contraine pai- corps. 





















City ^ 

talmente questo rigore non ha luogo nelle 
materie civili. V arresto adunque di un de¬ 
bitore non può accordarsi da’ tribunali orai» 
narj che ne’ soli casi espressamente previsti 
dalle leggi civili; il Codice di procedura ne 
offre pareccbj esempi, uno de 1 quali trovasi 
nell’ara 107, in cui è detto che il patroci¬ 
natore che si ostinasse a non restituire i do¬ 
cumenti prodotti diir avversario e da lui 
asportati dalla cancellerìa , potrà esservi co¬ 
stretto anche coll’arresto personale. Quindi 
non vi ha dubbio cbeìa condanna all attesto 
personale poss’anche trovar luogo in materia 
civile ne 1 casi preveduti dalla legge . Art 1,26. 

2. Nulladirneno V art. 126 lascia alla pru¬ 
denza del tribunale di pronunziare questa 
pena ne’ seguenti casi : 

i.° Per danni ed interessi in materia ci¬ 
vile, allorché però eccedono la somma dì li¬ 
re 3 oo. 

2. 0 Per residuo di debito dipendente da 
rendimento di conti di tutele, cure, ammini¬ 
strazioni di corporazioni e comunità, o di 
stabilimenti pubblici. 

3 . ° Per residuo di debito di conti dipen* 
denti da amministrazioni destinate per or¬ 
dine di giudice . 

4 . ° Per qualunque restituzione che doves- 
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se farsi dipendentemente da conti negl’anzi* 
detti casi . 

Da quest’ ultima disposizione segue che 
quando aneli e ì oggetto di una condanna 
non potesse dirsi rigorosamente un residuo 
di conto, qualora l’ordinata restituzione 
avesse avuto per causa uno degli enunciati 
conti, sarebbe ciò un motivo bastante a far 
oicimare dal tribunale, secondo il suo re fr o- 
lato arbitrio, l’arresto personale. 

3 . JNon è qui il luogo di parlare delle for¬ 
malità, colle quali dovrà eseguirsi questo ar¬ 
resto. Ci riserviamo di trattare di ciò oppor¬ 
tunamente al titolo 1 5 del IV. libro . Quel¬ 
lo che ci resta a dire sic, che 1 art. i2j per¬ 
mette ai giudici, che hart pronunciato la con¬ 
danna all’arresto personale, di ordinare che 
non si eseguisca fino ad un dato termine che 
indicheranno nella sentenza , motivando pe¬ 
rò questa sospensione di esecuzione. Spira¬ 
to questo termine il creditore ha diritto di 
fare eseguire la condanna senza che abbia 
bisogno di ottenere alcun decretò dal tribu¬ 
nale; ciò che è stato prescritto a fine di evi¬ 
tare le inutili procedure. 

Art. IX. 

Della condanna allò spesò . 

t. Le liti cagionano necessariamente del* 























ie spese per lo adempimento delle formalità 
dalla legge introdotte a tutela dei diritti, che 
ne sono P oggetto . Le somme dei danari 
sborsati da una parte e dall’altra nell’istru¬ 
zione della causa per gli atti che la legge 
permette si chiamano spese. E giusto che 
colui che vince la lite non sopporti una per¬ 
dita che il suo avversario gli ha male a pro¬ 
posito cagionata. Quindi V art. 1S0 prescri¬ 
ve che la parte soccombente sia condannata 
^He spese. 


2. Due cose sono essenzialmente da no¬ 
tarsi in questa decisione: i.° Che qualunque 
sentenza definitiva dovrà contenere una di¬ 
sposizione relativa alle spese. a.° Che le spe¬ 
se dovranno essere a carico della sola parte 
decombente. ’ 


' jl metodo antico di procedura lasciava 
V ar dtrio del giudice il condannare la par- 
6 S0cc01n beote nelle spese , o il compensarle 
reciprocamente, eccettuati alcuni casi. Sta- 
1 iva alcune differenze tra i giudizj in pii- 
JJ ia lstanza e (pelli in appello ed in revisio- 
e > e non determinava nominatamente qua- 
| 0ss{il ° ì giusti motivi j che dovessero gui- 
t aie coscienza del giudice in un affare di 
s * ° lnt< -iesse, quale si è l’articolo delle 
giudiziarie j mentre gli atti e le proce- 










J'ì 

‘dure erano dall’altro canto voluminose e 
moltiplicate. 

4 - -Il nuovo Codice non lascia niente ai- 
l 1 arbitrio del giudice in materia di condan- 

o 

ne alle spese. Le sue disposi/doni sono pf (i ‘ 
else, c dettate dalla più ragionevole equità - 
Generalmente chi ha 'avuto il torto in giusti¬ 
zia non aveva ragione di muover lite. La 

o 

terrier ita di un litigante è, quanto umana¬ 
mente si può, provata, allorché un conses¬ 
so di giurisprudenti ha giudicato contro c-h 
lui; il legislatore ha avuto in mira con que¬ 
sta disposizione di diminuire , per quanto 0‘ 
possibile, la massa delie liti, avvertendo 1 
cittadini, che se non vogliono giuoeare a pu¬ 
ra perdita , abbiano a ponderare ben matu¬ 
rarli ente le apparenze delle loro ragioni pi’ 1 " 
ma di decidersi a muover lite, o ad ostinar¬ 
si a ritenere quello che è ad altri dovuto. 

5 . Dietro queste considerazioni liberali? 
il nuovo Codice ha permesso soltanto 1 * 
compensazione delle spese fra litiganti le¬ 
gati in parentela . In affari dipendenti da h' 
quidazìoni di un patrimonio di famiglia, l a 
legge ha supposto che potessero esservi dal' 

J una j arte e dall’altra motivi plausibili d* 
credersi assistite dalla ragione. Ciò non osta 11 * 
te, perchè questa disposizione non si esLon - 
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da oltre al dovere, 1’ art . i3i lia avuto ì at¬ 
tenzione di specificare quali siano i parenti 
che potranno costituire V eccezione alla re¬ 
gola generale 5 essi sono adunque il marito e 
la moglie, gli ascendenti e i discendenti, 1 
fratelli e le sorelle, e gli affini negli stessi 

gradi. . . . 

Qui solo può aver luogo 1 * arbitrio del 

giudice per conoscere se tra gli stessi paren¬ 
ti fosse anche da punirsi colla condanna alle 
spese l’animosità di un temerario litigante. 

6. Ma vi possono essere d.ei casi, ne qua¬ 
li i litiganti abbiano rispettivamente m par¬ 
te il torto, in parte la ragione dal canto lo¬ 
ro, e quindi può darsi che per una medesi¬ 
ma sentenza vincano e soccombano rispetti¬ 
vamente in separati articoli di lite. Quale 
delle due parti sopporterà allora lespese del 
processo ? Il lume naturale decide ques a 
questione, e questo lume ha diretto la finale 
disposizione deir art. i3i, ove dice , che cia¬ 
scuna dovrà sopportare una rata di spese 

proporzionata a quell’ interesse di causa nel 

quale è rimasta soccombente. Quindi e che 
i 1 giudici sono autorizzati a compensare lo 
snese in tutto o in parte, qualora l attore ed 
Ureo soccombano vicendevolmente «torno 

T . //■ ^ 





















ad alcun, capi del processo, e proporzionata- 
mente- ; ,1 numero di essi ed al loro valore. 

7- può spesse volte accadere che un 
patrocinatore, convinto della bontà della 
causa t ei suo cliente, che non ha mezzi di 
provvedere alle spese necessarie del proces¬ 
so , s determini ad anticiparle coi propri 
• UOI < anali. Ora per assicurarsi del rimboi- 
so, il patroematore nelle scritture, che fa 
a 'caie alla parte avversaria può do¬ 
mane are che la condanna nelle spese ven»a 
pi nunciata personalmente a suo favore 

Soc-n 2 artIC ? krÌtà nClle coilc lusioni del pai 
TZT ^' amaSI in Franoia distracL 
se che no' dlStrazione 0 separazione di spe- 
nostrn f ’ ?" accomin °darci all'uso del 
frrr ■ 101 C ilemo prelevamento di spese 

gfettivamcnte se la parte contrariata ! 

ariameme 13 nelle S l ,eSe ’ che ^>’àneces- 
nanitnte pronunciata contro di lei noni 

senza inconveniente, essere abdicata no-’ 

al patrocinatore .Però V art 
oo esige per condizione, che nrim l u’ 
prelazione della sentenza il P „ ^ ella 
dovrà dichiarare all' ufetadi ' 9 ^° Clmt0Te 
pato effettivamente la m, • ant,c1 ' 

spese. Lo stesso articolo vuCtre'^t^l 

«• -p~ ««t® Sii 

















ordinato che nella medesima sentenza che nè 
pronuncia la condanna . 

8 . Pronunciato il prelevamento a favore dei 
patrocinatore, la domanda della tassa di det¬ 
te spese ed il relativo ordine esecutivo si fan* 
110 * !l nome suo proprio. Ma se in forza di 
tale ordine il patrocinatore non potrà ottene¬ 
te il suo rimborso dalla parte contraria, gli 
testerà sempre intatta l’azione contro il suo 

c lente in forza delle anticipazioni da lui fat¬ 
te . Ibid. 

9 * ^ na disposizione importantissima è 
quella contenuta nell* art. 1 3 a. Ivi è detto, 
c ] e i patrocinatori e gli uscieri, i quali ec¬ 
cedessero i limiti delle loro funzioni , vale a 
ue, e ie o per ignoranza, o per negligenza 
per dolo apportassero nella istruzione del- 
a causa un qualche pregiudizio alle parti, 
iranno condannati personalmente alle spese 
enza c * ie potessero ripeterle contro la per- 
lil i c io si sarà affidata nelle loro mani .• 

*°/ La Pena si estende ai tutori, 

sf 0I . 1 * ei e di beneficiati ed altri am mini- 

re«i°"i n' 6 , avessero compromesso gl’iiite- 
della Ioro amministrazione. Egli è 

PortinT D i e I IUSt ° che < ì u . este persone son¬ 
no state *1’ ?w° nW ?* 0 carieo ie s P«e che so- 
effetto delle loro mancanze. Ibid. 









nS 

J 

ir. Questa medesima condanna alle spese 
non toglie che l’ usciere, o il patrocinatole 
condannato , non sia anche tenuto al risar¬ 
cimento de’danni e degl’interessi, se vi ha 
luo^o, verso coloro che ha danneggiatile 

norr toglie del pari che queste condanne non 

siano seguite dall’interdizione dei detti offi¬ 
ciali municipali, o dalla destituzione de tu¬ 
tori, o curatori o altri amministratori, se " 
con do la gravità delle circostanze. Art . 

Art. X. 

Della esecuzione delle sentenze . 

Una sentenza che non è impugnata nèpe 1, 
la via dell’opposizione, se è stata proferita 
in contumacia, nò per la via dell’appella^ 10 ' 
ne, se è stata proferita da un tribunale in¬ 
feriore , deve essere necessariamente esegui' 
la ; e se chi soccombe non obbedisce di su» 
propria volontà, bisognerà ricorrere a’me*® 1 
coattivi che la legge appresta al vincitore • 

Ci occuperemo in questo articolo deP 
T epoca , alla quale comincieranno questi 
mezzi coattivi, le formalità de’quali sarà 15 ' 
no in seguito sviluppate. Parleremo quin 0 * 1 
in tre capitoli separati; i.° Della intimassi 0 ^ 
ne delle sentenze .2.* Del termine che p 11 ® 
accordarsi per eseguire le sentenze. 
la esecuzione provvisoria delle sentenze* 
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_ C a. p. L 

Della ìnlimazione delle sentenze. 
t. Tutte le volte che le parti hanno eia* 5 
Jcuna il loro patrocinatore in causa, non può 
a i’si alcun atto relativo all’esecuzione, sotto 
P ena di nullità del medesimo, prima che la 
sentenzi non sia notificata alla parte soccom¬ 
bente con atto da patrocinatore a patrocina - 
■ tore ' Art. 14. Si è voluto con questa dispo¬ 
stone insinuare, che colui che ha perduta 
à hté abbia il campo di consultare la per¬ 
sona che T ha difeso, intorno ai mezzi che 
gì* vestano ad adoperare a propria indenni- 
ta ; F il patrocinatore che secondo i suoi Ju- 
1111 e la sua probità dovrà dirigerlo, sia per 
uniformarsi ragionevolmente ai giudicato , 
Sla per invocare il presidio della legge eon- 
f ro del medesimo. Fa dunque di mestieri che 
l \ patrocinatore sia il primo ad essere offi¬ 
cili ni ente prevenuto dell’epoca, in cui l’nv- 
v ersario sì propone di fare eseguire la sen¬ 
tenza . 

2. Se il patrocinatore della parte soccom- 
| beute fosse morto, o avesse cessato dall’eser¬ 
cìzio delle sue funzioni, non vi è altro mez- 
clic di fare intimare la sentenza alla par- 
de stessa o in persona o al domicilio, e que¬ 
sto è quello che prescrive Vart* * 4 ^? 60 *~ l 






















giungendo che nella inumazione suddetta 
dovrà farsi menzione, che la morte dei pa* 
trocinatore, o la sua cessazione dalle funzio¬ 
ni non ha permesso d’ intimare a lui mede¬ 
simo la sentenza. 

3 . Per l’ esecuzione di sentenze interlocu¬ 
torie, come quelle che ordinano una visita 
di periti, un esame di testimoni ec., basterà 
che la notificazione si faccia al patrocinato- 
re * Ma le sentenze definitive siano provvi¬ 
sionali , siano sul merito principale, quante 
volte contengono una condanna qualunque, 
dovranno prima essere necessariamente noti- 
ficaie al patrocinatore, indi alla personaoai 
domicilio della parte condannata , e non sa¬ 
rà che dopo questa doppia notificazione che 
i mezzi coattivi potranno incominciare. Nel¬ 
la notificazione che si farà alla parte dovrà 
inoltre farsi menzione dell’adempimento del¬ 
la prima notificazione . lbid> 

Ma se il soccombente è contumace o 
ha costituito patrocinatore, egli è forza di 
contentarsi di una sola notificazione , la qua¬ 
le si farà a persona o a domicilio, tanto S* 
la sentenza sia interlocutoria, quanto se s * a 
definitiva * 1 
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C A P. II. 

#)el termine che può accordarsi per eseguire 

le sentenze . 

4 . Vi possono essere (le casi, ne quali s u 
rebbe inumano di fare eseguire una senten- 
za immediatamente dopo le notificazioni . 
Per esempio un debitore di una somma già 
scaduta , che per un sofferto infortunio, e nel- 
| impossibilità di pagare , se prova lo stato 
suo in un modo convincente , può muov 
P animo del tribunale , che non ha p 
fare a meno di condannarlo a pagani 1 > 

ad accordargli per 1’ adempimento del me¬ 
desimo un termine più o meno lungo sec 

do le circostanze . Art. 122* _ , 

5 . Bisognerà però fare attenzione a 
guanti cose : i.° Che la stessa sentenza che 
condanna al pagamento, ed scorda un te 
mine , dovrà esprimere dispositivam 
durata . a/ Che la stessa sentenza devia e 
nunciare i motivi che hanno por & 

hunale ad Una tale indulgenza . • 

.sentenza è stata pronunciata iti “e- 

jno il termine correrà dal giorno 

desinri • ina se è stata pronunciata in Contu- 
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iiaro a pagaie, ottiene dalla, medesima sen¬ 
tenza una dilazione, il creditore può bensì 
e in dmaie immediatamente la sentenza 
■, anCo a patrocinatore che al debitore con- 
annato ; ma se lu dilazione non è spirata , 
on potia procedere nò a precetto di paga- 

entOj ne ad alcun mezzo coattivo di ese¬ 
cuzione* 

i 7 * ^ na ta ^ e indulgenza però in favore del 

«■ersi in ìj ) nsta, ove potesse rivol- 

, . eUj mento dei diritti acquistati dalla 

decide VU ']°? 0 ] Sa i è P erciò che Vart. iif\ 
ni/ , * f., ie ! debitore non potrà ottenere 

TvA« na C \ I az *°ne, nò godere di quella che 

avesse già ottenuta: 1 

ri! r*ir ^ s * vendono ad istanza 

di altri creditori. 

mento ^ ^ Crec ^^ ore ® in istato di falli* 

\'l l e t in {Stato di arresto. 
x ° e 3n «tato di contumacia* 

prop^av^dim- tUUe ! e V ° lteche P erfatt ° 

va date le f™*, M 

il fondamento delfa causa” C ° ntratt °’ 1 * 

ti vi d’indidtrp' 1 LIrcostanze cesseranno i mo¬ 
li fV'?**'* 

U0SA eie suoi diruti, non 
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Si 

•stanti i terrai ri! accorda ti, procederà ai 

mezzi coattivi di esecuzione. . , . - 

8 . Del rimanente, qualunque siasi il moti- 
to che abbia determinato il tribunale au ac¬ 
cordare una dilazione, il creditore potrà a- 
re, anche in pendenza del termine , tutti que¬ 
gli atti che tendono alla conservazione de pa¬ 
trimonio del suo debitore , perciocché i ter¬ 
mine non sospende che gli atti dì pura esc 
dizione. Art . i2'5. 

C A P- IH* 

Della esecuzione provvisoria delle sentenze** 

9. Vi hanno delle cause, nelle quali il tri¬ 
bunale può ordinare V esecuzione delle seri 
lenze non ostante l’opposizione o 1 appe o* 
Ma quando le circostanze esigono 1 esecuzio¬ 
ne provvisionale di una sentenza, dovià que 
la essere ordinata nella medesima sentenza. 
Se il tribunale avesse omesso questa panico 
larità,non potrebbe ordinarla posteriormente 
con un altro giudicato : le parti, se la causa c 
stata giudicata in prima istanza, non avve 3 
bere altro rimedio che di lar pt onunzia^e 
questa esecuzione provvisionale « a ^ 0l1 , 
d’appello. Tale è la disposizione dell art . 

i36. io 

IO. Vari. i» stabilisce per regola gene- 
rale , che l’esecuzione provvisionai** non pu 
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mai essere ordinata per le spese del proces- 
so, quando anche queste spese fossero aggiu¬ 
dicate per compensazione di danni e d’in- 

teiesM . 1 er la qual cosa quando una senten¬ 
za poi ti, die sarà eseguita provvisionalmente 
non ostante opposizione o appello, urlatale 
deposizione, per quanto sembri generale, 

3ion comprenderà mai Pesecuzione in ordine 
atte spese. 

ii. .Ma acciocché l’esecuzione provvisio* 
na e possa effettuarsi senza compromettere 
b interessi della parte che ha impugnatola 
sentenza colia opposizione o coll’appello, si 
uè irete, die colui che insta per P esecuzio¬ 
ni' 6 P v | s ìon a le pres ti i d o n ea cauzi on e, ta I- 
c ie s eg i venisse a soccombere nell’opposi¬ 
zione o nell’appello, allora la parte che ha 

pacato saia assicurata delia restituzione, che 
■le e dovuta . 7 

Wulladimeno 1’ art. i35 vuole che V ese¬ 
cuzione pio wisionale sia ordinata anchesen- 
za cauzione, quante volte la causa è fondata 
iscriM- IStIunr ! ent * autentici, o promesse per 
soun Ip tl [ M,vata Sconosciute in giudizio, o 
saie in udi^tof dannatorie precedentipas. 

d«^'ÌbiC S dJl r tibuÌd - Pe - 0 81 prU ' 

d ai urlale di esigere o no 
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fcna cauzione per l’esecuzione provvisionai® 
che potrà ordinare, quando si tratti : 

i. D’ apposizione o di rimozione di sigil- 
h) o di confezione d’inventario . 
a. Di riparazioni urgenti. 

3.° Di espellere un conduttore o un affit¬ 
tuario dalle case o da’poderi affittati, quan- 

° non vi sia contratto, o che ne sia spirato 
termine, 

4- Di azioni contro sequestrata^, depo¬ 
rtar]* o custodi. 

3. Di ammissione di fideiussori o di col- 
laudatori , 

Di nomina di tutori, curatori ed altri 
a ui ministra tori, e di rendimento di. conti. 

, 7* Di pensioni o di assegnamenti provvi- 

§ l°nali di alimenti. 

forma nella quale la cauzione do- 
a . es sere ricevuta non è l’oggetto di questo 
fP'eolo; ne parleremo in seguito in un capi-. 
Wo a parte, * 

jO e }/ r Art, XI, 

'ta forma con con cui si scrivono le sentenze . 
dubito che una sentenza è proferita, il 
^Uccidere la scrive, egli è incaricato di 
^servarla tra gli atti originali de’quali è, 
P ei ‘ufficio , il depositario, e de’quali ei so-? 

0 rilascia le spedizioni. 

























*4 

Vedremo in questo articolo : Cos è 

Yoriginale di una sentenza. 2. 0 Cosas’inten¬ 
da per ispedizione di una sentenza. 

1 C A. P. I. 

JQpgli origLììdh delle sentenze * ^ 

1. Tutte le operazioni del tribunale al- 
F udienza dovranno essere scritte dal cancel¬ 
liere in un processo verbale, che chiamasi 
libro delle udienze . Questo libro 0 quader¬ 
no comincia con una intestazione eie e$i 
gna il tribunale che tiene V udienza e la tta¬ 
ta del giorno in cui la medesima è tenuta, 
al margine del libro il cancelliate senve pe 
ordine l’un sotto l’altro i nomi, dei 
e del regio procuratore presenti; indi scrive 
tutte le sentenze che il tribunale ha proti un 
ciate, ed il presidente proclamate ad aita ve¬ 
ce. Queste sentenze di qualunque natura s.a^ 
no, ancorché semplici deliberazioni, or ^ 
nazioni e decreti, sì scrivono secon 0 0 ' 

dine col quale sono rese pubbliche . 1 P 
sidente ed il cancelliere dovranno hi mai e 
te le sentènze individuali o ordinazioni , cs^ 
si dovranno egualmente firmare le indicazic 
ni marginali contenenti il nome de g iu ‘ C1 
e elei regio procuratore presenti all’udienza ■ 
Art. 1 38 . lì tutto vedrassi nella modula a 
l 1 articolo seguente. 
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a. La disposizione dell’ara. i 3 S coll’ordi¬ 
nare che le sentenze debbano essere avvalo¬ 
rate dalla firma del presidente e del cancel¬ 
liere a misura che si pronunciano , ha volu¬ 
to togliere o prevenire un abuso fecondo di 
altri più conseguenti, quello cioè di lasciare 
per giorni ed anche per mesi le sentenze stìn¬ 
ga le debite firme, e col pretesto deìLa mol- 
tiplieità degli affari defatigare le parti. 

3 , Quando trattasi delle fortune de’cittadi- 
»ì, nulla deve farsi immaturamente e fuori 
d'ordine . Può accadere che il cancelliere fi¬ 
dandosi alla facilità di far firmare gli origi¬ 
nali rilasciasse spedizioni di sentenze non 
a ncora corredate delle debite firme sull’ori¬ 
ginale. Per andare incontro a’gravi incon¬ 
venienti che potrebbero risultare da una co¬ 
si colpevole negligenza, Vart. i$g decide 
c he il cancelliere che rilasciasse la spedizio¬ 
ne della sentenza prima che fosse stata sot¬ 
toscritta sarà processato come falsario . 

4 - Non si arrestano qui le sollecitudini del- 
la legge a tutela de’ litiganti : affinchè s can¬ 
nonieri non possano trascurare impunemen¬ 
te di mettere la regolarità prescritta nelle 
J orme de’loro originali, i regj procuratori 
generali si fanno presentare ogni mese gli 
originaii dì tutte le sentenze per verificare 

T, Il ' # 
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se le formalità sopra elette siano state osser¬ 
vate, e trovando che siasi contravvenuto al¬ 
le disposizioni delia legge , ne fanno processo 
verbale, onde procedere in seguito come è 
conveniente . Àrt.i^o. In questo caso, sicco¬ 
me tanto il presidente, quanto il cancelliere 
sono risponsabili delle firme degli originali, 
il regio procuratore procederà alle misure 
di redarguzione contro l’uno e contro l’al¬ 
tro . il presidente adunque sarà il primo ad 
invigilare a che il cancelliere adempisca 
esattamente al proprio dovere, presentando, 
a tempo opportuno alla sua firma l’origina¬ 
le ogni volta che questa è necessaria. 

5 , Tutto quello clic si scrive sul libro del¬ 
le udienze è dunque l’originale di qualun¬ 
que giudicato del tribunale . In questo libro 
Jierò non si scrive altro che un sommario, 
una minuta delle sentenze tale quale è stata 
recitata dal presidente; per conseguenza l’o¬ 
riginale delle sentenze non conterrà altro che 
i motivi e la dispositiva delle medesime (i) * 
e ciò è quanto basta per fissare con autenti¬ 
cità l’esito della causa e la sorte dei litigati- 
ti. tale qual è dunque questo originale, non 
è ancora in stato da essere spedito . Per met- 

(0 Quello è quello che in Francia chiamasi plumitif* 

■# 

« 
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fi . '■ . ! 


















terlo in questo stato bisogna estenderlo com¬ 
pletamente: i patrocinatori rispettivi hanno 
tutta la parte in questa redazione. Ciò essen¬ 
do nuovo per noi, è d’ uopo spiegarlo con 
tutto il dettaglio possibile. 

6 . 11 patrocinatore che vorrà farsi rilascia¬ 
re la spedizione dì una sentenza, coni incera 
dal far notificare al patrocinatore contrario 
una scrittura contenente tuttociò che chia¬ 
masi le narrative della sentenza (r) . Si ve¬ 
drà meglio dalla modula n.° a l’ordine, col 
quale queste narrative devono esser messe. 
Ahre volte era questo un carico del cancel- 
liere, dal quale si è voluto esonerarlo, e si 
è prescritto più opportunamente, che i pa¬ 
trocinatori convenissero fra di loro sopra i 
caratteri delie persone e delle ragioni de’lo¬ 
ro clienti, le quali inserite una volta nella 
spedizione sono per conservare una prova in¬ 
delebile di autenticità. Art. i/jf, i4z. 

7 * usciere delle udienze che fa questa 
notificazione non rimette al patrocinatore che 
la copia della scrittura contenente le narra¬ 
tive, ei ne conserva presso di se l’originai® 


(ì) Nel foro di Francia queste narrative si chiama - 

lU l so<mV> Cl0è Hr ° ÌÒ Che , P recede la dispositiva, 
. c i nomi delie parti „ Le. loro conclusioni ed k 
considerando, ossiano i inolivi della sentenza . 
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per ventiquattr’ ore .Art. Se entro que¬ 
sto termine il patrocinatore vi riscontrasse 
qualche errore o qualche inesattezza, e che 
volesse opporsi sia all'esposto su i punti di 
fatto e di diritto , sia al resto delle narrative, 
dovrà dichiararlo all’usciere, il quale farà an¬ 
notazione della opposizione e dei motivi di 
essa tanto sull’originale, quanto sulla copia* 
Art. 1 4 4 - Ìndi nelle stesse venti qual tr o ie 
l’usciere rimette all’uno l’originale, all al¬ 
tro la copia colle dette sue annotazioni. 

8. Ciò eseguito, il patrocinatore che voi" 
rà farsi rilasciare spedizione della sentenza , 
non potrà ottenerla , se prima non si sarà de¬ 
liberato intorno all’errore o alla inesattezza 
rilevata nelle narrative. Per far questo ei J a 
intimare all’avversario una chiamata all ll * 
dienza 7 in cui esprimerà V oggetto che è p L>r 
far rettificare le narrative. Art. 

9. Questa rettificazione si pronuncia a 
1’ udienza dal presidente solo o dal giu tljC * 
che presiedeva al tribunale all’epoca in 

la sentenza fu proferita. In caso d’imp e Q 
mento del presidente o del giudice i patf0 cl 
natoi-i si presenteranno al giudice più. anU 
co , cioè il primo secondo l’ordine della n° 
mina dei membri del tribunale. Dop° L . 
aver pronunziato definitivamente sulla 
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cazione, il giudice sottoscrive la sua deci- 
j 10ne col cancelliere, che la inserisce nel li- 
to delle udienze. Art. j 45 . La redazione 
Rettificata dal giudice è la sola , dietro la qua- 
e , 1 cancelliere dovrà rilasciare le spedizio¬ 
ni 1 della sentenza, riponendo la scrittura del- 
e narrative fra gli originali de’suoi atti. 

. ?°; Queste formalità hanno luogo, quando 
u!. e opposizione alle narrative comunicate. 

• a s e dopo le ventìquattr’ore, dacché Po- 
1 finale scrittura contenente le narrative è 
Rimasta nelle mani dell’usciere delle udienze 
| patrocinatore, a cui essa scrittura è stata 
! jotiicata, non fa opposizione alcuna, l’ori- 
r ,ma . e si restituisce al patrocinatore cui ap¬ 
partiene. Questi lo reca in cancellerìa per 
■Rvue alla redazione della sentenza in ciò 
°*o che riguarda le narrative ; i motivi e la 
l $positi<oa essendo già registrati nell’ origi- 
c; e le spedizioni si rilasciano conformi 
e narrat ìve comunicate. 

V.‘ ^ al fl , n qui detto risulta che dall’unio- 
. ci cu) c ip ò stat ° scritto dal cancelliere nel 
cate c f G e dalle narrative comuni- 

fiìl ì^l A * • /. 1 approvate dall’avver¬ 

sa ° rettl lcate dal giudice, si compone la 
Uta l .^ ne tQ tale di un’originale sentenza, 
gta ad essere spedita. Questa intera re- 

8 . 
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dazione come prescrive V art. i 4 1 conteiià 
dunque. 

1. 11 nome, cognome, la professione, u 
domicilio delle parti, egualmente che dei 

loro patrocinatori. 

2. ° Le conclusioni loro rispettive. 

3 . ° L’esposizione sommaria dei punti tu 
fatto e di diritto. 

4. ° 1 motivi che hanno determinato il tu* 

banale. . . . 

5 . ® La dispositiva , cioè la decisione prò 

nunciata dal tribunale, la quale può tlivicer 
si in altrettante disposizioni, quanti sono 1 

punti da decidersi . , , , ! 

6 . ° Il nome e cognome de’ giudici che ia 


pronunciato. t 

n° 11 nome e cognome del regio pfocur 

tore quando ha date le sue conclusioni . 

È uso in Francia, ed utile sarebbe mtrj 
durlo anche qui, d’indicare nelle s ^ nte V 
le conclusioni che il regio procuratore ha c a j 

nella causa. ... J 

12. Tali disposizioni che noi avevamog 

* _ • __n( 


1 ^ - X clll - 

adottate dopo la Francia, e consacrate 
nostro metodo di procedura or orà^ cessato, 
fanno onore allo spirito delle leggi del ro 
stro secolo. Anticamente lè sentenze p a ^ 
vano piuttosto atti di volontà assoluta e tl 


- 


J, 





















spotica , die conclusioni conseguenti <■ c a 
ragione e dell 1 equità , Oggi quella pubb ici- 1 
ta e quei ragionamenti che il Codice incir¬ 
ca ne 1 giudicati servono a far conoscere sen -“ 
prepiù che i giudici non sono altro che g ì 
òrgani della légge. 

i3. Termineremo questo capitolo con una 
osservazione sulla differenza che passati a uri 
registro secondò la nostra connine accezione 
su questa voce, e un libro di udienza secon¬ 
do il suo significato in f rancia (?) ed ora 
presso di noi. Questa differenza che potreb¬ 
be credersi di puro nome è stata introdotta 
per asssicurare là stretta osservanza dell ob¬ 
bligo , che ha il presidente di firmare col can¬ 
celliere ciascheduna sentenza individuai ni cin¬ 
te . L’uso di firmare i registri o i protocolli 
che contenevano le sentenze era di porre n 
nome a ciaschedun foglio di essi registri o 
protocolli ; ora, siccome un solo foglio 
trebbe contenere più di una sentenza , ò 
Chiaro che con quésto metodo non tutte ì<i 
sentenze si sarebbero individualmente auten* 
tleate colle firme, che la legge ordina dovei* 
privatamente seguire ciascuna sentenza * 

(i) Feuìlle cf audience è quello «he abbiamo 

libro di etUeivi* • 
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n altronde il Codice ha considerato cia¬ 
scheduna causa come faci ente Ja materia di 
un processo verbale, ed è questo il motivo 
r 1 lu ba voluto che ciascheduna sentenza, 
d !, ’ i( b; chiude il suo rispettivo processo* ver- 
fJrtie, sia munita della sua firma particolare 
dei presidente c del cancelliere, 

e d(. i n.o, quando si è parlato delle 
udienze de’giudici di pace, che questi libri 
** U(Jj enze non sono che altrettanti quader¬ 
ni \) ^ c -* l:ab ciascuna udienza reclama il suo 
a , °hl )of “Uno Insogno - stanti i nuovi metodi 
adunque, l’uso ile registri non solo sarebbe 
mutile , ma ancora imbarazzante nei casi j 
o. t necessario clic il cancelliere rechi con 
se 1 originale delia sentenza. 

C a p. II. 

pdla spedizione delle sentenze, 
i4‘ ì\\-i capitolo antecedente si é veduto 
comesi formi bordine di una sentenza ed in 
.eie consiste . Ora per fare eseguire questa 
-‘menza e necessario che la parte che l’ha 

temir Ud j S 1 ne faCrJa riiasciare «tia copia au- 
deojj ori J ' canceìì iere, ch’è il depositario 

coÙTr y m ° acc I uistaE ° che ha 

eseVChare i ™zzi coat- 

inefficace , sé k ^n^^°u sarebbe 

P a della sentenza non 




















fosse rivestita da una forma particolare, die 
a questo effetto vicn chiomata forma esecuto¬ 
ria . È adunque allorquando la copia di una 
sentenza è rivestita della forma esecutoria , 
che chiamasi spedizione . 

i 5 . Per rendere regolare la spedizione di 
una sentenza tre cose si ricercano necessa¬ 


riamente : 

i.° Che porti una Intestazione eguale a 
quella delle leggi, per far conoscere clic la 
giustizia è ani ministrata a nome e per dele¬ 
gazione ricevuta dalla potestà suprema. 

a. 0 Che termini con un comando a tutti 
gii officiali della giustizia, perchè la facciano 
eseguire, ed ai depositar] della forza armata 
perchè vi prestino man forte in caso di bi¬ 
sogno. Vedi la modula al n.° ir. 

3 .° Che sia sottoscritta dal cancelliere per 
certificare che la spedizione è interamente 
conforme all’originale che ritiene ne’suoi 
atti. 

16. Da qualunque autorità giudiziaria 
emoni la sentenza, egli è di una assoluta ne¬ 
cessità che la spedizione sia fatta nella for¬ 
ma anzidetto; senza di che la sentenza non 
potrebbe mai mandarsi ad esecuzione . 

17. Abbiamo veduto nel § 9 del cap. an¬ 
tecedente che la redazione delle narrative 
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consentirà fra le parti o rettifica fa dal lw c ;i - 
ce è la .sola , su di cui il cancelliere è autoriz¬ 
zato a rilasciare le spedizioni delle sentenze-. 
Ora quando una sentenza è pronunciata in 
contumacia contro una parte che non ha co¬ 
sti mito patrocinatore, la comunicazione del¬ 
le n a tra 11 ve fra 1 pa troci na tori rendendòsi i m- 
pnatica Iole , la legge dispensa in questo caso 
da questa formalità. Allorché Vart. i,\i ha 
p tese ritto una comunicazione di tali narrati¬ 
le tra patrocinatore a patrocinatore, ha sup¬ 
plì u che fossero già stati costituiti da una 
■ e m e dall’altra. Conscguentemente se una 
Uc parti ne mancasse, il patrocinatore 
«mila parte che ha ottenuto la sentenza in 
coni emacia rimetterà le sue narrative in cari¬ 
celicria senza contradizione , acciocché tali 
quali si trovano servissero al cancelliere per 
la redazione completa della sentenza contu¬ 
maciale, di cui rilascerà senza contrasto, né 
inconveniente la spedizione. 

il contumace però non resta senza difesa J 
subitochè la sentenza gli sarà notificata po¬ 
trà, opponendosi alla medesima , domandare 
insieme la rettificazione delle narrative. 

io. Avvertiamo del pari rispetto alle spe¬ 
dizioni delle sentenze de’giudici di pace e 
dei ti ih uiiali di commercio, die in essi non 






















essendovi ministero di patrocinatori, la co¬ 
municazione delle narrative non potrà aver 
luogo. Queste ad un cp te saranno redatte al- 
l’udienza e scritte nel libro delle udienze. 
11 cancelliere delle giustizie di pace e de’tri¬ 
bunali di commercio è autorizzato a rilascia¬ 
re alle parti le spedizioni delle sentenze su¬ 
bito che sono state pronunciate. 

1.9. la fine vi hanno anche nei tribunali or¬ 
dinar] delle cause di brevissima istruzione, 
come sono quelle nelle materie sommarie. 
Parleremo in seguito di questa sorta di cau¬ 
se. Basterà avvertire qui solamente, che le 
sentenze proferite in materie sommarie e 
per conseguenza nelle giustizie di pace e nei 
tribunali di commercio dovranno contenere 
la liquidazione delle spese; e quindi le nar¬ 
rative recate all’ udienza dovranno aneli’esse 
esprimere la somma totale delle spese, affi li¬ 
citò nulla possa ritardare la redazione com¬ 
pleta e pronta delle dette sentenze, e con se¬ 
guentemente la spedizione delle medesime. 

20. Rispetto poi alle sentenze che si pro¬ 
nunciano in materie non sommarie, basterà, 
comesi è detto, che contengano la condanna 
delle spese in massima; la liquidazione si 
eseguirà di poi in una forma particolare. 
Questa liquidazione non entra nella redazio- 
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rse delle 1 sentenze in tali materie; periodi è 
quando il cancelliere ha avuto in mano le 
narrative, potrà rilasciarne delle spedizioni, 
senza che in esse faccia menzione delia som- 
pia delle spese. 


yen fotta 


Art. XII. 

Modale per le sentenze. 

Ih 

Libro delle udienze . 

„ Udienza tenuta dal tribunale di.oggi 

gennajo mille ottocento pingue . 

,, Tra il Sig. Giuseppe B...., 
capo-maestro di babbiiclie a Mi* 
Uno, attore, rappresentato da 
D...,, patrocinatore, 

„ Ed il sig. Paolo M.— 1 P ! '°* 
prietario , domiciliato alla Cas- 
sina dei Pomi, vicino a Milano, 
reo convenuto rappresentato da 
C..., patrocinatore; 

Udite le parti, insieme al s'g. 
regio procuratore, il quale ha 
ronchiuso che fosse rigettata 
l’istanza dell’attore*, 

,, Considerando che, oc. 

,, IJ tribunale rigetta la di¬ 
rmi «da della parte di 15.,, o la 
Condanna nelle spese.,, 

SoU. G..., Presidente, 
S.. Cancelliere. ’ 


Presenti 

ISi SS- 

G..,. Presidente , 

Gi ud ice • 

Giudice. 

Giudice, 

Regio Procura¬ 


ta 

L. . 

Ni... 

M. ... 
tore 

$ott. G., Presiden 
(e. 

Cancelliere 


Presenti 
I rnodesi ini 

(So£l, G ...., Pre¬ 
sidente . 

S., Can¬ 

celliere . 


i,Tva Natale C-... , sartore, 
domiciliato a Rò, attore, rap¬ 
presentato da T...., 

„ Contro Luigi B.., Ricrearti 
te di tela a Monza reo, eoa-* 























Presenti. 

I roecì esimi 

Sott.. G...., Presi¬ 
dente . 

■S ..,., CancelL 



Tenuto non comparente . 

„ Essendo stato inteso l’at¬ 
tore ; 

Considerando che giustifi¬ 
ca, ec. 

„ l! tribunale accorda la con¬ 
tumacia alla parte di T,..., con¬ 
tro Luigi lì.,., ed in conseguen¬ 
za condanna il detto li., a pagare 
ec. ec, e nelle spese.,, 

Sott. G.. Presidente. 

S..,, Cancell. 

Tra il sig. Giamo L...., 
chirurgo, domiciliato a PLoltel- 
lo, attore,rappiesentato da C..., 
patrocinatore. 

w Ed il sig. Pietro. C„.., di¬ 
stillatore, domiciliato a Milano 
contrada di Brera, rappresenta¬ 
to da E. patrocinatore. 

„ Udite le partì 

„ Il tribunale, avanti di. pro¬ 
nunziare in merito, ordina die 
Terrà giudicato dietro, il rappor¬ 
to del sig. giudice L.... nominato 
relatore a quest’effetto, all’u¬ 
dienza del giorno venticinque 
di questo mese. 

Solt. G...., Presidente; 

Cancelliere. 


5 . IL 

Narrative notificate . 

„ Tra il sig. Giovanni D...., negoziante, 
domiciliato a Milano, contrada del Morene, 

T. Il 9 
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attore, per atto di citazione del giorno due 
gennajo scorso, rappresentato daS....,patron 
ci natore. 

,, Ed il sig. Stefano À....,, mercante di 
vino, domiciliato a Milano , contrada della 
Saia, reo convenuto, in conformità delle 
conclusioni dell’atto di citazione, rappresen¬ 
tato da B...., patrocinatore . 

,, L.... ha detto, a suo favore, che la casa 

occupata dall’attore non appartiene al sig. 
À...... di cui non n’era eli e l’agente, allora 

che se ne fece il contratto d’affitto: in conse-' 
guenza con chiude, che senza aver riguardo 
alla pretesa compensazione opposta dal sig- 
A..,,, sia condannato a pagarli la somma di 
due mila lire per quatti* 1 anni d’arretrati 
d’ una rendita che ha costituito a favore del¬ 
l’attore, in virtù d’un atto rogato davanti 

A., ed il suo collega, notar] a Milano, il 

giorno otto gennajo mille ottocento sei, e 
nelle spese. 

„ B.... dalla sua parte conchiude, che 
senza aver riguardo alla dimanda fatta con¬ 
tro di essq dal sig. D..,., attesoché da due 
anni occupa una casa , che gli ha affitta¬ 
ta il reo convenuto, e che i’ affitto di que¬ 
sta casa sorpassa di duecento lire i quattro 
anni d’arretrati, di cui si tratta, sia rigetta-. 
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ta la dimanda del sig. D...., e condannato nel¬ 
le spese. 

„ In punto di fatto è costante e confer¬ 
mato dalla parte, che il sig. A... è debitore 
di una rendita costituita a favore del sig. D.,,, 
e che quattr’anni d’arretrati montanti a due 
mila lire, e scaduti gli otto gennajo scorso, 
gli sono dovuti; è certo del pari e conferma¬ 
to dalla parte, che ii sig. D,. t . occupa una 
casa, di cui da due anni non ha pagato la 
pigione, la quale ammonta a due mila lire . 
Questa casa non appartiene al sig. A..., ma 
egli era stato incaricato di affittarla in forza 
di un marinato speciale, citato nel contratto 
affìtto e rimasto annesso all’originale. Do¬ 
po d’allora il sig. D.... non ha voluto pagare 

pigione al sig. A.* perchè non lo crede 

bastantemente autorizzato a ritirarla ; per 
compensazione il sig. A..... ha creduto di 
non dover pagare gli arretrati della rendita 
che deve al sig. D.... 

„ In punto di diritto si tratta di sapere, 

So la compensazione opposta dal sig. A. 

si » ammissibile. 


„ Ad istanza del: sig. D.si notifichino al 

sig. 13 ..., patrocinatore del sig. A...,, le an- 
Smette narrative della sentenza proferita fra 
ie parti, il giorno sei di questo mese, dalla 
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prima sezione del tribunale di prima istanza, 
dì Milano ; 

,, intimandogli di farvi opposizione, se lo 
vuole, entro venti quatte’ore, altrimenti le 
dette narrative saranno rimesse in cancelle¬ 
ria , per essere rilasciata la spedizione della 
detta sentenza. 

,, Fatto a Milano il giorno undici aprile 

mille ottocento cinque. ,, 

Sott. L. Patrocinatore. 

,, Le narrative sopradette sono stale no¬ 
tificate, e n J è stata consegnata copia da tue, 
Enrico N...., usciere delle udienze del tribu¬ 
nale di prima istanza di Milano , come da 
matricola registrata al N. 9 190, al sig. B...... 

pa trocinai ore , nel suo dotti idi io, ri mettendo¬ 
la ad un domestico, il giorno undici aprile 

mille ottocento cinque. „ 

Sott. N., TIsciere . 

„ Il sig. B.... ha dichiarato, che faceva 
opposizione alle narrative sopradette, sul 
motivo che il punto di fatto non è esatta¬ 
mente slabilito j sostiene , che non solamen¬ 
te il sig. A. era munito di mandato per 

affittare la casa, di cui si tratta, ma di più 
che il mandato stesso sussiste tuttavia, e lo 
autorizza a ritirare la pigione durante il 
con tratto di locazione. 


. 


sanai 
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„ A Milano, il giorno dodici aprile mille 
ottocento cinque , ,, 

Soff. N...., Usciere. 

S. III. 

Chiamata in giudizio per Jar giudicare suite 

narrative . 

„ Ad istanza del sig. D...., domiciliato a 
Milano, contrada del Monte di Pietà, at- 

lQ Ve a 

, sia intimato al sig. patrocinatore 

del sig. A...* appaltatore de’ carnaggi , con" 
trada della Cerva a Milano, reo convenuto , 
Di comparire alla camera del consig io 
della prima sezione, davanti il sig. pusi en 
te il giorno quindici di questo mese * a 
mezzogiorno, per ivi far giudicate su op 
posizione fatta dai detto sig. b...., a L nj \ r 
rative della sentenza proferita nella causa ra 
le parti, il giorno sei del presente mese. 

„ A Milano, il giorno tredici aprile indir 

ottocento cinque. 

Sott. L.... Patrocinatore. 

„ Intimato, e lasciata copia dell 1 atto so¬ 
praddetto, da me , Vincenzo I * usciere 
delle udienze del tribunale di pi ima istanza 
di Milano, come da matricola registrata al 
TV 0 iao, al sig, B.... consegnandola nel suo 
domicilio ad un suo giovine di studio* 

V' 
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,, A rodano, il giorno tredici aprile mille 

ottocento cinque,,, 

So ti, P...., Usciere. 

5. IV. 

T)^liberazione sulle opposizioni alle narrative. 

Al giorno indicato, il patrocinatore che 
sostiene le narrative, si presenta avanti il 
presidente, alla camera del consiglio. Se il 
patiocxnatore contrario non sì presenta, vie* 
ne deliberato in sua assenza sull’ opposizio- 
ne che se ne fa al giudice . 

Quando il patrocinatore opponente si pre¬ 
senta , le parti si spiegano in contradditto¬ 
rio cri il giudice pronuncia subito. 

In qualunque caso le narrative sono ap¬ 
provate o riforniate. 

Se il presidente trova che nulla havvi a 
cambiare alle narrative che sono state intima¬ 
le, il cancelliere, a tenore dall’originale dell’ 
intimazione che gli viene presentata, trascrive 
la decisione in questi termini; 

,, Narrative conservate. 

,, Fatto alla camera del consiglio il pri¬ 
mo giorno di maggio mille ottocento sei. „ 

Sotti fì..... Presidente. 

Quando il motivo dell’opposizione alle 
narrative viene preso in considerazione il 
presidente ne ordina la rettificazione . 11 c àn- 


-—«*** 
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filiere Peseguisce sull’originale dell’intima* 
il0ne G ^ ie gli viene presentato dall’istante. 

Cancella adunque quello che deve essere 
tolto, e inserisce al margine quello che è pre¬ 
scritto dalla pronunciata deli Iterazione. ■ 
Quéste rettificazioni fatte al margine sono 
■Hate e sottoscritte tanto dal presidente, che 
dal cancelliere. 

| L originale dell’intimazione delle narrati¬ 
ci sul quale è stato scritto ciò che il presi- 
CjU e | ia ordinato, resta negli atti originali 
\ e . a cam 'ullerìa, per completare l’originale 
e a sentenza, di cui prima della rimessa 
Q e e narrative non esisteva che un somma- 
modella dispositiva; se entro le 24 ore non 
^ atta opposizione alle narrative intima- 
C originale dell’ intimazione è consegna- 
j° a Can celliere, senza che vi sia bisogno 
^metterlo sotto gli occhi del presidente, e 
juesto documento diviene parte integrante 
originale della sentenza . 

1 Or’ • ; V * 

finale di sentenza interlocutoria che ordina 

a com parsa personale delle parti . 

rmn Ì! ì tende P er or *girale d* una sentenza 
clip dIIltll te il sommario della dispositiva, 
A* f to scritt ° ^ cancelliere nel libro 
u lenze, ma ancora le narrative, qua a- 
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do sono esse state comunicate senza opposi¬ 
zione; o, se vi è stata o^prosìzione, dopoché 
esse sono state rettificate dai giudice. Lo sta¬ 
to in cui si trova allora la sentenza in canee 
lerìa, costituisce ciò che si chiama 1 originale* 

La forma della redazione per le sentenze 
interlocutorie e provvisionali, è la medesima* 
clic quella delle sentenze definitive , come s l 
vedrà da differenti esempi die noi siamo per 
dare; cominciamo da una sentenza intei 1° 

cutoria , . . 

„ Tra Marcello B...., coltivatore , domici¬ 
liato a S. Francesca, circondario di Milano» 
attore, per atto di citazione delli quattordi¬ 
ci fe.bbrajo mille ottocento cinque, rapp^ 

sentato da D...., patrocinatore, da una parte, 

„ E Claudio S...., oste ai Merli, circon¬ 
dario medesimo, reo convenuto di formali 13 
alle conclusioni contenute nell’atto di cita 

zione, rappreseli tato daG ., patrocinatoli 

dall’altra parte. 

„ La parte di D...., ha conchiuso, che seni 
aver riguardo alle offerte della parte di G*^’’ 
sia questa condannata a restituirle non s°*^ 
mente le sei cavalle, che essa confessa di cl 
ver ritirate presso di sè, ma ancora lo stalli 6 
e la cavalla che la parte medesima non 
le esibire , o di pagare il prezzo ammoni 11 
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te a sei cento lire per la cavalla, ed a mille 
ottocento lire per Io stallone, qualora la par¬ 
te contraria non voglia pagare questi ogget¬ 
ti a stima di periti. Essa ha conchiuso inol¬ 
tre, che fosse proibito alla detta parte di 
cì’impossessarsi in avvenire di alcuna 
delle bestie appartenenti all’attore in qua¬ 
lunque luogo le trovi, e per qualsiasi prete¬ 
sto, sotto quelle pene che saranno di ragio¬ 
ne; e per averlo fatto, che fosse condannato 
in quei danni ed interessi che piacerà al tri¬ 
bunale di arbitrato, e che saranno applica¬ 
bili , come formalmente acconsente l’atto- 
re, ai poveri della comune di Milano; in fi¬ 
ne il detto attore ha concili uso che il suo av~ 
vessar io fosse condannato nelle spese. 

p bkd canto suo la parte di G.... ha con- 
chiuso che le si dia atto di quanto essa di¬ 
chiara: i.° di aver trovato a più di tre quar¬ 
ti di miglio da S. Francesca sei cavalle , che 
sembravano smarrite; a. 0 di non sapere co¬ 
sa sia divenuto della settima cavalla, e del¬ 
le stallone reclamati ; 3.° di aver ritirato nel- 
1 ** sua scuderìa le dette sei cavalle, e di aver¬ 
le nutrite e governate ; ha pure conchiuso che 
leiosse dato atto dell’offerta che essa ha fatto 
per atto di citazione del sedici febbraio mil¬ 
le ottocento cinque , di consegnare ali’ attore 
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le sei cavalle, ohe essa ha ritirate presso di 
se, ritenuto l’attore in obbligo di rimborsa¬ 
re il prezzo di nutrimento, e della custodia 
delle dette bestie in ragione di soldi trenta al 
giorno per ciascuna bestia, quando l’avver¬ 
sario non preferisse che ciò venga stabilito a < 
stima di periti, La stessa parte di G,-.. ha con¬ 
chiuso in conseguenza, che !’ istanza della 
parte di D.,.. fosse rigettata in tutti i suoi ca¬ 
pi, o che fosse in ogni evento dichiarata in- 
nammissibile, e che inoltre fosse condanna¬ 
ta nelle spese. 

„ Il punto di fatto non è abbastanza ri¬ 
schiarato perchè possa fissarsi il punto di di¬ 
ri ito . 

,, Considerando dunque, che per accerta¬ 
re le rispettive loro asserzioni, le parti non 
propongono nè scritture, nè testimonj, e che 
il solo mezzo di rintracciare la verità è di 
sentirle personalmente ; 

„ il tribunale avanti di pronunziare de¬ 
finitivamente ordina che le parti saranno te¬ 
nute di comparire in persona all’ udienza nel 
giorno venticinque di questo mese, per ri' 
spondere alle interpellazioni che ad esse ver¬ 
ranno fatte dal presidente, e per essere in¬ 
seguito ordinato dal tribunale ciò che sari 
di ragione, salve le spese. 
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,, Giudicato a Milano dai sigg.... il giorno 
diecinove marzo mille ottocento cinque.,, 

Sott. li..... Presidente. 

G. Cancelliere. 

S. VI. 

Originale di sentenza provvisionale . 

„ Fra Niccola D—, droghiere, domicilia¬ 
to a Modena, dipartimento del Panaro, e Te- 
iesa P...., sua moglie, e per essa, attori neì- 
1 istanza provvisionale, per ;uto di citazione 
ce 8 101 'no venti luglio mille ottocento cin- 
que, rappresentati dal sig. N...., patrocinato- 
re, da una parte, 

,, Contro Sebastiano F...., chirurgo, do- 
tjnci iato a Rubbiera circondario di Reggio, 
dipartimento del Grostolo, 

-> m P' acomo coltivatore, domiciliato 
MMelegnano , dipartimento d’Olona, 

,, F MariaT...., vedova di Paolo A...., do¬ 
miciliata a Roverbella, dipartimento del Min¬ 
» lutti tre rei convenuti, in conformità 
e e cori clusioni del detto atto di eitazio- 

“ e » e ripresa» tati da C. .. . , Patroeinato- 
lu ) dall altra parte. 

,v ” P c;r ^ parti conchiude nella sua 
manda provvisionale, facendo istanza che 
Ue 0056 situate aMiJanoe dipendenti dal- 
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la eredità di Benedetto Q..... siano ammini¬ 
strate provvisionalmente da un depositario, 
che sarà o scelto dalle parti, o nominato ex 
officio , e die nel medesimo tempo sia auto¬ 
rizzato a riscuotere le rendite dovute alla 
detta eredità; ed inoltre che i suoi avversar] 
siano condannati nelle spese della dimanda 
provvisionale. 

,, Le parti di G., dal loro canto, hanno 

coti chiuso, che fossero rigettate le dìmande 
provvisionali delle parti contrarie: le mede¬ 
sime parti di G. hanno in conseguenza 

con chiuso, che l’amministrazione dei beni 
dell’eredità, di cui si tratta , fosse loro affi¬ 
data, attesoché il titolo di erede non è con¬ 
troverso nelle loro persone , mentre non con¬ 
sta del titolo dei loro avversar]; ed in line 

che le dette parti di N. fossero condanni- 

te nelle spese. 

,, In punto di fatto, Benedetto ! 

stro intarsiatore, morto celibe nel suadomi' 
cilio a Milano, contrada di Borgonuovo, ha 
lasciato dei beni, la di cui proprietà forma 
il soggetto della con traversi a fra le parti- 

Quella di N.pretende di essere sola erede 

e provvisionalmente domanda un a ni ni in is' 
Irato re : le parti di C sostengono che 1’ ei ' e ' 























dità, di cui si tratta, non appartiene che a lo¬ 
ro, e vogliono amministrarla provvisional¬ 
mente * 

„ In punto di diritto si tratta di sapere , 
se V amministrazione provvisionale di que¬ 
sta eredità debba essere confidata alle parti di 
C.. ad esclusione di quelle di N., ov¬ 

vero se meglio convenga di affidai la alle cu¬ 
re di un amministratore . 

„ Considerando che niente può esser giu¬ 
dicato provvisionalmente in favore deli'una 
o dell 1 altra parte, finché non siano conosciu¬ 
ti i loro titoli rispettivi, e che la destinazio¬ 
ne di un ani ministrato se va incontro a tut¬ 
ti gl 1 inconvenienti che potrebbero derivare 
da un altro metodo d 1 amministrazione; 

,, Il tribunale, pronunciando definitiva¬ 
mente sulla dimanda provvisionale, ordina 
che tutti i beni, senza eccezione, dipenden¬ 
ti dall’eredità di Benedetto Q.... saranno am¬ 
ministrati provvisionalmente, a titolo di de¬ 
posito, da B..... no taro a Milano; condanna 

inoltre le parti di C.nelle spese dell 1 istanza 

provvisionale, riservate tutte le altre ragioni 
delle parti sulla domanda principale. 

» Giudicato a Milano dai sigg..... , alla 
T , II io 
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seconda sezione, il giorno dodici agosto mil¬ 
le ottocento cinque 

Sott. G.... Presidente. 

L.... Cancelliere. 

$. VII. 

Originale di sentenza definitiva. 

,, Tra Stefano G. , mercante di legna* 

domiciliato a Mortara, di parti mento dell 1 Ago¬ 
gna , attore per atto di citazione del giorno 
dieci ottobre mille ottocento cinque, e rap¬ 
presentato da L., patrocinatore, da una 

parte, 

,, Contro Maddalena D., nubile, ma* 

2'iore, mercantessa di tele, domiciliata essa 
pure a Mortara, rea convenuta in conformi^ 
delle conclusioni spiegate nel detto atto di ci ‘ 
tazione, rappresentata da P ., patrocinato¬ 

re dall’ altra parte. 

,, La parte di L.... conchiude che sia di' 
chiarata valida la licenza o congedo noti fida¬ 
to alla parte di P... per atto di citazione do 
giorno trenta marzo mille ottocento oincf 11 ^ 
che in conseguenza, essendo scorso da p lU 
giorni il termine di detto congedo, la p al,u 
di P..,. sia condannata a lasciar libera la b° L ' 
tega e 1 appartamento che essa occupa llL ;* 
la casa dell’attore; a consegnare le ohm'* 1 ’ 
a far eseguire tutte le riparazioni loccM^'‘ 
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il tutto nel termine di ventiquattr’ ore; altri¬ 
menti , e non eseguendo ciò, la detta parte 
di E/i... dimanda di essere autorizzata a far 
espellere la detta parte di P.,.. e a far met¬ 
terei suoi mobili fuori di casa , con tutti i mez¬ 
zi coattivi usati in simili circostanze, sotto 
la riserva di tutte le sue ragioni per le ripa¬ 
razioni locative ; conchiude infine che la sen¬ 
tenza che sarà pronunziata sia eseguita prov¬ 
visionalmente, malgrado V opposizione o ap¬ 
pellazione qualunque, e che la detta parte di 
P... sia condannata nelle spese..DaU’ altra par¬ 
te P.... conchiude, che il congedo sia dichia¬ 
rato nullo, che conseguentemente l’istanza 

' di L.sia rigettata, o che in tutti i casi sia 

; dichiarata non ammissibile, ed inoltre che sia 
condannato nelle spese. 

„ Nel fatto è costante che un contratto 
d’affitto è stato stipulato avanti un notaro a 
Mortara, per tre o sci anni a favore della rea 
convenuta. Il terzo anno di questo contratto 
di affitto è spirato il primo giorno di questo 
ntese; l’intimazione di congedo è stata fatta 
la vigilia soltanto del detto primo giorno del 
corrente, e questo atto di congedo non è 
stato registrato che il giorno due, cioè quan¬ 
do erano cominciati gli ultimi tre anni del 
contratto d’affitto, ed in conseguenza alior- 
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che, secondo una condizione del contratto, 
non era più tempo d’intimare il congedo. 

,, La questione di diritto consiste in sa¬ 
pete, se la data di un atto portante congedo 
cominci dal giorno in cui ò intimato, ovve¬ 
ro dal giorno in cui è registrato. Nel primo 
caso l’atto di cui sì tratta sarebbe stato inu¬ 
mato in tempo utile; mentre nel secondo ca¬ 
so sarebbe stato intimato troppo tardi. 

,, Considerando x.° che quando un atto e 
stato registrato nel termine prescritto p ec 
questa torma 1 ita ha il suo effetto dal giorno 
in cui è stato intimato; a. 0 che il congedo, 
di cui si tratta, è stato registrato nel termine 
prefisso, poiché questa formalità è stata adem¬ 
pita due giorni dopo l’intimazione : 

,, 11 tribunale senza aver riguardo alla 
nullità proposta contro l’atto di congedo in¬ 
timato ad istanza della parte di L..... il gi° r " 
zio trenta di marzo dell 1 anno presente e re¬ 
gistrato il giorno due aprile seguente dichia¬ 
ra buono e valido il detto congedo ; condan¬ 
na la parte di P.... a lasciare la bottega s 
l’appartamento che essa occupa nella casa 
dell 1 attore, a farvi le riparazioni locative^ 
a consegnargli le chiavi entro ventiquattr’o- 
re; lo che non eseguendo, autorizzala par¬ 
te di L. ad espellere quella di P*...* cd a 
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far mettere i suoi mobili in istrada, con tut¬ 
ti i mezzi coattivi, sotto la riserva delle sue 
ragioni, relativamente alle riparazioni loca¬ 
tive ; ordina che la presente sentenza sìa ese¬ 
guita provvisionalmente, nonostante opposi¬ 
zione od appellazione, e senza che vi sia bi¬ 
sogno di cauzione per parte dell’attore ; con¬ 
danna la parte di P. nelle spese liquida¬ 

te in,..,. 

„ Giudicato a Novara dai signori,., il 
giorno vent’otto aprile mille ottocento sei. n 

Sott. ec. 

5 . Vili. 

Originale dì sentenza-^ con cui si pronunzia unita¬ 
mente sul merito e sull 1 istanza provvisionale . 

Se dopo di essersi introdotta un’istanza 
provvisionale, il merito principale della con¬ 
testazione si trovi in istato di essere giudica¬ 
to contemporaneamente colla detta istanza, 
la parte più sollecita fa chiamare l’avversa¬ 
rio per il dibatti mento all’udienza tanto sul 
inerito che-sul provvisionale come segue: 

„ Ad istanza di Giuseppe N. cittadino 

italiano, domiciliato a Milano, 

,, Sia intimato al sig. D...., patrocinatore 
dì Bernardo C....,oste al Monte labore in 
Milano, 

,, DÌ comparire il giorno disciassette del 

io. 
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roese corrente all’udienza deli* seconda se¬ 
zione del tribunale di prima istanza di Mi¬ 
lano, per discutervi la causa fra le parti non 
solamente sul piovvisionale, ma contempo¬ 
raneamente sid merito, che è egualmente in 
istato di decisione. 

,, fratto il giorno undici febbrajo mille ot¬ 
tocento cinque. 

Sott. Ih... Patrocinatore 
„ Il presente atto è stato notificato da 
me sottoscritto usciere delle udienze del tri¬ 
bunale di prima istanza di Milano, al sig. 
!).... nel suo domicilio, consegnandolo ad t’i tl 

suo giovine di studio. 

iì l'atto a Milano il giorno dodici febbre- 
jo mille ottocento cinque. ,, 

Soft * A *• * * 

Arrivato il giorno, le parti discutono . 
Se una di esse pretende che il merito non è 
hi istato di decisione, il tribunale decide; e 
se trova che l’istruzione è completa, ordina 

immediatamente alle parti di discutere sol 

tutto, e pronunzia con una sola sentenza co¬ 
nio segue: 

, ” 'f r « Bernardo C.., o Ste al Monte Ta- 
io re in 1. i ano, attore nel merito, come per 
atto ^ i citazione del giorno venti decembre 
mi e ottocento quattro, e reo convenuto nel- 
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la domanda provvisionale, rappresentato da 
IX..., patrocinatore, da una parte. 

,, Contro Giuseppe N... } cittadino italia- 
liano, domiciliato a Milano, reo convenuto 
nel merito ed attore nella domanda provvi¬ 
sionale, come per atto di citazione del gior¬ 
no quindici gennajo mille ottocento cinque, 
rappresentato da B...., patrocinatore, dall’al¬ 
tra parte. 


„ La parte di D... conchiude, nel merito, 
che il reo convenuto sia condannato : i.° a 
metterlo in possesso della casa situata in Mi¬ 
lane contrada del Baggio, e che gli è stata 
lasciata per legato nel testamento di Giulia 
> morta a Milano il giorno sette marzo 
mille ottocento quattro, vedova di Antonio 
2. a pagargli una somma di lire mille 
trecento, dovuta dalla testatri ce, come da 
sua obbligazione stipulata per atto di notaro 
11 Milano, il giorno otto ottobre mille otto¬ 
cento tre; 3 .' 1 a rendergli conto deiìa rendi- 
td hi detta casa e degl’ interessi di detta sotn- 
a datare dal giorno della citazione uU’uf- 
hzi° di conciliazione e nelle spese. 

S i I 

11 1 provvisionale la detta parte di I).... 
ha co richiusi) che sia rigettata la dimanda 
<. e 11 a v v e r s a ri o, o i n ogni caso che fosse d i- 
thtarata non ammissibile colle spese. 
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,, Dal canto suo la parte di B,... conchiu¬ 
de, nel merito, che il legato di cui si tratta 
sia ridotto alla metà; che in conseguenza la 
casa , che ne forma l’oggetto, non essendo 
suscettibile di esser divisa, domanda che ne 
sia ordinata la licitazione, affinchè la metà del 
prezzo sia aggiudicata al legatario, al quale 
essa offre di pagare la metà degli affitti, dal 
giorno della citazione ali 1 ufficio di concilia¬ 
zione . 

,, Per ciò che riguarda fi obbligazione del¬ 
le mille trecento lire essa sostiene, che è sta¬ 
ta pagata alla sua scadenza, e conchiude che 
sia rigettata la dimanda dell 1 avversario, ed 
in ogni caso che sia dichiarata non ammissi¬ 
bile, colle spese. 

,, Sul provvisionale la medesima parte di 
B..,. ha domandato che le riparazioni da far¬ 
si alla casa di cui si tratta e già verificate da* 
periti fossero fatte sotto la sua ispezione e pa¬ 
gate colle somme ricavate dagli affitti, salvo 
nel definitivo giudizio di farle ricadere a ca¬ 
rico di chi sarà di ragione ; essa ha pure con- 
chiuso, che la parte di D. fosse condan¬ 

nata nelle spese del provvisionale. 

,, Nel fatto la vedova M.... ha legato alp| 
parte di D...., suo nipote, unii casa situai 
in Milano, contrada del Baggio , e questa cs- 
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sa conformemente alla stima che nc è stata 
latta legalmente forma i due terzi del patri¬ 
monio attivo dell’eredità. 

,, In secondo luogo è costante che è stata 
sottoscritta dalla testatriee un’ obbligazione 
di mille trecento lire a favore della parte di 
B...., altro suo nipote ; ma è costante de! pa¬ 
ri che una quittanza debitamente registrata 
a idi!ano il giorno undici febbrajo mille ot¬ 
tocento cinque, è stata fatta il giorno nove 
novembre mille ottocento tre, per scrittura 
privata, dal procuratore della detta parte di 
B.... a saldo di questa obbligazione. 

,, In fine le pariconvengono che la casa 
dì cui si tratta ha bisogno di riparazioni ur¬ 
genti domandate dai conduttori. 

,, In punto di diritto si tratta di sapere, 
sul provvisionale, ke vi è luogo dì ordinare 
che le riparazioni, già verificate dai periti, 
saranno fatte immediatamente a spese di chi 
sarà di ragione e sotto l’ispezione della par¬ 
te di B. 


D l\el merito si tratta di decidere: i,° se 
d legato della casa in questione deve essere 
adotto alla metà, affinchè il valore di es- 


i 50 non ecceda il terzo dell’eredità. 2 * 9 se 
u quittanza fatta da un procuratore in paga- 
nitnto di una obbligazione rogata per atto 















di notare è valida, benché questa quittanza 
sia un arto fatto per iscritti!ra privata. 

1? Considerando rispetto alla domanda 
provvisionale, che è urgente di lare delle ri* 
parazioni, che hanno per oggetto di mante¬ 
nere i conduttori nell’uso della loro abita¬ 
zione. 

„ Considerando noi merito , sulla prima 
questione, die un testatore, il quale lascia 
suoi eredi presuntivi due figli o discendenti 
non può disporre, a titolo gratuito, che di 
un terzo dei suoi beni, in forza della dispo¬ 
sizione degli art. 91Ò e 914 del Codice ISa- 
poleone ; che la casa las&ta per legato,die¬ 
tro la stima seguita ed il valore convenuto 
fra le parti, ammonta a due terzi del patri¬ 
monio attivo della eredità; e che questa ca¬ 
sa, come ne sono convenute le parti nelle 
loro rispettive difese, non può essere divisa; 

,, Sopra la seconda questione consideran¬ 
do che nessuna legge prescrive che il paga¬ 
mento di una obbligazione stipulata per at¬ 
to autentico sia verificato piuttosto con un. 
eguale atto autentico che con un atto per 
iscrittura privata ; che al contrario 1 art • 

1 3 22. del Codice Nap. elicè che una scrittu¬ 
ra privata, riconosciuta dalla parte, cui viene 
opposta, ha fra le parti che riguarda, la nier 
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desi ma fede eli e un atto autentico ; che la 
sottoscrizione del procuratore della parte di 
B... non ■viene contrastata dalla detta parte; 

„ Considerando infine che il]provvisiona¬ 
le ecLil inerito della contestazione trovando¬ 
si in istato di decisione ò necessario di pro¬ 
nunziare sopra tutti e due gli oggetti con una 
sola sentenza ; 

,, Il tribunale, udite le parti, pronunzian¬ 
do definitivamente sulle dimande tanto prin¬ 
cipali, che provvisionali, per ciò che riguar¬ 
da il legato fatto di una casa alla parte di D.., 
ordina che sarà ridotto alla metà; clic dietro 
istanza della parte più sollecita si procederà 
alia licitazione della detta casa ; autorizza 
in conseguenza la parte di D.. ad esigere di¬ 
rettamente dagli acquirenti la metà del prez¬ 
zo dell’aggiudicazione, in pagamento del suo 
legato ; la autorizza egualmente a ricevere 
dalla parte di B..., secondo la sua offerta, la 
metà delle pigioni dovute dopo la citazione 
all’ufficio di conciliazione . 

„ Per ciò che riguarda il pagamento delle 
mille trecento lire, a motivo delPobbligazio- 
ne sottoscritta dalla testatrice , la dimanda 
«Iella parte di 13 .... è rigettata. 

» Pe r ciò che riguarda le riparazioni da 
farsi alla casa, il tribunale ordina che quelle 



















che sono state verificate dai periti, saranno 
provvisionalmente fatte sotto V ispezione di 
una delie parti e pagate colle pigioni scadu¬ 
te e da scadere come debito dell’eredità; la 


(jual cosa sarà eseguita provvisionalmente, 
nonostante qualunque opposizione od appel¬ 
lazione, e senza che vi sia bisogno di. dare 
cauzione. 

„ Condanna le parte di D.... nei due terzi 
delle spese delle cause principali e provvi¬ 
sionali , e la parte di 13 .,.. nell’altro terzo. 

„ Giudicato a Milano dai sigg.... il gior¬ 
no ventisette marzo mille ottocento cin¬ 
que. ,, 




$. IX. 

Spedizioni dì sentenze, 

La spedizione di una sentenza è la copia 
della redazione che si trova in cancellerìa, 
e di cui abbiamo dato degli esempi nei P ara ' 
grafi precedenti ; ma questa copia è prece¬ 
duta e terminata da una formula, che è asso¬ 
lutamente la stessa per tutte le sentenze di 
qualunque siasi natura , e qualunque sia l’au¬ 
torità da cui emanano, come si vede dagl 1 
esempi seguenti. 

Spedizione di una sentenza di giudice di pace • 
„ Napoleone, per la grazia di Dio e per 
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le costituzioni dello Stato, Imperatore dei 
Francesi, Re d’Italia, a tutti i presenti e fu¬ 
turi salute. 

„ Il giudice di pace del cantone di Mon¬ 
za, dipartimento d’Olona , ha proferito la 
seguente sentenza . 

„ T ra Na la le M...., ca lzoì a j o domicilia- 
to a Milano , a tto r e, coni pare n te in persona, 

,, E Giovanni P., mercante di frutti, 

domiciliato a Monza, reo convenuto, com¬ 
parente in persona. 

„ Sfa., ha detto, che per atto di citazione 
■nel giorno venti di questo mese, debitamen¬ 
te intimato, ha fatto citare ec. 

„ P. ha risposto che l’attore non può 

pretendere che gli sia dovuto ec... 

„ In punto di fatto ec... 

„ In punto di diritto ec... 

„ Considerando che ec. 

„ Noi giudice di pace, pronunciando inap¬ 
pellabilmente , abbiamo rigettata V istanza 
di M..., intentata contro P_, e condannia¬ 

mo il detto attore nelle spese, liquidate nel¬ 
la somma di. 

■» Giudicato a Monza il giorno ventìcin¬ 
que genuajo mille ottocento quattro. „ 

Soli. il.... Giudice di pace. 

O... Cancelliere. 

. T, IL 11 
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,, Comandiamo ed ordiniamo a tutti gli 
uscieri, che ne saranno richiesti, di porre 
ad esecuzione la detta sentenza; ai nostri 
procuratori pressoi tribunali di prima istan¬ 
za di darvi mano; a tutti i comandanti ed 
ufficiali della forza pubblica di prestarvi ma¬ 
no forte , allorché ne saranno legalmente ri¬ 
chiesti . 

„ In fede di eli e la presente sentenza è 
stata sottoscritta dal giudice eli pace e dal 
cancelliere ♦ „ 

Per spedizione. 

Sott. 0 .... Cancelliere. 

5 . X. 

Spedizione di una sentenza proferita da un 

tribunale di prima istanza o da un tribunale 
di Commercio . 

„ Napoleone, per la grazia di Dio e per 
le Costituzioni dello Stato Imperatore dei 
Francesi, Ke d 1 il alia a tutti i presenti e fu¬ 
turi salute. 

,, il tribunale di prima istanza (odi com¬ 
mercio ) residente a Novara, dipartimento 
dell’Agogna, ha proferita la seguente sen¬ 
tenza . 

,, Tra il Sig. Giacomo D., mercante di 

panni, domiciliato a Novara, attore, in op¬ 
posizione formata con intimazione del gior¬ 
no ec . 1 * 
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Ed il sig. Claudio F., mercante di 

lana, domiciliato nella stessa citta, ieo con¬ 
venuto a tenore delle conclusioni della detta 
«posizione ec, 

„ L’opponente ha con chiuso che piaccia 
al tribunale di ricevere la sua opposizione 
contro la sentenza proferita in contumacia 
controdi lui il giorno dodici di questo mese 
e notificata il ventiduc; in conseguenza , giu¬ 
dicando il merito principale, rigettare la do¬ 
manda del sig. F.7 assolvere l’opponente 

dalle condanne contro di lui pronunciate 
nella detta sentenza , e condannare il detto 
sig. F.... nelle spese . 

„ Il reo covenuto in opposizione ha con¬ 
chiuso, che senza aver riguardo alla della 
opposizione formata dal sig D...., la quale 
saia rigettata o dichiarata non ammissibile, 
venga deciso che la sentenza del dodici di 
questo mese sarà eseguita nella sua forma e 
tenore, che l’opponente sia condannato nel¬ 
le spese. 

„ È costante in fatto che il sig. !.... ha 
ottenuto contro il sig. D.... una sentenza in 
contumacia, che condanna quest’ultimo a ee. 

„ La questione di diritto consiste a sape¬ 
re, se il sig. D. può essere riguardato co¬ 

me obbligato per contralto a ec. 


* 













ì 24 

i> Considerando che l;i promessa sulla qua¬ 
le F.... fonda la sua domanda non è provata 
con iscrittura, e che la somma di cui si trat¬ 
ta non permette la prova per testimonj; 

,, Il tribunale dopo di avere ammesso l’op¬ 
posizione di F.... contro la sentenza tu con¬ 
tumacia, pronunciata contro di lui il giorno 
dodici di questo mese, giudicando sul meri¬ 
to principale , rigetta la domanda dt D».., 
assolve l’opponente dalle condanne proferi¬ 
te contro di lui in merito, e condanna D.... 
nelle spese liquidate nella somma di .... „ 

,, Giudicato a Novara dai sigg'.... li trenta 
dicembre mille ottocento cinque. „ 

ò'ott. C.... Presidente. 

M.Can celi. 

,, Comandiamo ed ordiniamo ec. 

n In fede di che la presente sentenza è 
stata sottoscritta dal presidente e dal cancel¬ 
liere del tribunale. ,, 

Per spedizione 

Sott. M. Cancelliere. 

5 : XI. 

Spedizioni di una decisione. 

u Napoleone ec. 

,, La corte di appello residente a Brescia, 
dipartimento del Mella, ha pronunciata la 
seguente decisione: 
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„ Tra il sig, Silvestro D., banchiere , 

domiciliato a Brescia , appellante , contu¬ 
mace , 

„ Ed il sig. Benedetto A...'.., cittadino 
italiano, domiciliato a Venezia, dipartimen¬ 
to dell’Adriatico, intimato, comparente per 
mezzo dì L., patrocinatore . 

„ L’appellante non ha costituito patroci¬ 
natore davanti la corte. 

„ In conseguenza L., parlando per la 

sua parte ha conchiuso e domandato che 
piaccia alla corte di dichiarare la contuma¬ 
cia contro il sig. D.. senza aver riguardo 

all’àppellazione interposta da quest’ultimo 
di una sentenza pronunciata in contumacia 
contro di lui dal tribunale civile di Bergamo 
a favore del sig. A., dichiarare l’appella¬ 

zione non avvenuta, ordinare che la sentenza 
impugnata colla via dell’appellazione , sorti¬ 
sca il suo pieno ed intero effetto, e condan¬ 
nare l’appellante nella multa e nelle spese. 

„ Il fatto è, che la sentenza contumaciale, 
da cui è stato appellato, ha dichiarato la con¬ 
tumacia dell’attore D. contro A. 

„ La questione è dunque di sapere , seia 
sentenza deve essere confermata . 

Considerando che l’attore che aveva in¬ 
corso la contumacia dichiarata con sentenza 
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elei tribunale di prima istanza, non è coin- 
parso alTappello da lui interposto. 

,, La corte dichiara la contumacia contro 
D..,.,, a favore di A...., dichiara l’appellazio¬ 
ne non avvenuta, ordina che la sentenza im¬ 
pegnata colla via dell’appellazione sortisca 
il suo pieno ed intero effetto , e condanna 
l'appellante nella multa e nelle spese. 

,, Giudicato a Brescia li cinque di settem¬ 
bre mille ottocento sei. „ 

Sott . C Presidente, 

P. ... Cariceli. 

,, Comandiamo ed ordiniamo ec. 

,, In fede di che la presente decisione è sta¬ 
ta sottoscritta dal presidente e dal cancellie¬ 
re della corte. „ 

Per spedizione 
Sott, P.... Cancell. 

T ITOLO VJH. 

Dei giudizj contumaciali e delle opposizioni. 
Questo titolo si divide in tre articoli, i 
quali trattano: i.° Delle sentenze in contu¬ 
macia. 2. Delle opposizioni alle medesime, 
3 * .Delie modulo relative * 

' v A a t. f. 

Delle sentenze in contumacia (f). 

Gei ami ente sentenza contumaciale appel' 

(>) e! foro francese dieonsi stnUnm par d.iGuc 
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lasi quella che una delle parti ottiene contro 
il suo avversario, che non comparisce dopo 
di essere staio debitamente citato. 

Questo articolo contiene tre capitoli sepa' 
fati : i.° Della contumacia del reo convenuto ; 
2. 0 Della contumacia dell’attore: 3 .° Del¬ 
l’esecuzione delle sentenze contumaciali. 

C a r. I. 

Della contumacia del reo convenuto . 

1. Quando il reo convenuto, dopo ch f è 
stato citato, non costituisce patrocinatore , la 
contumacia può essere contro di lui dichia¬ 
rata nel giorno della comparsa fissato nella 
citazione. 

Egualmente se, dopo di avere costituito 
patrocinatore, questi non si presenta al di¬ 
battimento dell’ udienza nel giorno indicato 
per la istruzione della causa, il reo convenu¬ 
to incorre la contumacia. Art. i£g. 

2. Notisi, che per la buona intelligenza 
del Codice e per l’esatta sua applicazione 
nella pratica dobbiamo guardarci di confon¬ 
dere queste due sorta di contumacia. Quin¬ 
di per evitare qualunque oscurità nominere- 
ino contumacia incorsa della parte la sen- 

Dcf'iiut in genere- contumacia, ci è fu i 1 ] init, coni urna re ■ 
ibJIsiir in ispecie èò-p tornar % del reo convenuto. Car.£Ò 
Ui [specie contumacia de]fattore. 
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lenza, che si pronuncia contro il reo conve¬ 
nuto che non ha costituito patrocinatore, e 
contumacia incorsa dal patrocinatore la sen¬ 
tenza che si pronuncia dietro la non coni par* 
sa del patrocinatore costituito all udienza. 
indicata questa distinzione ci servirà a com¬ 
prendere la diversità delle disposizioni deg 1 
ari. 107 e i 58 relative ai termini per foi- 
mare opposizione alle differenti sentenze 
contumaciali. 

3 . Siccome tutte le sentenze di qualunque 
specie, in qalsisia materia e da qualunque 
tribunale emanino, debbono essere prof ente 
all’udienza, cosi anche quella che dichiata 
la contumacia si pronuncierà all’ udienza do* 
po che, chiamata la causa dall’usciere, 51 
riconosce che il reo convenuto non è com 
parso . ylrt. i5o. 

4 - L’effetto della contumacia del reo e 
l’aggiudicazione delle domande in favore de 
l’attore, senipreehè fossero trovate giuste e 
ben verificate. Si è detto, che la giustizia 6 
la ragione comandano di rigettare una do 
manda evidentemente ma 1 fondata, quantuo 
que il reo convenuto non comparisse- 
e perciò che se il tribunale crede, anche d 1 
cptesto caso, non essere al)bastanza illuniin^ 
io dalle ragioni esposte dall’attore, potrà fa 1 
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deporre sul di luì ufficio le carte per esami¬ 
narle più maturamente e per deliberare alia 
prossima udienza, lbid. - 

5 . Se sono state citate più persone per la 
stessa causa, ma con termini a comparire 
differenti, non si potrà dichiarare contimi:;*- 1 
eia contro alcuna di esse prima della scaden¬ 
za del termine accordato a quella che aveva 
il domicilio più lontano. Art. ìoi. 

6. Nello stesso caso se molte delle perso¬ 
le citate nella medesima causa non compa¬ 
rissero, una sola sentenza dichiarerà contro 
e sse la contumacia. Ma se contro questa di¬ 
sposizione espressa dall’ara i 5 a intervenir- . 
sero tante sentenze separate quante sono le 
parti contumaci, non solo non entreranno 

4 / 

lri tassa le spese di queste sentenze, ma re¬ 
steranno a carico del patrocinatore che le 
avesse ottenute , senza che potesse ripetei le 
c Ontro il suo cliente. 

7. Ma se fra due o più parti citate ve n’ha 
di quelle, che hanno costituito patrocinatore 
e delle altre, che non ne hanno costituito, le 
conclusioni dell’attore saranno al medesimo 
aggiudicate senza distinzione fra’contumaci 
0 non contumaci ? Questo è il caso dell’or?. 
i 53 ,, il quale risolve in modo preciso la qui- 
stione, 
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Se si aggiudicasse la domanda dell attoie 
indistintamente, potrebbe darsi il caso eie» 
per la forza delle ragioni allegate dalle P <l[t 
comparenti , perdesse la causa in incuto,e 
allora si sarebbero pronunziate nella stessa 
causa due sentenze con traditto rie. beco at 11 p 
que come 1 ’ art. i 53 vuole cbesi pioce a 1 

questo caso. ■ — i 

B mordiamoci che in forza degli art. 
e 102 una sola sentenza dichiara la conti 
macia contro le parti delle quali nessun P a ^ 
trocinatore comparisse all’ udienza, quant 0 ^ 
scaduto il termine più lungo . Ora la stessa 
sentenza ordinerà che l’effetto della conti ^ 
macia si riunisca } vale a dire che si sob P^ 
derà di pronunciare sopra l’effetto, che ' 
vrà produrre la contumacia , finche non si 
si giudicato su di questo effetto unitami ^ 
col merito della causa fra le persone co 
parenti. Se l’attore vince la lite conti* 0 ^ 
dette persone comparenti, si dichiarerà 
medesimo tempo vincitore contro le con ^ 
maci ; se l’attore soccombe verso le p rl111 ’ 
soccomberà egualmente verso le secontc - 
8 . Questa sentenza di riunione, cioè c i tl .^ 
la che dopo di avere accusata la continui^ 
ordina che l’effetto ne sia sospeso, è semp 
una prima sentenza contumaciale promi* 1 ^ 1 
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ta contro le parti non comparenti: per con¬ 
seguenza dovrà essa venir notificata perso¬ 
nalmente o al domicilio delle medesime da 
lm usciere , che dal tribunale si destina a 
questo effetto. La notificazione dovrà inoltre 
contenere nuova intimazione a comparire al- 
1 udienza nel giorno, in cui la causa sarà dna** 
uiata per essere definitivamente decisa. 

9 ' Eseguita questa nuova intimazione , se 
le parti già contumaci costituiscono patroci¬ 
natore e presentano le loro difese ( (piando 
siano in tempo di farlo e chela causa il com¬ 
porti ), la sentenza che si pronuncia in se¬ 
guito è un giudicato in contradittorio. di¬ 
spetto a quelle che continuano nella contu¬ 
macia, subiranno esse, come si è veduto, la 
stessa sorte delle parti comparenti , di rna- 
nicra che se queste soccombono, V effetto 

della contumacia avrà egualmente il suo 
corso, 

io. Abbiamo ammesso in principio, art*, 
32 > che non si può formare opposizione coti 
u '° una seconda sentenza contumaciale. Con¬ 
scguentemente la sentenza che, pronunzian- 
° contraddittoriamente contro le parti cout- 
paventi, dichiara la contumacia contro le, non. 
comparenti, non potrà da queste essere impu- 
guata colla via dell’ opposizione . Art* udì. 
appoichè rispetto ad esse la detta sentenza 
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è una seconda contumacia e dietro la ntj° va 
intimazione, la seconda sentenza avià l e e | 
to di una sentenza pronunziata in connati 
diuorio. 

Gap. II. 

Della contumacia dell' attore. 
li. L’attore, avendo già costituito il su0 
patrocinatore nell’atto stesso deliaciìtazione, 
si reputa legalmente rappresentato in gm * 
zio. Ma se questo suo patrocinatole non 
presentasse all* udienza nel giorno de a con 

parsa, il reo convenuto otterrebbe Ja c ìc 

razione di contumacia contro di lui , on . 
eliminare l’istanza intentata . Questa s P eC _ 
di coni t n ma ci a è dunque necessananien 
uria contumacia di patrocinatore , 

i 9 . Nel tit. lil di questo libro abbiamo 
osservato, che avendo il reo cunvennio e 
stJtuito il suo patrocinatore, aveva qun> 
giorni di tempo onde preparare e noti ic 
Se sue difese ; ma potendo rinunciale a Vf) 
taggio di questo termine, ha di più a .‘ u \. 
là di non presentare difesa alcuna; quin(^ ? 
latta ]a costituzione dei suo patrocinatole^ 
può immediatamente chiamare la pai te c0n 
traria all’ udienza con un semplice atto 
I)ji queste disposizioni ripetute qui djd & r ' 
i 54 segue necessària [nenie clic se i 1 attore 
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non comparisce dietro questa chiamata, il 
reo convenuto otterrà la contumacia contro 
di lui. Ibid. 

io. Passa una differenza essenziale tra la 
contumacia incorsa dal reo convenuto e quel¬ 
la incorsa dall’attore riguardo ai loro rispetti¬ 
vi effetti: nel primo caso le conclusioni del¬ 
l’attore non sono ammesse che dopo di es¬ 
sere state provale: nel secondo sono rigettate 
senza esame. Veditit. ILI. cap. i del primo 
libro . 

Cap. III. 

Della esecuzione delle sentenze contumaciali. 

14. Prima di mandare ad esecuzione una 
sentenza bisognerà farla intimare alla parte 
soccombente. Distinguiamo però rispetto a 
questa intimazione, le sentenze proferite 
contro la parie , cioè quando la parte non 
ha costituito patrocinatore, da quelle profe¬ 
rite condro il patrocinatore , cioè quando il 
patrocinatore costituito non comparisce al¬ 
l’udienza. Ora V art. i 55 vuole che nel pri¬ 
mo caso l’intimazione si eseguisca alla per¬ 
sona o al domicilio della parte stessa ; nel se¬ 
condo , alla persona o al domicilio dei patro¬ 
cinatore . 

i 5 . In tutti e due i casi però P esecuzione 
della sentenza contumaciale non può inco- 
T. ii; x % 
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mi nei a re che spirato il termine di otto gior¬ 
ni, partendo dal giorno dell'una o dell’altra 
intimazione . Iblei, dovendo il contumace 
avere il tempo di formarvi, se lo crede, op¬ 
posizione, come vedremo art* seguente. 

16. Nulladimeno nei casi urgenti lo stesso 
art* 1 55 permette ai giudici di ordinare nel¬ 
la medesima sentenza che la di lei esecuzio¬ 
ne avrà luogo immediatamente dopo di es* 
sere stata intimata,senza aspettare la scaden¬ 
za del termine a formare opposizione. Questi 
casi urgenti sono enumerati, come l’abbia* 
rno veduto nell’ara. i 35 . Di più nei casi ove 
siavi pericolo nel ritardo, i giudici potranno 
ordinare l’esecuzione della sentenza non 
ostante l’opposizione, previa cauzione osen¬ 
za, secondo le circostanze. Simili disposizio-' 
ni però dovranno essere formalmente espres* 
se nella dispositiva delia sentenza e non po¬ 
tranno essere supplite, nò formare oggetto 
di uri giudicato posteriore . Art. 1 55 ., $ 2t 
17. Coll’ara. la legge ha voluto pro¬ 
venire per quanto è possibile la negligenza 
o la fraude di qualche ufficiale ministeriale 
che tardasse di notificare la sentenza con tu* 
muoiale, per modo che il soccombente si ve¬ 
desse incalzato co’mezzi coattivi di esecuzio- 
ne senza prima aver conosciuto qual destino 
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1 abbia avuto la lite. Quindi per ovviare a uu 
così grave inconveniente il Codice prescrive, 
che qualunque sentenza contumaciale contro 
una parte che abbia mancato di costituirsi 
un patrocinatore, dovrà intimarsi alla mede¬ 
sima col mezzo di un usciere a ci ò destinato 
dai tribunale nella stessa sua sentenza. È 
questa una garanzìa sufficiente, dappoiché la 
scelta del tribunale nel tempo stesso che dà 
una prova della fedeltà dell 1 usciere, lo ren¬ 
de nominatamente risponsabile. 

18. Che se la intimazione dovesse farsi a 
qualche distanza , allora la stessa sentenza 
dovrà ordinare, che l’usciere verrà destinato 
dal tribunale o dal giudice del domicilio del 
contumace. 

La destinazione dell 1 usciere può essere ri¬ 
messa alla scelta o del presidente o del tri¬ 
bunale di prima istanza , o del giudice di pa¬ 
ce del domicilio del contumace ; ma fa di 
mestieri che il presidente e il giudice a ciò 
delegato si nomini precisamente nella sen¬ 
tenza . 

iq. In virtù di questa disposizione la par¬ 
te che vuol fare intimare la sentenza contu¬ 
maciale, presenterà al presidente del tribuna¬ 
le designato una istanza firmata da un patro¬ 
cinatore addetto al medesimo tribunale; il 
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presidente nominerà in calce dell’ istanza 
1’ usciere ohe dovrà fare T intimazione, e con 
questa destinazione che si restituisce all» 
parte ossa si dirige all’ usciere, che si riterrà 
dalla medesima autorizzato ad eseguire q ue ' 
sta operazione. L’usciere in li ne nel farcii 11 ' 
timazione al contumace, consegnandogli^ 
còpia della sentenza , dovrà consegna^ 1 
egualmente la copia dell’istanza della parte, 
che contiene in calce V ordine che lo desti* 
un T per giustificare così la sua autorizza* 
zio ne. 

i 

20. Se la sentenza commette questa desti' 
nazione di usciere ad uri giudice di pace 5 31 
presenterà al giudice la copia della medesi¬ 
ma sentenza e gli si farà istanza verbale per 
l’opportuna provvidenza . Il giudice rilascie¬ 
rà allora una cedola, colla quale destine^ 
l’usciere, e questi per eseguire la commi 3 ’' 
sione intimerà colla copia della sentenza l a 
copia della cedola anzi detta . 

21, L 'art. i 56 aggiunge al $. 2, che se W' 
le sentenza non è eseguita nello spazio di 3el 
mesi a contare dal giorno della sua prolaziO- 
ne i non potrà più mandarsi ad esecuzione* 
Spirato questo termine la sentenza si confi 1 ' 
dererà come non avvenuta, quand’anche f° 5 ' 
se stata legalmente intimata in tempo utile * 
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a2. Notiamo però che simili precauzioni 
^on si estendono alle sentenze pronunziate 
in contumacia per la non comparsa de’ patro¬ 
cinatori, perciocché allora non può temersi 
che avvenga negligenza o fraude degli uscieri. 

28. Per terminare le nostre osservazioni 
sopra tutto ciò che concerne il termine entra 
il quale una sentenza proferita in contuma¬ 
cia può mandarsi ad esecuzione, diremo che 
Pari. 164 proibisce di usare de’ mezzi coat¬ 
tivi di esecuzione contro un terzo, se nello 
stesso tempo non gli si comunichi un certi¬ 
ficato del cancelliere, il quale esprima che 
sul registro, di cui parleremo, non è stata 
annotata alcuna opposizione alla sentenza. 

Per esempio: .Tizio è stato condannato in 
contumacia a sgombrare una casa, di cui era 
possessore e che avea locata a Co/o, il qua¬ 
le non era in causa. Quest’ultimo è dunque 
un terzo contro il quale non potrà eseguirsi 
la sentenza contumaciale senz’avergli fatto 
conoscere col mezzo del certificato del can¬ 
celliere, che il contumace non aveva fatto 
opposizione alla detta sentenza . Una tale 
formalità è anch’ essa una precauzione con¬ 
tro la sorpresa che potrebbe farglisi coll*ese¬ 
guire una sentenza, di cui non avesse avuto 
alcuna contezza, ed è anche utile al contu- 

12, 
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mace, die in ogni caso potrebbe essere UN 
formato dal (ferzo. 

Art. IL 

Ideile opposizioni alle sentenze contumaciali - 
La materia di questo articolo sarà divisa in 
tre capi : il primo spiegherà ciò che intendasi 
per opposizione; il secondo le formulila del¬ 
l’opposizione contro una sentenza proto* 8 
dietro la contumacia del patrocinatore;^! 
terzo le formalità necessarie per opporsi ^ 
una sentenza proferita dietro la contumaci* 
della parte. 

Cai». I. 

dosa s'intende per opposizione ad una sent enia 

contumaciale . 

* i 

i. Altre volte purgavasir la contumacia 
ma i termini erano piuttosto arbitrar], ° ra j 
dipendenti dal consenso dei litiganti , ° r3 
dalla prudenza del giudice. D’altronde, e5 ‘ 
sendovi più di un grado d } appello, laprirna- 
sentenza poteva passare più facilmente 111 
giudicato senz’arrecare pregiudizio irrep a * 
rabile al soccombente. Oggidì la legge si# - 
sa autorizza un rimedio contro la sente* 12 * 1 
contumaciale, che chiamasi opposizione, 116 

hssa i termini, ed in considerazione di ave' 6 

jistretto 1 appello ad un solo grado, favoli 
.re la pai te contumace, per quanto io p* 1 ^ 1 
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stiiza lesione del diritto acquistato dalla par- 
te vittoriosa. 

2. L’ opposizione è una dichiarazione che 
fa la parte condannata in contumacia , per av¬ 
vertire 1 ; avversario ch’ella intende di pre¬ 
sentarsi al tribunale per difendersi in giudi¬ 
zio , ed ottenere una sentenza in contradit- 
torio in luogo di quella in contumacia stata¬ 
le intimata. 

3 . Questa dichiarazione sospende l’esecu¬ 
zione della sentenza contumaciale ( quando 
l’esecuzione non fosse, per i motivi già es¬ 
posti, stata ordinata non ostante opposizio¬ 
ne). Inoltre in virtù dell’opposizione la leg¬ 
ge accorda al contumace il diritto di ripren¬ 
dere la causa a quel grado d’istruzione , in 
cui trovava si quando incorse la contumacia, 
e di continuare la procedura fino a che una 
sentenza in con tradì Ito rio o confermi , o 
modifichi , o annulli la sentenza contumacia¬ 
le . Art. 169, %. 2. 

4. Una indulgenza cosi estesa in favore 
dei contumaci non potrà però essere trascu¬ 
rata impunemente ; dappoiché , se dopo di 
aver formato opposizione, non si avesse cu¬ 
ra di evitare una seconda contumacia , non 
vi sarebbe rimedio di una seconda opposi¬ 
zione , art. i 65 , e non resterebbe che la via 
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dell’appello. Del rimanente per essere le¬ 
galmente dichiarata un’opposizione bisogne¬ 
rà osservare differenti formalità, a misura 
che la contumacia è incorsa dal patrocinato- 
re , o dalia parte : ciocche sarà il soggetto 
de’d ue seguenti capitoli . 

5 . Una formalità generale in ogni speci# 
di contumacia e di opposizione alla medesi¬ 
ma , e che altre volte non era ordinata, è il 
registro delle opposizioni . L’ art. i 63 pre¬ 
scrive che vi debba essere in cancellerìa un 
registro , in cui il patrocinatore dell’oppo¬ 
nente è in obbligo di notare sommariamen¬ 
te la sua opposizione, e di enunciare il no¬ 
me e cognome delle parti e dei patrocinato- 
ri rispettivi , non che le date della sentenza 
contumaciale e della fatta opposizione alla 
medesima. 

6 . Quest’annotazione è firmata solamente 
dal patrocinatore che l’ha scritta, per modo 
che il cancelliere non è incaricato di alcuna 
redazione in questi casi : egli non è che il 
depositario del registro delle opposizioni , 
nel quale le differenti annotazioni sono scrit¬ 
te succesaivamente le une dopo le altre, se- 
condo il loro ordine di data ; non si pagherà 
alcun diritto di registro che nel solo caso, 
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in cui si rilasciasse una formale spedizione 
o estratto del medesimo . 

7. Ma se una contumacia è incorsa da una 
parte che non ha costituito patrocinatore , 
come si procederà per fare ragionare l’oppo¬ 
sizione ? Si risponderà a questo caso nel ca¬ 
pitolo 3 .° ove parleremo delle forme dcl- 
V opposizione alla contumacia incorsa dalla 
parte . 

8. Osserviamo per ultimo , terminando 
questo capitolo , che su questa istituzione 
del registro delle opposizioni è fondata la 
disposizione dell’ari. 164, il quale, come 
noi l’abbiamo già rimarcato , non permet¬ 
te di eseguire una sentenza contumaciale 
contro un terzo non stante in causa , am¬ 
menoché non si abbia ottenuto dal cancel¬ 
liere un certificato contenente assicurazione 
di non essere stata fatta annotazione alcuna 
sul detto registro contro la sentenza profe¬ 
rita in contumacia . 

Gap. II. 

Bella opposizione ad una sentenza proferita 
dietro la contumacia del patrocinatore . 

9. La validità di una opposizione dipende 
dal tempo in cui V opposizione è formata , 
e dal modo con cui è prodotta . 

Quando la contumacia è incorsa dal pa- 
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trocinatore , Vart. 1concede otto giorni 
po?r farvi opposizione, a contare da quello 
in cui la sentenza è stata notificata al patro¬ 
cinatore ; spirato questo termine, non si am¬ 
mette più opposizione , e la sentenza contu¬ 
maciale sortisce la sua piena esecuzione . 
Questo è quanto al tempo. 

io. Quanto al modo, Vart. i( 5 S esige, che 
l’opposizione di cui si tratta , sia formata 
con atto di patrocinatore a patrocinatore } 
notificato dall’usciere delle udienze. Que¬ 
st’atto dovrà contenere i molivi dell’oppo¬ 
sizione , ossia le difese dell’opponente , da- 
poichè l’opposizione non è in ultima anali¬ 
si che un’eccezione contro l’azione princi¬ 
pale . Però se queste difese fossero già state 
dedotte nel corso dell’istruzione , basterà il 
dichiarare, che s’intende dedurle non tanto 
come eccezioni all’azione principale, quan¬ 
to come mezzi di opposizione alla contuma¬ 
cia . Art. 161. 

ii. Un tal modo di proporre l’opposizio¬ 
ne alla contumacia del patrocinatore è stret¬ 
tamente rigoroso; secondo lo stesso art.i 6‘i, 
§.2 un’opposizione che non fosse notificata in 
questa forma non impedirebbe V esecuzione 
della sentenza , ed il patrocinatore che 1’ ha 
ottenuta farebbe dichiarare la nullità del- 
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1 ' opposizione con una semplice chiamata 
all’udienza j senza che occorra alcun’altra 
istruzione (i) . 

12. Quando l'opposizione è proposta in 
modo regolare , l’istruzione della causa si 
riassumerà nello stato in cui trovasi, conse¬ 
guentemente prima di chiamare all’ udien¬ 
za, bisognerà che ciascuna delle parti abbia 
notificato , o prodotto ( secondo la natura 
del processo ) il numero delle scritture che 
la legge le permette, o che abbia lasciato 
scorrere i termini accordati per queste noti¬ 
ficazioni o produzioni. 

Gap. III. 

Delia opposizione ad una sentenza proferita 
dietro la contumacia della parie . 

1 3 . Il tempo accordato per formare que¬ 
sta opposizione si estende fino a tanto che la 
sentenza contumaciale non sia eseguita . E 
questa la disposizione 'generale dell’ara. 1 58 . 
Ma a qual’epoca dovrà questa sentenza con¬ 
siderarsi come eseguita ? 

l i L’ art. i 5 p dice positivamente , che 
una sentenza si avrà per eseguita , allora 

(i) Il testo francese diceva : sur un simple arte; 

.italiano : semplice atto di pretesta . La protesta però 
include necessariam-ente chiamata all'udienza, ove do¬ 
vrà decidersi la nullità dell’ opposizione . 
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quando , in virtù della medesima, i mobìli 
che erano stati pignorati, sono stati venda¬ 
ti , o che la parte condannata è stata incar¬ 
cerata , o se già lo era , che sia stato messo 
impedimento alla di lei escarcerazione,. o 
che in esecuzione della medesima sentenza, 
le sia stato notificato il pignoramento di uno 
o più de’suoi stabili , o che la parte stessa 
abbia pagate già le spese del processo su di 
cui la sentenza è stata proferita. In fine qua¬ 
lunque atto, dal quale può risultare che il 
contumace ha dovuto avere necessariamente 
cognizione della esecuzione della sentenza 
contro di lui proferita, indicherà l’epoca, 
nella quale non sarà più possibile di formar¬ 
vi r opposizione. 

i 5 . Questa disposizione, che è un bene¬ 
fìcio dei nuovo Codice, è il complemento 
delle precauzioni prese contro gli abusi che 
potrebbero commettersi nelle procedure con¬ 
tumaciali. In queste procedure ove necessa¬ 
riamente una delle parti non ha provveduto 
ai suoi interessi , la legge ha voluto metter¬ 
la al coperto da ogni prevaricazione facile a 
commettersi Dietro tali precauzioni inutile 
sarebbe la sottrazione di una. notificazione 
qualunque ; la parte cui ferisce , dovrà i n 
qualche modo essere informata de’passi del- 
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la giustizia ; ora egli è impossibile, come 
cedrassi in seguito , che una deliberazione 
importante s’incominci ad eseguire o contro 
la persona 0 contro i beni di una cittadino , 
senza che questi ne sia previamente infor¬ 
mato : qualunque sia il primo atto coattivo 
che se gli notifichi, ei prenderà le sue mi¬ 
sure per essere a tempo onde formare la sua 
legittima opposizione , e non è soltanto che 
quando l’esecuzione è giunta a quei gradi 
che abbiamo esposto nel $. antecedente , che 
non sarà più in caso di opporre alcun mez¬ 
zo all’esecuzione della sentenza » Dall’altra 
parte, questi favori accordati al contumace 
niente pregiudicano a colui, che ha ottenu¬ 
to la sentenza, dappoiché sta a lui di solleci¬ 
tarne l’esecuzione colle necessarie notificazio¬ 
ni ; e quindi tutti gl’ interessi restano con¬ 
ciliati . 

16. La previdenza della legge non neces¬ 
saria nella contumacia incorsa dal patroci¬ 
natore , che ne è sempre avvertito dal suo 
collega, era qui adunque indispensabile, ove 
non avendo la parte costituito patrocinato¬ 
le , non poteva essere informata degli atti 
fatti contro di lei , che col ministero degli 
uscieri . 

«7. Ciò che abbiam detto concerne il tem- 
T. Il, *3 
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po in cui la parte può far opposizione alla 
sua contumacia dichiarata; vediamo ora in 
qual modo dovrà fare questa opposizione. 

18. Rispetto al modo non vi è bisogno di 
dimostrare, che dorrà essere differente da 
quello con cui formasi opposizione alla con¬ 
tumacia dei patrocinatore : quindi Vart» 162 
se n’è occupato di proposito. 

19. Dacché una persona riceve 0 un pre* 
cetto di usciere (1)0 un processo verbale di 
pignoramento o di arresto personale contro 
di lui ordinato, o qualunque altra notifica¬ 
zione di atti esecutivi, può dichiarare all’u¬ 
sciere, che vuole opporsi alla sentenza, in 
virtù della quale l’usciere agisce, e dal me¬ 
desimo officiale far inserire la sua dichiara¬ 
zione nell’atto stesso di notificazione . Può 
egualmente con atto separato , che appella- , 
si atto estragiucliciale (2), far notificare dal¬ 
lo stesso usciere alla persona o al domicilio 
dell’istante, ch’egli contumace intende op¬ 
porsi alia sentenza . Qualunque siasi di que¬ 
sti due mezzi, de’quali può il contumace ser¬ 
virsi per far costare della sua opposizione 

menti f* ^ ar ^ er ^ questo precetto al tit. d^’pignora- 
eesse ,C° SL perchè non è parte integrante del prò * 
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alla sentenza , essa ne sospende necessaria¬ 
mente l’esecuzione . 

20. A questa formalità dovrà però suc¬ 
cedere un’altra: bisognerà che la detta op¬ 
posizione venga reiterata entro giorni otto 
mediante un atto da patrocinatore a patro¬ 
cinatore } ed in conseguenza questo atto do¬ 
vrà contenere e la costituzione del patroci¬ 
natore ed i motivi dell’opposizione, ossia- 
no le difese . Senza di questa seconda forma¬ 
lità il tribunale dichiarerà come non avve¬ 
nuta la prima opposizione, la quale non po¬ 
trà essere ricominciata , e quindi l’esecuzio¬ 
ne della sentenza avrà il suo effetto senza 
che vi sia bisogno di nuovo ordine. 

21. Siccome però l’atto di patrocinatore, 
di cui si tratta non potrebbe essere notifica¬ 
to, se il patrocinatore della parte , che ha 
ottenuto la contumacia fosse morto o non 
esercitasse più le sue funzioni, così l’oppo¬ 
nente dovrà aspettare che l’avversario infor¬ 
mato della prima opposizione , gli abbia fat¬ 
to notificare una nuova costituzione di pa¬ 
trocinatore , La notificazione di tale nuova 
costituzione è parimenti un atto estro giudi¬ 
ziale che si fa col ministero del’usciere al¬ 
la persona o al domicilio dell’opponente , 
perciocché costui non ha peranco patrocina- 
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tore in causa . E dunque nel termine di gior¬ 
ni otto , a contare dal giorno in cui la imo» 
va costituzione gli è stata notificata , che l’op¬ 
ponente farà la sua e reitererà P opposizio¬ 
ne , come si è detto, con atto da patrocina¬ 
tore a patrocinatore . Art. 162. 5 . 2. 

22. Non è inutile di avvertire che in que¬ 
sto caso il termine di giorni otto accordato 
all’ opponente per reiterare la sua opposi¬ 
zione dovrà essere accresciuto di un giorno 
j^er ogni tre miriametri in ragione della di¬ 
stanza del suo domicilio alla residenza del 
tribunale. 

Dall’ altro canto se 1 ’ opponente volesse 
sollecitare la procedura , potrebbe far cita¬ 
re l’avversario che costituisca il nuovo pa¬ 
trocinatore ; ciocche si farà nella forma che 
sarà in seguito spiegata . 

Art. 111. 

WLodule di sentenze contumaciali , e delle 
opposizioni alle medesime . 

Le module di quest’articolo non presen¬ 
tano che i soli originali delle, sentenze; la 
formula delle copie esecutorie di queste sen¬ 
tenze, non immuta la loro redazione, e que¬ 
sta formula è stata sufficientemente spiegata, 
quando si è parlato della spedizione delle 
sentenze. 
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Contumacia contro il patrocinatore » 
u Tra Antonio D., incisore , domicilia»’' 
to a Bologna , dipartimento del fieno, atto¬ 
re per atto di citazione del giorno venti gen- 
tiajo mille ottocento cinque e rappresentato 
a M.,.., patrocinatore da una parte . 

„ Contro Simone P...., orefice, domici¬ 
liato a Bologna , reo convenuto in conformità 
delle conclusioni spiegate nell’atto di cita¬ 
tone, rappresentato dal sig. D...., patroei- 
natorejnon comparente, dall’altra parte. 

» marnata la causa per essere discussa M... 
dalla sua parte, ha conchiuso, che fosse di¬ 
chiarata la contumacia contro il reo conve¬ 
nuto; e che questi fosse condannato a pa¬ 
gargli la somma di mille cento lire, per l’am¬ 
montare di due anni d’arretrati di una ren¬ 
ata costituita dal padre del reo convenuto, 
a avore dell’attore , come risulta da un con¬ 
tratto stipulato per mano di notari di Bolo¬ 
gna, in data del giorno sei maggio mille ot¬ 
tocento, dimanda inoltre che il contumace 
sìa condannato a pagargli gl’interessi della 
etta somma di mille cento lire, a datar dal 
giorno delia citazione all’uffizio di concilia¬ 
zione, e nelle spese. Essendo stato intimato 

. 5 patrocinatore costituito dal reo conve- 

. i'ò , 
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mito , di portarsi a discutere la causa oggi, 
con atto intimato il primo giorno di questo 
mese , non è comparso , benché chiamato 
nei modi usati. 

,, In punto di fatto un contratto di ren¬ 
dita di cinquecento lire è stato costituito dal 
padre del reo convenuto , di cui questi e 
l’erede, a favore dell’attore , il quale recto" 
ma due anni d’arretrati e gl’interessi. 

,, In punto di diritto trattasi di sapere, 
se l’istanza è fondata per le mille e cento h" 
re e per gl’ interessi ; 

Considerando, i. a che il contratto delh 
rendita, di cui si tratta, giustifica suffmiem 
temente j1 reclamo dei due anni d’arretrati, 
per i quali non è stata prodotta la relativa 
quitta n za ; che la giustizia non accorda 

giammai interessi d’interessi di un capitai® 
costituito in denaro * 

,, Il tribunale dichiara la contumacia a > 

favore della parte di M. , . . contro qu# a 
di D. 

5 5 Per ciò che riguarda la somma di md' 
e cento lire per due anni di arretrati della 
rene ita , costituita con contratto del li 
maggio mille ottocento , condanna la pa rte 
di'M* ** a ^ 3 ^ are detta somma a quella 
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„ Per ciò che riguarda gl’ interessi dei 
detti arretrati dichiara non ammissibile l’i¬ 
stanza di M,... 

„ Condanna il contumace nelle spese, li¬ 
quidate nella somma di.., e destina N..uscie¬ 
re delle udienze presso il tribunale , per in¬ 
timare la presente sentenza . 

„ Giudicato a Bologna eo....,, 

5. II. 

Contumacia contro la parte. 

„ Tra Carlo M..., fittabile a S. Agnese, 
cantone di Modena, dipartimento del Pana¬ 
ro, attore per atto di citazione del giorno 
vent* otto maggio mille ottocento cinque , e 
rappresentato da D..., patrocinatore , da una 
parte. 

Contro Enrico F. ,. , oste , domiciliato a 
Modena , reo convenuto in conformità delta 
conclusioni spiegate nelL’ atto di citazione, 
contumace, dall’altra parte . 

„ Le conclusioni di M. .. sono dirette ad 
ottenere, che sia dichiarata la contumacia 
contro F..., ed a suo favore, che il tribuna¬ 
le voglia ordinare, che la scrittura e la tir- 
ma di un biglietto di mille ottocento lire, 
Sottoscritto dal detto F... , il giorno quindi¬ 
ci novembre mille ottocento quattro, all’or¬ 
iine di T..., il quale P ha girato a favore 
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e 1 attore, saranno ritenuti per riconosciu- 

1 1 ; d t ' Uo ^”* > 3n conseguenza condannar* 

° Ì.P a £ aI ? 1 , ai a . ttore l’ammontare del detto 
j d ietto a oitline, pagabile ii giorno ven- 
isei del mese di Febbrajo scorso , il quale 

! elto e stat0 debitamente registrato a 
Modena e protestato per mancanza di paga¬ 
mento ] gioino ven ti do e del medesimo we- 
se ; condannare inoltre il contumace negl’in- 
eressi e a otta somma di milleottocento 

lire, a tenore delle leggi e nelle spese . 

natore ** 1100 cos ^^ t, ^° alcun patroci' 

, ” , Wcl fa “° un biglietto all’ordine di mil- 

tumarp Ceri ]° ' re e ,, Stat0 s °ttoscritto dal con- 

con e 1 n 016 "°f P a g at0 alJa scadenza, 
come lo prova il protesto . 

ouMtiVì"? ^ dl , Htt0 ’ i’ammontare di 
questo biglietto e egli dovuto all’attore? 

traila è f^ era n °r Che U %««*> di cui si 
ffi die ]• 0 ne e or,n e prescrive dalle leg" 

in favore deflcttore “n* P assata legalmente 
ne ha fatto verificare 6 33 scac3enza 
diante un protesto • r ?” P a S amcnto i ™ e ’ 
fatta nel mese dall» 16 “ dlmanda è «tata 
convenuto aìì’uff; 2 ; n T* 1 C 011 J P arsa del reo 

Il .ribu»a.*■!,'?“““f '». i 

a contumacia con* 
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tro F..., ed a favore del Fattore dichiara che 
sono ritenute per riconosciute da F..,., la 


scrittura e la firma del biglietto all’ordine di 

* * u 


* i w 

cui sì tratta ; in conseguenza condanna il 


detto F... a pagare alla parte di 0 ... la som- 
ina di mille ottocento lire , ammontare del 
detto biglietto , insieme cogl’ interessi di 
questa somma, a datare dal giorno della ci¬ 
tazione all uffizio di conciliazione, e condan¬ 
na il contumace nelle spese liquidate nella 
somma di.... 

V ^ s ^ na B.. , usciere delle udienze pres¬ 
so d tribunale, per intimare la presente sen¬ 
tenza . 

» Giudicato a Modena ec... „ 

$. IIL 

Contumacia che produce il suo effetto 
dopo la sentenza definitiva . 

ìì Tra il sig. Gabriele S..., mercante di 
P an ni, domiciliato a Milano, contrada del 
sntano , attore per atto di citazione del 
giorno vent’ otto dicembre mille ottocento 
cinque e rappresentato da A...., patrocina¬ 
tole da una parte. 

’’ ^ Giuseppe B..., agente di cambio 
a Milano rappresentato da JNL. . patrocina¬ 
» Ed il sig. Claudio R,,., fabbricatore di 
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bottoni domiciliato a Varese, contrada de! 
Pero, come tutore del sig. Ignazio B..., im¬ 
piegato alla Vice-Prefettura di Varese,dipar¬ 
timento del Lario, contumace* 

,, Questi due ultimi, rei convenuti in con¬ 
formità delle conclusioni spiegate nell’atto 
di citazione, dall’altra parte; 

,, L’attore ha instato primieramente che 
fosse dichiarata la contumacia contro il reo 
convenuto non comparente, e che a suo fa¬ 
vore fosse riunito l’effetto della conta macia; 
in conseguenza nel merito , ha conchiuso che 
tanto il comparente , quanto il contumace 
fossero condannati a pagargli una somma di 
due mila quattrocento lire per indennizzarlo 
del danno che il loro padre, la di cui ere¬ 
dità è aperta a Milano, e del quale sono ere - 
di , gli ha cagionato , facendo fare alla casa 
die occupa come conduttore delle ripara¬ 
zioni che sono durate cinque mesi, e l’han¬ 
no privato dell’ uso del magazzino necessa¬ 
rio al suo commercio ; l’attore ha inoltre 
conchiuso che i rei convenuti fossero con¬ 
dannati nelle spese . 

?? B sig* B... ha conchiuso, dal canto suo, 
che fosse, rigettata la dimanda del sig. S..**r 
o in ogni caso che fosse dichiarala non am¬ 
missibile e che fosse condannato nelle spes®* 
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” Per ciò che riguarda il sig. P.,., , tute- 

re e s ^' Ignazio B..., non ha costituito al¬ 
cun patrocinatore . 

ì) Il regio procuratore è stato sentito nel¬ 
le sue conclusioni tendenti ad ottenere , che 
sse dichiarata la contumacia contro il tu¬ 
tore, e die fosse riunito l’effetto delia mede¬ 
sima a favore del minore . 

,,11 tribunale dichiara la contumacia con- 

1 ’ r °ff P ." ,! ] tl n 0re d,I g nazio B...., e riunisce 
effetto della contumacia , per pronunziare 

ln , seguito con sola e medesima sentenza 
salve le spese. * 

Per , Rimare la presente sentenza di 

trih° ne / tn ^“ nale tle lega il presidente del 
tribunale residente a Varese di destinare un 
usciere. 

vp 5 fpKK U ^ ICatC ?n a Mllano ^ giorno diecino- 
_rajo mille ottocento cinque dai sigg. 

«1*** 5 i ■ ** ì giudici, ed in seguito delle 
usiom delsig. S.,., regio procuratore,,, 

Sott. ec. 

j , f. IV. 

ntima^ìorie di una sentenza contumaciale . 

inr; T ? r SQ ^ ere C t uale sara Pusciere, che deve 
nt mare la sentenza , allorché un giudice è 

quesfn 65 -^ 1 ! 310 nominar I°i si presenta a 
gnu ice per mezzo di un patrocina- 
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tore del suo tribunale un’ istanza in questi 
termini : 

Al sig. presidente del tribunale residente 
a Varese. 

ilsig. Gabriele S...., mercante di pan¬ 
ni domiciliato e Milano . 

,, Espone, die ha riportato dal tribuna 

di prima istanza di Milano, il giorno iec 
nove di (questo mese contro il sig. C an 
P...,, tutore del sig. Ignazio B...., impiega^ 
presso la Vice-Prefettura di Varese, una ® 
tenza contumaciale, di cui è qui annessa a 
spedizione , e che destina per fare 1 i ntiI ^‘. 
zione 1* usciere, che voi vi compiacerete 

designare. _ r 

,, Per queste ragioni il sig. G.... diman 

da, che vi compiacciate, signore, di pi° ce 
dere a tale destinazione. 

,, A Varese il giorno venticinque febbrai 

mille ottocento cinque. ,, 

Sott. D... Patrocinatore. 


,, In calce di questa istanza il p resI , e ^ 
te, o in sua assenza il giudice che ne la 
veci, scrive il suo decreto come segue: 

„ Vista la sentenza summenzionata 

miniamo per farne la intimazione Luigi G-'i 


























imo degli uscieri delle udienze di questo 
tribunale. 

„ A Varese li venticinque febbrajo mille 

ottocento cinque . „ 

Sott. D..., Presidente. 

La parte munita della sua istanza così de¬ 
cretata s’indirizza all 1 usciere eh’è nomina¬ 
to, e che intimala sentenza alla persona o al 
domicilio del contumace j quest 1 intimazio¬ 
ne si fa come tutte le altre citazioni. L’esern- 

■ * 

pio che andiamo a dare basterà per tutti 1 
casi. 

Si fa primieramente una copia esatta del¬ 
l’atto che si vuole intimare : siccome qui 
trattasi di una sentenza se ne copierà la 
spedizione , si copierà egualmente l’istanza 
presentata al presidente del tribunale di Va¬ 
rese, come pure il decreto in calce alla me¬ 
desima ; indi nello stesso corpo dell’ atto 
r usciere stenderà la sua citazione in questa 
maniera : 

„ L’anno mille ottocento cinque, il gior¬ 
no ventisei febbrajo, ad istanza del sig. Ga¬ 
briele S,.., mercante di panni , domiciliato 
a Milano , contrada del Cappello , io Luigi 
G..., usciere delle udienze presso il tribu¬ 
nale di prima istanza residente a Varese, co¬ 
me da matricola registrata al N.° 21, ivi do? 
T.IL i4 
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mici]iato contrada del Monte, e specialmen¬ 
te destinato a quest’effetto, ho intimato al 
sig. Claudio P...., fabbricatore di bottoni, 
domiciliato a Varese, contrada del Pero, in 
qualità di tutore del sig. Ignazio B..., im¬ 
piegato presso la Vice-Prefettura di Varese, 
i. una sentenza contumaciale riportata con¬ 
tro di esso dall’istante al tribunale di prima 
istanza di Milano il giorno dieci nove feb- 
brajo mille ottocento cinque; 2.° un’istan¬ 
za presentata il giorno venticinque del me* 
desirno mese dall’istante, in esecuzione del* 
la detta sentenza , al sig. presidente del tri* 
bunale residente a Varese; 3 .° il decreto ap' 
posto appiedi della detta sentenza , in data 
del medesimo giorno, e che mi nomina p^ r 
fare la presente intimazione. 

,, Nel medesimo tempo e ad istanza dello 
stesso sig. GabrieleS.... ho citatoli detto sig- 
Claudio P..„ , in qualità di tutore del sig* 
Ignazio B.. . a comparire il giorno quattro 
aprile prossimo all’udienza della terza 
zione del tribunale di prima istanza di M 1 ' 
lano, per rispondere alla dimanda déll’istafl' 
te, altrimenti gli sarà aggiudicato l’effetto 
della contumacia riunita, mediante la dett 3 - 
sentenza . 

„ L intiera copia della sentenza deli 1 ista* 1 ' 





















i59 

za e del decreto sovraenunciato, come pure 
del presente atto di citazione, è stata lascia¬ 
ta da me ai domicilio del detto signor P... , 
consegnandola ad una donna, che mi ha det¬ 
to essere sua domestica. 

,, L’importo della presente intimazione è 
di sei lire. 

$ott» G • • « • 

.. v v -. 

i Sentenza definitiva iti merito che aggiudica 
V, effetto della contumacia riunita . 

,, Tra il sig. Gabriele S... M mercante di 
panni, domiciliato a Milano , contrada del 
Cappello, attore per atto di citazione <ldii 
vendono dicembre mille ottocento cinque, 
e rappresentato da A...., patrocinatore , da 
una parte, 

„ 11 sig. Marcello B...., agente di cambio 
a Milano rappresentato da li..., patrocina¬ 
tore, 

„ Ed il sig. Claudio P.fabbricatore di 
bottoni, domiciliato a Varese, contrada del 
Pero, in qualità di tutore del sig. Ignazio 
B..., impiegato presso la Vice-Prefettura di 
Varese, dipartimento del Lario, contumace: 

i, Questi due ultimi rei convenuti in con¬ 
formità dalle conclusioni spiegate nell’atto 
di citazione, dall’altra parte. 
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„ À... lia con chiuso a suo favore che gli 
fosse aggiudicato 1’effetto della contumacia 


riunita mediante la sentenza del giorno die¬ 


ci nove febbrajo scorso; in conseguenza ha 
persistito nelle conclusioni da esso preceden¬ 
temente spiegate e rammentate nella detta 
sentenza, 

„ IV...., per il sig. Marcello B..., ha egual¬ 
mente persistito nelle conclusioni preceden¬ 
temente spiegate , ed inserite del pari nella 
medesima sentenza . 

Per ciò che riguarda il sig. P..., tutore 
dal minore 13...., egli non ha costituito alcun 
patrocinatore, malgrado che la detta sentenza 
che pronuncia contro di lui contumacia e 
riunione, gli sia stata debitamente intimata 
per atto di citazione da G..., usciere destina¬ 
to a quest’effetto, in data del giorno venti- 
sei di questo mese, a comparire oggi. 

,, Si sono sentite le conclusioni del regio 
procuratore , tendenti ad ottenere cheref- 
letto della contumacia fosse aggiudicato con¬ 
tro il contumace , ed in conseguenza che» 
pronunziando sul merito fra tutte le parti) 
1 rei convenuti fossero condannati, in forza 
della rida mata indennizza zinne , ed assog' 
gettarsi sul prezzo del contratto d’affitto dei- 
attore, a quella diminuzione che sembre- 
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rà al tribunale di stabilire , per il non uso 
che ha durato tre mesi e mezzo al di là dei 
quaranta giorni dalla legge permessi. 

„ Nel l'atto 1 ’ attore occupa a Milano una 
casa , di cui il tetto era in sì cattivo stato , 
che la polizia ha costretto il padre del reo 
convenuto a ricostruirlo . Prima di intra¬ 
prendere siffatto travaglio il precetto della 
polizìa è stato denunziato dall’attore per at¬ 
to di citazione dal giorno sette febb-rajo mil¬ 
le ottocento quattro coll’alternativa o di re¬ 
sili re del contratto d’affitto , o di sopportare 
le riparazioni ; l’attore si è appigliato all’ul¬ 
timo partito, e per cinque mesi è rimasto 
privo del suo magazzino , 11 proprietario , 
padre dei rei convenuti è morto il giorno 
quattro di novembre mille ottocento cin¬ 
que , più di quattro mesi dopo che erano 
terminate le riparazioni , senza che l’attore 
gli abbia parlato dell’ indennizzazione dia 
in oggi reclama . 

In punto di diritto si tratta di sapere , 
*• se un conduttore abbia ragione di di¬ 
mandare un’ indennizzazione pel non uso 
per lo spazio di cinque mesi d’una porzio¬ 
ne della casa che egli occupa , allorché en¬ 
trandovi ha potuto prevedere , mediante la 
ispezione dei tetto, che avrebbe avuto biso- 
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gno ben presto di riparazioni, allorché inol¬ 
tre queste riparazioni non sono state fatte, 
durante il tempo del contratto, che in forza 
di un precetto della polizia ; ed in fine do¬ 
poché si è lasciato alla sua scelta, o di sgom¬ 
brare la casa o di sopportare le riparazioni. 
2.® Si tratta di sapere, se avendo ragione in 
inerito, la domanda del conduttore non fos¬ 
se da rigettarsi per eccezione perentoria, ' 
quando è provato ch’egli non ha giammai 
reclamato indunizzazione contro qnesto me¬ 
desimo proprietario per lo spazio di più di 
quattro mesi che ha vissuto dopo che erano 
terminate le riparazioni. 

,, Considerando che ogni proprietario de¬ 
ve garantire al conduttore l’intiero uso del¬ 
la cosa locata ; che un conduttore può fidar¬ 
si di questa garanzia , e non è obbligato di 
esaminare se la cosa locata sia in istato o no 
di durare per tutto il tempo del contratto ; 
che il precetto della polizia, di cui l’effetto 
è di prevenire gli accidenti che minacciano 
la sicurezza pubblica , non discarica il p r0 " 
prietario della sua garanzìa ; che la scelta 
accordata al conduttore di sgombrare la ca¬ 
sa o di assoggettarsi alle riparazioni non h a 
potuto distruggere l’obbligazione pel pr°; 
prietario ; che non ostante un conduttore e 
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obbligato di sostenere le riparazioni urgen¬ 
ti e necessarie per lo spazio di sei settima¬ 
ne , e che per il dipiù , ha diritto alla di¬ 
minuzione del prezzo del suo contratto d’af¬ 
fitto, in proporzione del tempo in cui non 
ha potuto godere della cosa locata. 

„ Considerando inoltre che l’azione del 
conduttore all’ indenizzazione pel non uso 
della cosa locata non è prescritta dal sempli¬ 
ce lasso di qualche mese, e che quest’ azione 
può essere intentata contro gli eredi del pro¬ 
prietario ; 

„ Considerando dall’altra parte che il sig. 
P..., tutore del minore B..., non si è costi¬ 
tuito alcun patrocinatore dietro la fattagli ci¬ 
tazione di comparire oggi mediante il me¬ 
desimo atto di citazione , contenente la no¬ 
tificazione della sentenza contumaciale del 
giorno diecinove febbrajo scorso , che que¬ 
sta sentenza riunisce l’effetto della contu¬ 
macia al merito della contestazione. 

„ 11 tribunale , fatto riflesso alla dimanda 
di Gabriele S... per ciò che riguarda la riu¬ 
nione della contumacia al merito della con¬ 
testazione, glie ne aggiudica l’effetto. 

„ In conseguenza, pronunziando sul me¬ 
rito fra tutte le parti , condanna Marcello 
B... e Claudio quest’ ultimo in qualità 
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di tutore di Ignazio B..., a diminuire la pi¬ 
gione del contratto d’ affìtto della casa loca¬ 
ta a Gabriele S... per una somma di mille e 
cento lire, nella quale è valutato il non uso 
del magazzino per i tre mesi e mezzo che 
hanno durato le riparazioni fatte alla detta 
casa al di là dei quaranta giorni permessi 
dalla legge; autorizza il detto S.., a ritenere 
nelle sue mani la detta somma sopra quello 
di cui può essere debitore per conto di af¬ 
fitti scaduti o da scadere; c condanna il det¬ 
to B... e P... quest’ultimo nella suddetta sua 
qualità, nelle spese. 

Giudicato a Milano dai sigg.... il giorno 
quattro aprile mille ottocento sei. „ 

SotL ec. 

§. VI. 

Contumacia contro V attore ( 1 ). 

Per congedo s’intende una sentenza pro¬ 
ferita in contumacia contro l’attore, e sic- 
cerne questi non può far citare senzachè pri¬ 
ma si costituisca un patrocinatore , un con- 
godo è sempre una contumacia proferita 
quando il patrocinatore dell’attoie non si 
presenta all’udienza indicata, o non vi fa 

(0 In Francia detta cons^ , Congedo * a^i’Undonf 
d'istanza. 
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trovare un avvocato per discutere : eccone 
un esempio. 

,, Tra Stefano D..., mercante di merci, 
domiciliato a Vigevano, dipartimento del- 
rAgogna, attore per atto di citazione del 
giorno quindici aprile mille ottocento cin¬ 
que, non comparente per mezzo di II.., suo 
patrocinatore , da una parte , 

„ Contro Giuseppe C..., maestro murato¬ 
re, domiciliato nella stessa comune , reo con¬ 
venuto in conformità dello conclusioni spie¬ 
gate nell’atto di citazione, rappresentato da 
, patrocinatore, dall’altra parte. 

„ 11 patrocinatore di D., non essendo¬ 

si presentato per discutere, quello del reo 
convenuto ha instato che sia rigettata in con¬ 
tumacia la dimanda intentata contro di lui, 
e che l’attore sia condannato nelle spese. 

» Il fatto e , che D... ha citato C... per cin¬ 
quecento lire, e non comparisce. 

ii Di diritto può essere egli dichiarato 
contumace? 


« Considerando la non comparsa del pa¬ 
trocinatore dell’attore, che è stato citato ne 
modo consueto ; 

" tribunal 0 dichiara la contumaci* 

.omio di D....., ed a favore di S. rigetti 

tumacia la dimanda intentata contrt 
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di esso, e condanna la detta parte di D. 

nelle spese liquidate in. 

,, Giudicato a Vigevano da ee. ,, 

Sott. ec, 

S- VII. 

Opposizione olici contumacia incoi so 
dal patrocinatore. 

,, Ai sigg. giudici del tribunale di prima 
istanza di.... 

J1 sig. Vincenzo O., opponente, 

espone: 

J ,, Glie dietro l’istanza, in data del giorno 
venti novembre mille ottocento cinque, il 

sig, C . ha riportato dalla seconda sezione 

dei tribunale di prima istanza di Milano, il 
giorno dieci gennajo seguente, una sentenza 
contumaciale, intimata il giorno nove de 
presente mese di febbrajo al patrocinatore 
dell’istante, che dichiara di voler fare op¬ 
posizione alla detta sentenza. Le sue dilese 
si deducono facilmente. 

,, Il nominato C. falegname reclama 

lina somma di seicento cinquanta lire per o* 
pere eseguite nell’anno mille ottocento quat¬ 
tro da suo padre, e in una casa appartenen¬ 
te all’istante. Ma l’importo di queste opere 
è stato pagato, poiché esiste una ricevuta del 
giorno nove dicembre scorso che il patir* 
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dell’avversario ha sottoscritta, a saldo di tut¬ 
ti i conti fino a questo giorno, e di cui è 
unita copia alla presente istanza. 

,, Per queste ragioni l’istante conchiude, 
che il tribunale voglia ammetterlo come op¬ 
ponente alla sentenza di cui si tratta ; e pro¬ 
nunziando sulla sua opposizione voglia riget¬ 
tare la dimanda di C.e condannarlo nelle 

spese. 

Sott, M..... Patrocinatore . 

„ L’istanza sopraddetta, unitamente all’e- 
imnciata ricevuta , sono state intimate, e ne 
è stata lasciata copia da me sottoscritto uscie¬ 
re delle udienze presso il tribunale di prima 
istanza di Milano, al sig. B.... nel suo domi¬ 
cìlio, consegnandola ad un suo giovine di 
studio il giorno venticinque febbrajo mille 
ottocento cinque. 

Sott, O. 

§. vnr. 

Reiterata opposizione , quando i motivi di essa 
sono già stati intimati. 

,, Ai sìgg. giudici componenti il tribuna¬ 
le di. 

11 sig. D.w.., architetto, opponente, espo¬ 
ne, 

,, Che con dimanda fatta contro l’istante 
per atto di citazione del giorno due luglio 
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mille ottocento cinque, il sig. B..„ ha ripor¬ 
tato dal tribunale di prima istanza di Pavia, 
il giorno ventitré agosto seguente, una sen¬ 
tenza contumaciale, intimata il giorno otto 
settembre seguente al patrocinatore dell’i¬ 
stante, il quale dichiara di voler fare oppo¬ 
sizione . 

,, Adduce por moti vi d’ opposizione le ra¬ 
gioni stesse che ha fatto intimare nel corso 
dell’istruzione, per atto di patrocinatoti a 
patrocinatore , il giorno trenta luglio scorso. 

,, In conseguenza dimanda, che il tribu¬ 
nale voglia ammétterlo come opponente alla 
detta sentenza contumaciale, e pronunzian¬ 
do sulla sua opposizione, rigettare la diman¬ 
da del sig. B.; in ogni caso dichiararla 

non ammissibile , e condannarlo nelle spe* 


Sott. T. Patrocinatore. 

,, La presente istanza è stata intimata e nc 
è stata lasciata copia da me sottoscritto ij; 
sciere delle udienze presso il tribunale ib 
prima istanza residente a Pavia, al signor 

G.. patrocinatore, nel suo domicilio, con 

segnandola ad un suo giovine di studio 1 
giorno dodici settembre mille ottocento cui’ 
qua. ,, 


Sott. N.Usciere, 
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„ Ài sigg. giudici componenti il tribuna¬ 
le di. 

„ 11 sig. V..., opponente espone, che per 
atto di citazione del giorno diciannove mag¬ 
gio mille ottocento cinque, ristante ha in¬ 
tentato contro il sig. L..... una dimanda , la 
quale è stata rigettata in contumacia ad i stan¬ 
za di quest’ultimo con sentenza del giorno 
sei luglio del presente mese, ed intimata il 
giorno quattordici al patrocinatore dell’istan¬ 
te, il quale dichiara di farvi opposizione . 

„ Adduce a sua difesa ciò che sommaria¬ 
mente ha enunciato nel suo atto di citazione 
e che si trova sviluppato nelle sue difese in¬ 
timate, durante l’istruzione, con atto di pa¬ 
trocinatore a patrocinatore, il giorno trenta 
maggio scorso. 

„ In conseguenza l’istante supplica, che il 
tribunale voglia ammetterlo come opponente 
alia detta sentenza contumaciale, pronun¬ 
ziando sulla sua opposizione, voglia aggiu¬ 
dicargli le conclusioni spiegate nel suo atto 
di citazione, e nelle sue scritture sopra men¬ 
zionate , ec. „ 

Sott. T .Patrocinatore . 

,, La presente istanza è stata intimata, e 
ne è stata lasciata copia al sig. C....., nel suo 

m r, l5 
















domicilio, consegnandola a lui stesso, da me 
sottoscritto u scie reipresso il tribunale di pri¬ 
ma istanza di. questo giorno ventuno lu¬ 

glio mille ottocento cinque. „ 

Sott. B.Usciere. 

§. X. 

Opposizione alla contumacia incorsa dalla parte , 
falla pei' atto estrapiudiciaìe nel notificarsi i 
mozzi coattivi di esecuzione . 

L’anno mille ottocento cinque, il giorno 
ventici oc dicembre, a undici ore della matti¬ 
na, in virtù di una sentenza proferita dal tri¬ 
bunale di prima istanza di Pavia, in data 
del gi.orn * cinque de! presente mese, debi¬ 
ta meri lo intimata, e ad istanza del sig. Mar¬ 
tino S.. agrimensore, domiciliato alla 

Cuttabrega, presso Milano, il quale ha elet¬ 
to il suo domicilio nella comune di Binasco, 

nella casa del sig. Giovanni M.. speziale; 

io Pietro B....... usciere presso il tribunale 

di Pavia, comoda matricola registrata al N* 
6’5, ho reiterato il precetto, in nome del Re 
e della giustizia, al sig. 0—, mercante di ca- 
valli, domiciliato nella detta comune cu ni' 
nasco, consegnandolo nel suo domicilio ad 
una donna, che non volle dire i! suo nome, 
ad effetto che si ritenga intimato, di pagare 
immantinente al detto , o a me usciere, 




























I 7 I 

latore elei documenti, la somma di novecen- 
to trentasei lire, per i motivi espressi nella 
sentenza sopra riportata, nella qual somma, 
mediante la detta sentenza, è stato condan¬ 
nato a favore dell 5 istante, senza pregiudizio 
degl’interessi, spese a tute 1 altro che fosse 
dovuto, ragioni ed azioni, spese ed esecu¬ 
zione . 

„ Il detto D.avendo ricusato di pagare 

la detta somma, gli ho dichiarato ohe anda¬ 
vo immediatamente a procedere al pignora¬ 
mento de’suoi mobili, ed effetti, alla presen¬ 
za di Niccola G. e di Paolo A., tutti e 

due italiani, e giornalieri, domiciliati a Bi- 
nasco. 

„ Dietro di che, essendo comparso il det¬ 
to D., ha dichiarato che la sentenza, di 

cui si tratta , essendo stata proferita in con¬ 
tumacia , e senza ch’egli abbia costituito 
patrocinatore, intendeva di farvi opposizio¬ 
ne , promettendo di reiterarla con atto di pa¬ 
trocinatore nei termine stabilito dalla legge; 
in conseguenza mi ha richiesto di sospende¬ 
re pgni mezzo coattivo d’esecuzione, prote¬ 
stando di nullità di tutto ciò che si ‘sarebbe 
latto in pregiudizio della detta opposizione, 
e di reclamare inoltre perii risarcimento dei 
danni, ed interessi contro chi di ragione. 
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Il (letto si*. D.... avendomi detto di 
dardi atto della sua istanza, V ho inserito 
nell'esente processo verbale, che ha sotto 
ini ita morite a’due testimoni con me 


scritto, unitamente a’due testirnonj con me. 
lichiarando io la riserva, in nome ce e 

sig. S., di tutte le sue ragioni ed »*>«»• 

Ilo lasciato copia del presente atto al »j 
D.,.., consegnandolo a lui medesimo { 
domicilio ). 

Sott. D. Opponente. _ 

C. ed A.Testimoni. 

B. Usciere. 

5. xr. u 

Opposizione alla contumacia incorsa dall p 
" fatta con atto di usciere cstragiudiziaLe . 

L’anno mille ottocento cinque,d 
no ventitré ottobre, ad istanza de S V • 

naventura Q.. mercante orefice, < 

cibato a Milano , contrae a e 1 -i tri- 

na, io Enrico D-.- usciere presso 1 ^ 

b un al e di Como, dipartimento ce 
domiciliato a Lenno, circondano ci j 

.... . • n t-i i7'ì i nrc 


omiuucuu a . 

o dichiarato al sig. B...., coltiva 

~ c -j .tip e 


o ammarato ai sig- «•••■* v,w * . 0 n- 

etto comune di Lenno, che Pistante ^ 
onente alla sentenza contumaciale i l p 0 ^ 
antro il medesimo dal tribunale di J? 1 
.tanza di Milano , il giorno dodici de 1^ 
snte mese, ecl intimata il giorno dieci* 10 
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L’istante protesta di nullità di tutto ciò che 
potrebbe essere fatto in esecuzione della det¬ 
ta sentenza, in pregiudizio della presente op¬ 
posizione , che si propone di reiterare con 
atto di patrocinatore, secondo la legge. 

,, Non avendo trovato alcuno nel domici¬ 
lio del sig. B., mi sono ritirato presso il 

sig. podestà del comune di Lenno, il quale 
ha vidimato l’originale della presente noti¬ 
ficazione , di cui gli ho lasciata copia. ,, 

Sotù. D.... 

„ Visto da Noi podestà della comune di 
Lenno, circondario di Corno , V originale 
dell’atto sopraddetto, di cui ci è stata conse¬ 
gnata copia. 

„ Fatto a Lenno, il giorno ventitré otto¬ 
bre mille ottocento cinque. ,, 

Sott. A.Podestà. 

$, XII. 

Scritturar che contiene reiterata opposizione già 
stata fatta per via di atto estro giudiziale* 

,, Ai sigg. giudici componenti il tribuna¬ 
le di prima istanza di. 

,, Il sig. B...., architetto a...... e che co¬ 
stituisce il sig. D .per suo patrocinatole; 

„ Espone che essendo stata proferita con¬ 
tro di lui una sentenza in contumacia il gior¬ 
no trenta aprile mille ottocento cinque, ed 

z5. 
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intimata il giorno dodici maggio presente 
mese, ristante ha fatta la sua opposizione 
per atto estragiudiciale del giorno quinctcì-, 
che per adempire alla legge rinnova questa 
stessa opposizione mediante la pi esente >s < ia 
za, colla quale non gli sarà difficile di far c 
nos cere il fondamento delle sue ragioni. 

il sig, C. reclama gli affitti di uir 

casa occupata dall 1 istante, e pei a q ua _ 
questi deve cinquecento lire per sei mesi. . 
Tale somma sarebbe stata soddisfatta, 
nel giorno sette febbraio scorso, il sig. ja *’ 

lo P. non i’avesse sequestrata nelle ma 

dell’istante, all 5 effetto d’impedirgli di p* 
gare ciò che per causa di affitti poteva ess 
re dovuto al sig. C..... Quest op posi zio n 
stata denunciata il giorno veri ut uè t 
stesso mese di febbrajo a quest u tinio, ,, 
quale in conseguenza non può costring 
V istante ad alcun pagamento ? fine no 


rimosso il sequestro. , 

,, Per siffatte ragioni ristante con chi u ' 

che il tribunale voglia ammetterlo opp° lìe 
te alla sentenza, di cui si tratta; e p r Q 1li ^ ' 
ziando sulle opposizioni , rilasciargli a , ^ 
dell’offerta, che ha fatta al sig. 

nunzìandogli Popposizione di Carlo P. 

che rinnova in quanto occorre, di pag» r a . 
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la somma di cinquecento lireper sei mesi di 
affitti scadutili giorno trenta febbrajo scorso 
a condizione però che il detto sig. U. au- 

bia a far rimovere preventivamente n seque¬ 
stro del sig. Carlo P...., ed in conseguenza, 
per ora voglia rigettare la dimanna del sig. 
C.^ e in ogni caso, dichiararla non am¬ 

missibile, e condannarlo nelle spese. „ 

SotL D. Patrocinatore. 

„ L’istanza sopraddetta è stata intimata, 
e ne è stata lasciata copia da me usciere del¬ 
le udienze presso il tribunale di..-»! a 

S.... nel suo domicilio, consegnandola ac un 

suo giovine di studio, il giorno venti mag 

gio mille ottocento cinque. ,, . 

b Sott. S.Usciere . 

§. xni. 

Costituzione di un nuovo patrocinatore. 
Quando viene a morire o ahi imenti a ces 
sare dalle sue funzioni un patrocinatole, co 
ministero del quale è stata li portata una se 
lenza contumaciale, i termini accordati al 
contumace per fare opposizione, rima ng^ 
sospesi, li n eli è non venga costituito ca 

versano un nuovo patrocinatore. 

Se la contumacia è stata,^ ic k* ara - a .. 
il patrocinatore, la parte che 1 ha otte ‘ 
che non ha più patrocinatore, ne costnui- 
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sce un altro, il quale fa intimare la sua co¬ 
stituzione a II’ ai Lio patrocinatore in questi 
termi ni : 

,, J1 sig. S...., patrocinatore presso il tri¬ 
bunale di prima istanza di Milano. 

„ Dichiara al sig. P., patrocinatore del 

sig. S...., possidente, domiciliato a Mele- 
gnano, dipartimento d’Olona, 

„ Ciie è incaricato di agire per il sig, Lui¬ 
gi G., mercante chincagliere, domiciliata 

a Milano, contrada di J3rera ; sopra istanza 
pendente avanti questo tribunale fra i detti 
sigg. S.e G., in luogo del sig. T.de¬ 

funto, e che era costituito patrocinatore per 
il sig. lì...... 

„ Patto a Milano, il giorno ec. „ 

Sott. L. Patrocinatore. 

* 

Quest’atto si notifica, come tutti gli atu 
di patrocinatore a patrocinatore, col mezzo 
di un usciere delle udienze del tribunale. 

Se la contumacia è stata dichiarata contro 
la parte, la costituzione del nuovo patroci¬ 
natore non può essere intimata al contuma¬ 
ce che per atto di usciere, come nell’esem¬ 
pio seguente; 

,, L anno mille ottocento sei, il giorno 
undici settembre, ad istanza del sig. Elia 
M.,.., capo maestro falegname, domiciliato 
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. Milano, contrada dei Visconti, io Giovan¬ 
ni G usciere matricolato presso il tribu¬ 
nale di prima istanza di Milano , xy. domici- 
uaieai pi , dichiarato al 

KnSSTÌu , «lO'B® « 6'»“-1°”’; 

la”. Milano, contrada Ml'Or», *« ■! 
•i, F ., patrocinatore, agira per 1 istan e 

nella c^s’a^endente avanti il 

le, tra i detti sigg. M..... e B...,., P 

del sig. V..., già patrocmatore del tolto ^ 

M.Copia del presente atto è sta 

ta da me al domicilio del sig. ’ 
gnandola ad una donna, che mi disse esseie 

sua moglie. ,, .Usciere. 


/ 
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eseguire le sentenze. _ 

III. Delia esecuzione provvisoria della 

sentenze. . . 

Art. XI. Della forma con cui si scrivono le 

sentenze. 

Cap. I. Degli originali delle sentenze. 

II. Della spedizione delle sentenze» 

Art. XII. Modale per le sentenze* 

I. Libro delle udienze. 

Il- Narrative notificate. 
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IV. 

V. 


VI. 

VII. 

Vili. 


IX. 

X. 


XI. 


Chiamata. In giudizio per far giudi¬ 
care sulle narrative. pag, ioi 

Deliberazione sulle opposizioni alle 
narrative. t 108 

Originale di sentenza interlocutoria 
che ordina la comparsa personale del¬ 


le parti. 

Originale (Ti sentenza provvisionale. 
Originale di sentenza definitiva, 
Originale di sentenza con cui si pro¬ 
nunzia unitamente sul merito e sul¬ 
l’istanza provvisionale. 

Spedizioni di sentenze. 

Spedizione di una sentenza proferi¬ 
ta da un tribunale di prima istanza 
o da un tribunale di commercio. 
Spedizione di una decisione. 
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TITOLO Vili. 

Dei giudizi contumaciali, e delle opposizioni. 

Art, I. Delle sentenze in contumacia. 

Cai*. I. Della contumacia del reo convenuto* 

II. Della contumacia dell’attore. 

III. Della esecuzione delle sentenze con¬ 
tumaciali 

Art. II. Delle opposizioni alle sentenze contu¬ 
maciali . 

Cai*. I. Cosa s* intende per opposizione ad 
una sentenza contumaciale. 

II, Della opposizione ad una sentenza pro¬ 
ferita dietro la contumacia del pa¬ 
trocinatore . 

III. Della opposizione ad una sentenza 
proferita dietro la contumacia della 
parte. 

Art. III. Motlule di sentenze contumaciali, e 
delle opposizioni alle medesime. 

I. Contumacia contro il patrocinatore, 
II, Contumacia contro la parte* 
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$ III. Contumacia eli e proda co ti suo effetto 
dopo la sentenza definitiva. 

IV. Intimazione di una sentenza in con¬ 
tumacia. 

V. Sentenza definitiva in merito che ag¬ 
giudica T effetto della contumacia riu¬ 
nita . 

VI. Contumacia contro l’attore. 

"VII. Opposizione alla contumacia incorsa 
dal patrocinatore. 

Vili. Reiterata opposizione quando i mo¬ 
tivi di essa sono già stati intimati. 

IX. Opposizione alla contumacia, incorsa 
dall’attore. 

X. Opposizione alla contumacia incorsa 
dalia parte, fatta per atto estragiudi- 
ciale nel notificarsi i mezzi coattivi 
di esecuzione. 

*1. Opposizione alla contumacia incorsa 
dalla parte, fatta con atto di usciere 
estragiudiciale. • 

*11. Scrittura che.contiene reircra oppo- 

a fatta per via di atto 



* Costituzione di un nuovo patrocina— 


bore. 


Fine del Tomo Secondo . 
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